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Sullo al PSI: è tardi per le Regioni 


Atteso 
un discorso 
di Krusciov 
ui Soviet 


Medicinali: 
l’inchiesta 
ad una 
svolta 
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sport 



Nanni l.u \ 


Partigiani e 
intellettuali 
difendono le 
«4 giornate 
di Napoli» 
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Ancora una volta l’Olimpico è stato una «vigna» per il diavolo 

Hanno sbagliato tutto 


i giallorossi: 1-0 i 11 «««mmto 


EBBE** SQ v/gnKgsaay eBafrj sa 


T^mss&ess&tkKiSsrsssa 


| Si combatte Strangola 


nello 
Stato di 
Brunei 


ia sorella I 
per la radio I 
accesa ■ 
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K | ROMA- Ctidlclnl, lontana. 

3* Corsini, Pt-strln. Losl Carpa¬ 
li _ „__ __„ _ _ _ . _ __ ■ itesi, Orlando I ojarono. Char- 

■ B 0 RNE 0 BOSTON I Mh^S."£Sv«s; 

I Wm ™ V ■ ■ 1),.| vmlilo l*i\ atrlll Alludili 

I OOPiS-aBniIBSma^ni ■»«««»««■ , ‘ l Uo!iTUO r,U !uBa‘«o di Mestre 

" B MMttAlOltb: nella ripresa. 

a | al 9 \ltallnl 

E _ _ _ E NOTI, tempo buono terreno 

B £2 _1_ M.M. — CÌmmmmaIm ,n ° mn,p Spettatori 

■ All tOHIPBttfi Jll QllQOIfl ■ 70 t ,or 1111 Incasso 

E *^B EiwiiBBBBB E W*l ■ „n. ls i J8 milioni. Lievi Incidenti 

__ E a t liarles Klvt-ra De Slstl t*e- 

| nello la sorella I "Z:~: ir, w . 
Stato di per la radio I ,rz- sur , 

I m | n. ma onestamente bivo- 

! P-,-__* Ul <i,re L,lc lt blt0 com ‘ 

E ESrllBiffi EICCCbSU ■ portamento non ha influito af 

■ wmm mmum^rnu MJ , miW , (Jf0 avetuio (iiUl 

■ negatalo le due squadre in 

1 I r * ,,nl * ,ìl °do <* avendo anzi fa 

I - B vanto la /ionio con la rnanca- 

B A paq. 6 A pag. 6 B ,a tomesuonc di due rifiorì 

■ ' '" 3 al Mtlan. uno ver atterrameli- 

■ to di Altafini in urea e tino per 

■■■BB fmsm-giì !■■■■ HBmBB ■■■■[ et intenzionale devia¬ 

zione di tuono di Corsini su 

-r.*~ -7T ztrvr-r 3*i s R' ove,lt e dello stesso dosò dt- 

— 3 Per questo è difficile com¬ 
prendere il qcsto del viavane 
III 1\ i» pii so re che a tre minuti dal - 

Commento del lunedi 

npendosi di corsa verso forbi¬ 
rti Ci'nn/toi « ro con fare minaccioso fe wc- 

U£ UlllSeppe OlffìlOÌ l nendo acciuffato dai poliziotti 

quando piò le sue velleità era¬ 
no spante di colpo al confron- 
f I mente sapere, sulle nostre co to con ti - pipante - di Mestre/ 

LameVale lonne, ciò che era giusto sa Cosi come è diffìcile compren- 

. .. pere e St trottò so/o, il soltto fiere il motivo del nutrito lari- 

Italiano « Bastian contrario ». Ed an c, ° di protettili vari effettuato 

, , che onesto è un fatto che de “ lla hne vcrso l °, stes<;o , R,aa ' 
L’antico campione mondtale ctte 11 f° , ' , to a meno naturalmente di non 

per i pesi « »«//o », Jo/mny P r,me - chc umilm la Drof *- s ' tmler spiare ,i tutto con la 
Coulon, che cammina svelto . ... . . delusione del pubblico ver la 

’ - , i . stavolta la partita ha avuto nuota on tuta della stiuadra 

verso t 4 anni di età e sua Jmzw con ^ fnrsa PcnM , e fi , ( CI10re 

moglie Marte, che io aiuta nel pjjr( , fl j tu istcrtoso arrivo a Ma ir. questo caso t tt/ovi 
la conduzione del « Gym » ott Mllano (lj K(W j C p cr ktns c del avrebbero fatto mcpho a pren- 
gilistico di Chicago, sono con gar rulo maestro Johnny tersela con la Roma e con t 

tinti che il loro piccolo Ed nn „,„„ „„ . piallorosst fi stata la squadra 

die Pcrkms riuscirà a far - Co » ,0 « Un tale, vn •Baby* infattl a mancare e ad ofjrire 
cela ancora una volta con■ caruccw e rosco che st da arie all'avversario la possibilità di 

tro Duilio Lai Intanto ì’arzil■ til ^“["“tnf/tnnl Eterni °hn c l ° al \ eTC ^ p,jnfi viziosi ver 
i , ^ __ tc dei milioni paterni t ha la classifica e per il morule 

lo vece tic o, Cou on co, rapito » nel buio della notte Innanzitutto t Q-.allarossi tinn¬ 
ita gin fatto conoscenza con il f ( j ue p lcco j cttl dcll’lllinois no difettato m temperamento, 
carnevale di Milano nascondendoli in finanza o pendendo in campo con le a<im- 

11 terzo atto della partita pressatioco Chi ha poi paga )c ?d t cervelli offuscati 

di affan, valido come sempre t Q ,/ conto v Sarebbe interes ,>Cr 1 emo * ton f come quasi i tfm- 

T».r ./ titnln ,, nn uvivortnto . conio ourcuuc uiitics prr ncc<I< f c [ QTQ al confronto 

per il titolo non universale sa nfc saperlo tOTÌ , e prandi Poi si sono im- 

, c * * . J . Hnw rs *• ossia x, cu ie dt tragico s’intende. Pianati assai scarsamente si. 

delle 140 libbre, c ic /anno ma nC pp 1ire ( h interessante c a( ^ ^«-tv-ione dt Lo*i <it Cor. 
esattamente chilogrammi 63 c (U ,, 10 „ 0 m tclhgente Anzi la s,Ul e dt Carpane^ tutti vii altri 

, e Tr. Zto *«*y° ]<“' «"«SS? u «2&r u ‘ 

Spor, . ,n,lance ta no„e ,1, t a ciucine Za" "I"' “ *« «' 

bato 15 dicembre Tuttavia il nLientura cnn cn ac y‘ irrc > ÌC casato un prore scompenso per 
vaio io aiccmnre lituana it nosc da perpetua del porro precesso dt uomini o centro 

solito rinvio, ginstifirato dal CQ p CJ ^ moini .ntfì non c’e al campo (De Sisti Annettilo e 

lo spirito superstizioso di Dui j ro da dire, però :l • ratto » di Z o;„cono/ e per la scarsezza di 

Ito, forse arriverà da un ino i Aìl(l f C potrebbe non finire ro -punte, (c'erano solo Charles 

mento all altro, magari alivi- • n nrr r i ir i n qiq c, n del e Orlando, quest'ultimo poi po- 

Lma ora e sotto un alibi par |uf / 0 e , trmìca n i, a carn eva chissmo icnuol Dunque c’e 

ticolare. Aon sarebbe la pri , , ,■ „» dottor ,,<1 pr <, ,. In nnch <* con Fo ‘ 

..... vnltr i lata, di co isequen.a il dottor n[ ridi occasione avrebbe 

1 Vittorio Strnmnio rimane una („ 1io t orS c a srhierore 

Duilio Loi ha il •forfait » persona sena Meglio cosi an- Menu hel’i escludendo o Lojaio- 
factle lo sapete, però starai che se è probabile che qli un no o De Sist: Ma prima di pena¬ 
ta potrebbe essere il negro prcsan di ma Cantò sfrutto r >’ la croce adtlosso aìVallena- 
dclVllhnois a chiedere • uf ranno, a loro vantaggio. In tote bisognerebbe sapere se 
fetalmente » uno spostamento curiosa e favorevole situa I -°} (lconn h(1 P »ocato in poozio 
della data Non è faccenda cer- ZW nc Oh affari sono affari In j" \ a G „ Jpnfc ^ s r ^ Te 

ta, si capisce, tuttavia funzio fondo un • rnp mento * c’c sta „,] tn mrrto , flo comp ro di 

va da tempo un • tato » per to, sta pure all’acqua di rose uomo di punta per la sua utm 

le scommesse giacche tutto dato che i poliziotti rimasero tu a repuananza al ruolo (ed 
può accadere nel nostro dtstn mattivi net loro arcampamen e <hiaro che m tal caso le co' 
volto mondo del ring. I ino tr non era, difatti una cosa ve m,.aaton sarebbero di Iran 
tiri, in fondo, ci ‘•ano In *et- per uomini responsabili f oco) 

tembre Eddic Perhms, pur sa p rr affrontare ver 'a ter-a Cnm< ’ ctl< ’ sin btsopna aggiun- 
, . „ . . ; , ' cr affrontare per .a terna aere che il .Milan non si e h- 

pendo che Coi st troinia fno l0 ] ta p H ,{, 0 Coi sfidante. ?f m.tuto ad accettare il •Tepo¬ 

ri peso, fece finta di non • ve campione Eddie Pcrkms do- lo • della Roma senza fare nul- 
dere » che il rivale aveva, se crebbe incassare 15 mila dol- 7 a per ptust idearlo mi cce il 
condo i regolamenti della Jori poco meno di IO milioni Milan ha pure la sua porte di 
• boxe*, perduto la • cmtu dl { Ire ln più ,/ campmncmo menti da ricercare mnanzitut 

ra * di campione sulla btlan w, rhicaao arrebbe cbtesto ed fo su ? temperamento di 

ria Pare che Precesso di neso . renne cn lesto rii ,q, iudrfl so'ida dal a classe pu- 

, ' . . f. ottenuto, prima dt firmare il r<3 intaccata nemmeno dei- 

fosse dt cento grammi soltan- con t ra tto. un paio dt penali i c atirrstà momentanee 
lo, pero non metterci una ma nr j caso dt un Duilio l.oi di Poi u Mtlan ha messo m mo¬ 
no sul fuoco circa la vendi- . «tra una orpa-nzzaz one di p n- 

cità delle bilance • casahn- 'Sepiir in tillimn papilla) co piu razionale di quella gir.l- 













Commento del lunedì 


lo vecchietto, Coulon sicuro, 
ha già fatto conoscenza con il 
carnevale di Milano 
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MII.\N-*RO.M.\ 1-0 — I.r due fasi di maggior rilievo deli incontro di ieri: sopra il tentativo di invasione (l'invasore 
e già bloccato dagli agenti) sotto il goal decisivo di ALTA FINI 


citò delle bilance • casahn -1 1 
ghe • che funzionano a MPa 
no e Roma. g 

L’ottimo manager Gigi Pro- jj 
ietti sorride ancora npensan- I 
do a L C. Morgan, per e.sem- | 
pto Eddie Pcrkms venne ri j 
compensato, naturalmente, per J 
la sva svista Del resto proto 1 
gomstt della mistificazione, j 
svoltasi nella palestra del • Vi G 
gorelli * poco dopo le ore 12 g 
:lc!!o scordo H sclicmbre, un g 
venerdì, furono pure l’arbitro n 
Pierre Verners, di professio- H 
ne • detective * a Parigi, al- B 
cum diriqcnti della nostra 1 
• Fcderbore ». la grande mag | 
gtoranza della stampa, gli im { 
presaci chc pero difendevano i | 
loro interessi dato chc si era f 
no impennati a fondo con quel- | 
la partita Tutti t posti del S 
« Viqmelh * risultarono di- 5 
fr.Mi r-ndutt e sul tavolo ie 2 
gh affari ballavano una ein 2 
quan f .na di milioni di hre 3 
E’ staio un episodio sron g 
cenante che denuncia il basso n 
livello morale dello sport ita 
hano ed internazionale, il vo- h 
«tre 0t0*rvatore fece puntual- ^ 


t Concorso 

I l’Unità 

1 .-sport 

§ « 4 » 

S é la risposta valida per 
F8. Concorso settima- 

! nale a premi 

Fra tuit. co.oro ebe 
av nruiii ,r,v. 3 -o a rispo. 
X sta saranno sor- 

teggnti 

Sj II uno fonovaligia 
n 2) una radio a transistor 
9 3l un mar ■ nacaffc-frul- 
| latore elettrico 
Q In ’Otima mi una il repO- 
M lamenta e ii rathan/lo per 
E ét 9 Concorso 


'fra una organizzar one d\ p n -1 
* Ico piu razionala di quella ptr.J- 
• lo'ossa. ed infine si f- potuto 

- ci ra’ere di un nucleo di atleti _ 

assai p-u in forma dt quelli Q H A 

IIPìH Sconosciuto il vincitore 

fare fa mamma dis-uss.one 
s .ha IcGittimita del i vit¬ 
toria rossonera come de I re 

1 s'n e confermato dalle ■ H 

de del Ha rom nciato ad H w Ol 9 H h 

la Roma mi H am H m b H H 

(i 0 i loo milioni di loto 

1 il primo tiro angolato para- 
’o con dismrn’turi. dr, Clhezzi 

D endo* un esempio $ de !° filò Un soI ° * 13 * ° stato rea-p.stema dj 32 colonne nella.tardi la s finora Bo\ incili- traccia del fortunato vinci- 
cont rop’.ede Dami ha tolto Ia' IÌ7zato ,crl al T 'dorale, o Al I r.cevitori.i n 57 sita in pia/-1 iLtrb.eri ostata rintracciata ture No n e improbabile 
palla a l.ojacor < che mdua'ai a ' incitore che ha giocato /a Aldovr.in li n 19, di cui{Llla ha detto di non ricor- c j lt . egli re>ti ignoto, cosi co- 
con t SUO , sobri ■ dr bhngs • la schedina In una ncev ito- e titolare la -.ignora Renata dire assolutamente chi le crinri 

si è scaraventato in aranti cd ria di Bologna e che smura Bov inelli-Barb.eri, clic ave- ahh, 3 affidato la schedina . . . . 1 , ‘ s *' 

ha effettuato un qrcn tiro fin.to e -conose.uto — spetteranno va di recente rilevato lo del * 13 * e dei cinque < 12 ». resto, gii a.tri bolognesi 

pcrA a lato 166 milioni e 299 mila 1.re.'esercizio dal signor Marmo >ia perche si tratta di un ni n»- 1 *! *n passato sono 

no ‘dt tempo vd’/V-essVtm Cifra a,la ‘B iaIe v * ìnno ag Cocchi t.po di giocata non ecce- ^P c,t ‘Tte vincite favolose, 

ma cnmntrs'a a-tonc giclloro «- R ,unl ' al *‘ rl 2 nnhoni e 375 I-o scheda ò contrasse- / onale. m., perche la tahac- anche Se ,nf eriori a tjuesta 

sa con tiro fiacco di Angehllo m,, a Ji r c P^r cinque «12* gnata 173 BP 8835 A Bo- oliera di tm e titolare, è che * complessivamente, su- 

P , _ . realizzati con la stessa sche* logna, appena la notizia si molto frequentata da gente P° ra 1 IC ® milioni e mezzo. 

Koberto rrosi dina. e sparsa, i cronisti si sono di passaggio. I « 12 * sono invece 350 e 

fC ... » La fortunata scheda, ano- precipitati nella ricevitoria A tarda sera, pertanto, vincono 475 mila lire eia- 

(Seguo in ultima pagina) ninna, è stata giocata con un che pero era chiusa. Piu non vi era ancora nessuna scuno. 


L'unico «13» realizzato a Bologna 


serie A 


I risultati 


7 ilo lo trnit-(Nt t mi l a 
i Inter-Sp.il 
5 I,. Vlt'tui/ii-Vetiezln 
Mantova (1011011 
Malattia-* Molletta 
Palermo-Juv eiitus 
Mila 11 Mtonio 
Sani pelai la* Napoli 
I rioreutlnn-*Torlno 


La classifica 

Dolomia lt 9 0 3 35 15 18 


Holottila lt 9 
Invilii |» 1 

liner lt ti 
S p 1 1 lt 7 
I Iorenl lt à 
Mal.iota lt I 
Ilo ma lt I 
Mila 11 lt 3 


t 7 3 2 21 9 11 

t ti 4 2 18 9 18 

t 7 2 1 ti 13 16 

t ó 3 4 20 12 13 

t I 7 2 Iti 16 13 

t I I 4 17 12 12 

t 3 6 3 18 15 12 


Così domenica 


!.. Vie ìt 1 4 i it 10 12 

Catania lt I I 4 17 26 13 

Mantova lt .1 5 4 10 lt 11 


U llologna-Inler; Genou-Ito- 
tj ma; Jnv enltiv-Motlena; I. K 
Jl Vicenni Colutila. Mantova- 
tj rioreiitlna. M lino-Torino; 
ì Napoli-Palermo. Spal-Ata- 
) Inula; Vcnezla-Sampilorlu 


Genoa lt I 
Torino 12 I 


5 11 17 11 
5 8 12 11 


Sampii lt I I 7 U 19 9 

Napoli lt I I 7 12 22 9 

Modena lt 3 3 6 II 23 9 


Venezia 12 
Poiermo 12 


I 6 Ili 20 8 
3 7 6 22 7 


serie 


4] li campionato it Se 

ju rie lì riprenderà dome- 

6 nicn dopo In purente.si m- 

ij fernazionnle di mercoledì 

f scorso che ha visto la 

? rnppresentnfira dl lega 

f dei * cadetti - pareggiare 

tj a Bari con ta Lega dl 

N II Serie frunceve Le par- 

J fife in programma per 

*j domenica prcminui. tfedi- 

15 cevlmn giornata di arnia* 

I ' fa, sono le seguenti 

! Così domenica 

v 4 

L Burl-Ltieolicse; Bresela- 
u iMcssiim; ('agllurl-r»ggla In- 
<, eedlt, Catanzaro Padova, l.n- 
zio-Verona, I erro - Como; 
l! Parnin-('oseii/a. Pro Palrla- 

Ì ; S Mon/u, Triestina- Messali. 
1 drlit, Samlienedeltese* Pili* 


La classifica 


Messimi 

Il rese In 

Forbì» 

Lazio 

Padova 

Ilari 

I.ceco 


12711 19 11 18 
12 7 3 2 18 10 17 
lt 7 2 3 25 20 16 
12 3 9 0 13 6 15 
1> 6 3 3 15 12 15 
lt 3 8 1 13 911 
12 4 6 2 11 11 14 


Pro Patria 12 5 4 3 13 13 14 

Codlarl lt 3 6 3 11 8 12 

Lucchese 12 5 2 5 16 14 12 

Verona 12 3 6 3 10 10 12 

Cosenza 12 3 5 4 11 15 11 

Como 12 4 2 6 15 16 10 

Cutntizaro 12 3 4 5 10 15 10 

Alcssund. 12 3 3 6 12 16 9 

Triestina 12 2 5 5 17 21 9 

S Monza 12 2 5 5 13 19 9 


Udinese 12 2 4 6 18 24 8 

Parma lt 2 4 6 8 17 8 

Solili,endl. 12 1 5 6 7 15 


serie C 


l. I risultati 

[j G I II O N F A 

W Illcllcse-Snnrcmeso 4-0 

Cusute-Mar/otto 1-0 

PI 1 nnfiiila-Noi uro .1-0 

U Ivrea-Cremonese 1-0 

»! I.eBiiano-Mrstrlnu l-l 

r \ Pordenone-Crai CIID.V 1-0 

Sav oiia-*Suronno l-ft 

ù Treviso-Varese l-l 

p V. Ventto-Hlzzoll 0-0 

I H Cosi domenica 

fj Cremoiicse-Hlellese, Mar. 
U zollo-Vittorio \ eneto. >Ie- 
t strino Pordenone, Nolara- 
j legnano, Klzzoll-Iv rea. San 
] ri-mese Irevls.,. S.trouno- 
1 ! Casale, Sivona - Cantieri 
tj lt.Il A ; \ arese I .infilila. 

| I risultati 

GllttlNI- Il 

ti AuMinitana-Solvny 1-0 

-.} Xret/o Clv llonoi esc t 11 

'• Cesena-Pistoiese 0 II 

f] Grosseto-Prato 2-2 

ti Plsa-*l,Ivamo I 0 

fj Itapallo -1 orli 0-0 

j> Iti-gglafia *S Hai cuna 1-0 
v! Sk-mi-Prrtigla 2-2 

*, Torres-ltiminl 0-0 

*j 

-1 Così domenica 

r' 

‘c\ Clv llanov ese-l Iv orno, I or. 
j It-Grosseto, Perugla-ltimim. 
K PIMI \tn onltana. Pistoiese* 
1 Snrun, Ita velino. Prato-Tor- 
* res S»ss 4 irl. Keggiatui \rez- 
zo. Sieaa-Ccsena. Solva>- 
Kupallo 

■ I risultati 

l r.iiioNt c 

|l Av ellino-Chletl 5-2 

ti Crotone* 1 . Minila l-l 

» Il I) Asroli Xkrazas 1 0 

I S Pescara Salernitana 1-0 

[j Itrgcina-Morsala 0 0 

b Sirariiso In re 1-0 

Taranto Potenza 0 0 

Tranl-Tevere Roma 6 0 

Bivi eglie-*Trap«nl 3-2 

Così domenica 

Av ellino-Taranto. Del Du- 

S ca Asroli ilorsala. Pcscana- 
Crotone. Potenza Salernlta. 
H no, (leggina Akragas. Slra- 
| rosa Bisregi,c, Tevere Ro- 
1 ma-( hietl. Tranl-I.’\i|uila, 
| Trupanl-I erre 


totocalcio 


Savona 12 5 

1 eguali. 12 6 

Novara 12 5 

Ulcllese 12 5 

\ arese 11 5 

Meste 12 4 

Rizzoli 12 3 

l'rvmon 12 3 

finitili 12 5 
Treviso 12 3 6 

( RI) \ 12 5 2 

Purdni 12 5 

Sa il re ili. 12 4 

Ivrea 12 3 

Mari 12 3 

V. \ eri II 2 
Casale 12 3 

So rotino 12 2 


La classifica 

12 5 6 1 18 10 16 


12 6 3 3 13 8 13 

12 5 5 2 17 II 13 

12 5 5 2 15 11 15 

11 5 4 2 17 8 14 

12 4 6 2 8 6 14 

12 3 7 2 12 9 13 

12 3 3 4 11 11 13 

12 5 2 5 12 11 12 

12 3 6 3 8 7 12 

12 5 2 5 9 12 12 

12 5 1 6 8 10 11 

12 4 3 3 11 19 11 

12 3 4 5 9 14 IO 

12 3 3 6 11 9 9 

11 2 5 4 7 II 9 

12 3 1 8 11 20 7 

12 2 2 8 4 14 0 


La classifica 


Riminl 12 8 2 

Itegg 12 7 4 

Prato 12 6 5 

A rezzo 12 6 3 

Torres 12 4 5 

Cesena 12 5 3 

Livorno 12 4 5 

lorh 12 4 4 

Anioni! 12 4 4 

Pisa 12 3 G 

Rapallo 12 4 t 

Pistole» 12 3 5 

Grosse! 12 3 4 

S IUiv. 12 I 2 
Perugia 12 I 7 
slena 12 2 4 

Civltan 12 I 3 
Solv ay 12 1 4 


8 2 2 17 6 18 

74 I 14 5 18 

65 1 16 9 17 

6 3 3 19 10 13 

4 5 3 lt 11 13 

5 3 I 19 17 13 

I 5 3 11 10 13 

4 4 I 16 15 12 

4 4 I 17 17 12 

3 6 3 8 10 12 

I « « Il 11 12 

3 5 I 9 10 II 

3 4 5 13 14 10 

I 2 6 12 17 10 

1 7 I 7 13 9 

2 4 6 14 11 8 

I 5 6 9 *0 7 

1 4 7 7 12 6 


La classifica 

Potenza 12 6 3 1 19 6 17 


Traili 12 5 

Marsala 12 5 

Salernit. 12 4 

Impani 12 3 

\kruga» 12 4 
Taranto 12 3 

lecer 12 3 

V sro II 12 4 

l’escara 12 5 

Reggina 12 2 

Siraeus 12 3 

Crotone 12 2 

Minila 12 2 

Blsceg 12 4 

Chicli 12 2 

\v clima 12 2 

Tevere 12 1 


5 2 16 7 15 , 

5 2 14 6 15 

6 2 8 5 14 

7 2 14 7 13 

5 3 11 8 13 

7 2 9 6 13 

7 2 9 9 13 

5 3 12 14 13 

3 4 11 16 13 

8 2 8 8 12 

5 4 16 11 11 

7 3 7 10 11 

7 3 9 9 11 

2 6 13 17 10 

4 6 11 17 8 

3 7 14 23 7 

5 6 8 87 7 


totip 


Rologna ( atonia I 

Inter-Spal I 

I II. \ Irrnra \enezia v 

Mantova Genoa I 

Modena- \talanta 2 

Palermo Juventus \ 

Rnma-Mllan 2 

Sampdoria-Napoll 1 

Torino-1 lorent Ina 2 

Livorno Pisa 2 

Torres-Rlmtnl x 

Pescara Salernitana I 

Taranto-Potenza x 

.Monte premi lire 332 mi¬ 
lioni 598 212 All’unico .13. 
andranno oltre 166 milioni, 
al 350 . 12 . L. 470.000 circA. 


1. corsa 1 Nevvstar I 

2. Tomese 2 

2 corsa I Quando 2 

2 Pretoriano X 

3 corsa I S.vrlssa X 

2 FTosinone 3 

I- corsa I Sassuolo I 

2 Sabloncello 2 

5 corsa I Romantique 1 

2 Rinviato | 

6. corsa 1 Pozza 2 

2. Allegan 2 

Le quote «I ■ dodici * Li¬ 
re 611.172; agli •urtili» Li¬ 
re 33.lt I; al • itoci • L 3439. 




















l’Unità - sport 


l’ Unità / lunedì 10 dicembre 1962 


Negli spogliatoi dell’Olimpico 


colpa dei 


eie • 

rari 


per Loiacono 


Newstar via te 

il «Rinascita» 


H * 1 


Foni invece dice che i 
giallorossi sono stati 
troppo nervosi 
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IklILAN-^ItOIVIA 1-0 •— Orlando impegna Gbezzi in un salvataggio a terra. E* stata 
ma delle poclic volte che il « nazionale », mattatore dei turchi, c stato lanciato a rete 
lai compagni 


a III giornata 


Risultati a sorpresa 
nel campionato UISP 

La « Spartak » ha battuto la » Giardinetti » 


I L a HI (.nomata del ((impio¬ 
to Provinciale UISP terza re,, 
joria dilettanti, è stata earat- 
rizzata da ima serie di risul¬ 
ti veramente sorprendenti li 
jjì inatteso, si è registrato sul 
Irupo Preda, dove la •'Spar¬ 
ile - di Acilia. apparsa doment- 
scorsa più di corda, si è int¬ 
esta in modo netto ella favori- 
- dardinetti - Qnesl'ultima, 
verità, era scesa in uimpo 
|nea ii suo uomo mipliore, ji 
jvanissimo A Mania, vera 
telino insostituibile della rom- 
\gine Ciò nondimeno appari- 
nei confronti della - Spur- 

( I: -, con i netti fasori del pro¬ 
lifico La - Spartak - dando 
fa ad t,na para bellissima e 
nza precedenti, è riuscita pe 
a sovvertire i pronastici fa- 

[ ndo sua l'intera posta Un al- 
o risultato intere.'sarte é sca¬ 
rdo dall'incontro fra la - Pi- 
mpcpe Vifirua - e la - Suova- 
pida -, vinto da quest nifi».a 
>po ima accanita contesa che 
in ha privato di emozioni pii 
|lcffafori presenti. In verità, ci 
aspettava un po' di più dal 
Vitinia - 

|Per pii altri risultati, da re- 
slrarr la prima i ittoria (L-t 
tmpionato da parte delia -Fi 
tne-, finalmente liberata , 


serie D 


I risultati 


GIRONE V: (olleferro-San- 
[lovanne&r 2-0; Calanfilanus-N, 
Cisterna 3-1: Cuoio Pelli-fon- 
]in> 2-0; Empoll-Trrnana O-fl 
■lanimr Oro-Nunrcse 1-1. II- 
larsenal-PofifilbonsI 0-0; Nar- 
irse-Clità Castrilo 0-0; ollua- 
rcmplo 1-1; Pont orti-ra-Romu¬ 
lea 1-1. 

La classifica 

GIRONE li: Calanglanus p Ifi; 
riamine Oro e Empoli |5; Nuo- 
ir e Ternana 11: san*lov«n- 
ve*e. Fondana. Tempio e Col- 
teferro 13: Città di Castello >2. 
tomulea 11: N Cisterna e Ol¬ 
ila 10; P< ntedera e Cuoio Pel¬ 
li 9; Narnese e Pofifilbonsl 8. 
Ilvarsenai 3. 

Così domenica 

Collelerro-Romulea. Calangl*. 

I nus-Pogfilbonsl; Empoll-Cunin 
Pelli; Fiamme Oro - Tempio; 
rondana-CItla Castello; ilvarse- 
Inal-Nuosa Cisterna; Narnese. 
’PMrttdera; Olbla-Niiorese; San- 
I I dawpwete-Ternana. 


dalla sfortuna, r la confermai 
clamorosa della - Dalmata -, die 
ha surclassato, sotto una raion-' 
aa di poals. la matricola e pio-| 
vanissima - Muova Djmimo 
Da notare, anche il mezzo pas¬ 
so falso dell - Appai - ebe. op¬ 
posta ad ima rompaame certa¬ 
mente non irresistibile, non ha 
saputo approfittare della favo¬ 
revolissima occasione per bal¬ 
zare in testa alla classifica I.a 
squadra, in (ine.sto modo, ha 
perduto un punto che potrebbe 
apparire nel futuro indispensa¬ 
bile 

Corrado Carcano 

I tabellini 

Atletico Fidene-Taurus 3-1 

TAVlìl'S: Cannone. Giannini. 
De Hocco. Duranti. Cianchetti, De 
l.orentts. Andreoll. Cascinttl. Bal¬ 
samo, Craiurlletti. Coppole!!!. 

CHIESE: tlornivolii V. Parlot¬ 
ti O., Priorrschl. Domiseli! S.. 
Ilrozztl, Uianchl. Parlotti O., Sal¬ 
vatori, Pacioni R-. I.imonta. Mon¬ 
ti. 

Marcatori: nel primo tempo al 
15’ Parlotti U . ni 23' Andreoll; 
nel secondo tempo all'll’ Prlore- 
schl <riporr», al 31" Salvatori (ri¬ 
corri. 

Dalmata-Dinamo 6-0 

M OV \ DINAMO: Bertoldl.i 
Durazzt. Museonl, DI Gennaro, 
Donati. Ilartolotti. Di Sai. Aliot¬ 
ta. Saplia. Ruphetti. ( hiappi. 

IIU.MVT.X: DI Veroll. Alberti. 
Proietti. Tlnozzl, tirilll E.. Russi. 
Mieli. Grilli. Ili X IcoR-, Nobili. 
Di Meo I*. 

Marcatori: nel primo tempo al 
li’ Tinozzi. al 20' Grilli I... ai 30' 
e IO' DI Vico R : nel secondo tem¬ 
po al 21’ Di \ ico l .. al 40' Di 
\ Ico i; 

Spartak-Giardinetti 3-1 

XlII.fX: \ audi. Ora/l. Frezza. 
Palniiglano, Arprntl, Itao. Maria- 
in. Iluie. Guerreschi. Tosoni. San¬ 
ie. 

Gl XRDINETTI: Concotelli. DI 
Carlo. Carlini. Buffoni. Proietti, 
Snidano. Mareapan. Camattarl, 
Cappariicrl, Sorci. U’Alesstn. 

Marcatori: nel primo tempo al 
10' Guerreschi; nel secondo tem¬ 
po al 20' Sante, al 30' Snidano, al 
38' Guerreschi. 

Nuova Rapida-Vitinia 2-1 

Nl'OVA RXPIDA: ncninl. 

nadii. Negro. Tomacelll. Ruttindo, 
Notaro. tacchini. Urlìi. Nardont. 
llrarrl. Ile Santlv. 

\ ITlNIA: Iv rrsa, Pintarl I, 
llarderini. Cannataci, Venturini, 
Pintarl II. Robl, Pintarl III. Mic- 
rhiottl, Valrntlnl, De Sanila. 

Marcatori nel primo tempo al 
22’ Valrntlnl; nel secondo tempo 
al 18' e 28’ IJraccl. 


Dilettanti 

I risultati 

A. Fhlrnc-Tnurtis 3-1; Nuova 
ltaplda-*Vlliulii 2-1; Catmont-Ap- 
l>ia 1-1; S. Aril!n-*Glar(llnrltl 3-1; 
ll.ilmata-Nuov a Djiiatuo 6-0. 

La classifica 

Nuova Rapida. Plrampcpr Vltl- 
uln. Dalmata. Spartak Arida pun¬ 
ii 1; Appln 3; Atletico Cldene, 
Finirla. Giardinetti, Altirrnnr. 
Taiirus 2; Catmnnt I; Rea! Carlo, 
Nuova Dinamo 0. 

Juniores 

I risultati 

I.userò Sport-Juvr Juniores 2-0 
I recupero). 

La classifica 

Strila Rossa punti 8: Casilina. 
I.userò Sport 3; Juvr Juniores 0. 


» Volete vedere — d.ccva un 
dirigente romaniat.i pnin.T del¬ 
la partita — che il Milan eo- 
minrera all'Olimpii o la sua ri¬ 
scossa! - 

Quel dirigenti' lomanista ri¬ 
cordava lo /ero a uno nel cam¬ 
pionato passato e temeva il 
lu.s <|Uest'anno K ha indovina 

10 il pronostico Ma forse lo 
ha indovinato (piando h i letto 
mi i tabelloni dello stadio la foi 
ma/ione della Huma. priva di 
Manficd ni r> Mi-melo Hi 

Il p.iici.» di Vi.un det* Po ne¬ 
gl' spogliatoi. •• piopi.o (po¬ 
sto: - Perché la /follia ha per¬ 
duto e ha giurato male! Per¬ 
ché era incompleta, e perché la 
mancanza di un nomo come 
Manfredini ha influito sul ri¬ 
sultato in modo determinante 

11 Alitati ha vinto bene 

Hocco esprime il mio parere 

con un vecchio adagio veneto 
che parla di fortuna in termi¬ 
ni coloriti e intraducibili Non 
vuol dire* altro, salvo un elo¬ 
gio nor la sua difesa e per la 
tattica che predilige - Visto il 
catenaccio! -, dice con lina bat¬ 
tuta polemica clu* non st stanca 
mai di ripetere (piando e a Ro¬ 
ma. -Col Padova era una co¬ 
sa, col A/iIari A un'altra, per¬ 
ché qui la palla i giocatori la 
sanno non solo ricevere, ma 
dare bene in appoggio all'ut - 
lucro -. 

Un giornale sportivo romano 
aveva riferito una sua battuta, 
che veniva cosi riassunta - Se 
perdo a Roma, mi sbottono e 
dico tutto sul Aitigli -. Hocco la 
smentisce, ma con parole cosi 
contenute e con tono cosi di¬ 
staccato che fanno pensare a 
una smentita solo diplomatica. 

Ilivera lui •• battibeccato- 
spesso con Pestrin, clic Foni 
aveva messo a sua guardia. Non 
drammatizza, e osserva che Pe. 
strin si è incattivito, come pa¬ 
recchi giocatori romanisti, 
(piando i giallorossi hanno pre¬ 
so il goal della sconfìtta. Si ò 
discusso molto su un fallo di 
Hivera. nel momento decisivo 
del goal milanista. Rivera, in 
(piel momento, era entrato sul¬ 
la palla in contrasto con Car- 
panosi. E si giustifica: - Abbia¬ 
mo allungato la gamba tutti r 
due. l'ho presa io e abbiamo se¬ 
gnato. Non abbiamo rubato 
niente, contro una Roma che 
Ini attaccato solo con i cro*s per 
Charles L'anno scorso, s} lo ca¬ 
pisco. ma onoi proprio no - 

Foni lamenta la distrazione 
dell’arbitro nel momento del 
fallo di Rivera sii Carnanest 
-Arrei risto un parengio. non 
(Pro ima vittoria perché min ab¬ 
biamo (lineato bene Abbiamo 
1 rolf crollato ed elaborato * roa¬ 
no. via in mancanza di Fedro 
era difficile cv’tnrr un r'.tn-nn 
all'antica In nifi, i oinealori so¬ 
no sfati affaticati dal fruir de 
force di oneste iitfinie due set¬ 
timane Vi A chi ha qincnin 
nuattro vart’tr in anetii (dorai 
La stnnchr--(i si si»ic»a à|-c>*» 
nensefo a Jo^sson mediano me 
non ho modificato il «cvtefin ar¬ 
retrato per non cambiare trn»» 
no l'assetto della snnndro. r-ié 
scnmhussotata »»» prima linea - 

TI rincoro dì AnoaliRo o Uni¬ 
rono pon ('■"•'"''irto l’ciMnmi'i'r 
con (mollo di Foni T’olii o (Imo 
oli •ireool'tli pou (irn<'!' c eor|o i • 
nrjifie'i 'tot •• MU 1 -; •• d ■*’ 

lo nirlìlo ~ iliicsf,] i-al*r- or»* 
é esonerato un t’"' Po -* ,t < 
rfonn vnrt-ta. siamo d/ig ri- - Il s 
nitindirì ri>o r ui in idherpn ,^e?i| 


SERIE A 

Media inglese 

0 Jiivrntiis e Bologn.'i 

— 2 Spai r Inter 

— 5 Fiorentina c Atalanta 

— fi Catania. I.anerossl Vt- 

eenra e Mlian 

— 7 Roma. Genoa e Mantova 

— 8 Torino e Napoli 

— 0 Modena e Venezia 

— IO Sampdoria 

— 12 Palermo 


pre seduti il giocare a carta (li 
alzavamo solo /ter r ani mi un re r 
((irroro sul campo - I, , spi» g i 
/tono non ò siiflii-iciiU , o An- 
golillo aggiungi' -Quel nume 
ro 0. Radice, l'ho visto sempre 
t roppo libero - 

C o stata, sul finirò del secon¬ 
do tempo, una buff i un istorio 
di campo. tJn t.rio muigherl - 
no conio un manco di scopi 
ila <-o ivale.ito il fo-,>ato. tia cor- 
so por cento meti buoni ver-o 
il j’ig iiite-co Rig.i'o od o g iin'.i 
dio suo so,die col lia’o gioss s 
Timo It g ito sp.ee, i • Non ino 
no oro ni corto, fino a quando 
non me lo sono sentito alle 
simile Po chiuso la mimo de¬ 
stra istintivamente e mi sono 
mosso in iios'c>o»‘o di difesa, poi 
PI 'n Visto così nir-'(do Ora, fa¬ 
rò rapporto alla Lena - 

Ma ne parla con molta bono¬ 
mia. elio non lasc i nonsaro a 
una srnialifìea 'lo] Mimo, oon’o 
•tvvorino ciu'mdo l"nvas'nne ei 
fu d'O'vero duo anni f.i ritirnnt° 
"ita Uoina-Alos'-indm -irbitrata 

da (Iuarna>('boin 

Dino Reventi 



^ » - Asjytf'-it: * , •- '> 
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il fotofinish (lei « l’r. Rinascita » mostra come GUIGGIA (n. 8) piazzandosi al quarto posto in fotografìa è riuscita 
a guadagnare il punteggio necessario per vincere si campionato Internazionale di trotto davanti a TORNESE 
battuto ieri da NEWSTAR 


Come eia nelle geneinh 
pievi.stom la fiancese New* 
star, trottando sul piede di 
Ì’10”!J al chilometro sulla se¬ 
vera distanza di 2520 metri, 
si è aggiudacato i) tradizio¬ 
nale I*i(uno Rinascila (lue 
-t milioni), ultima piova del 

cani inoliato interna/ionale 

tiott,itoti, precedendo d com¬ 
movente Tornese che cog il 
suo posto d’onore ha conqui¬ 
stato la seconda piazza nel» 
la classifica de) campionato 
vinto fortunosamente da Gui- 
gha. per un solo punto, gra¬ 
zi»' al quarto nosto ohe ha 
conquistato di strettissima 
misura, in fotografia, su Cai. 
canto 

Tornese. su una distanza 
che nrci ha mai gradito, ha 
ancora una volta dimostrato 
di essere veramente un « in¬ 
tramontabile » ed ha fin da 
ora reso interessante la sua 


ultima corsa della cantera, 
quella dell’addio definitivo 
alle piste In cui affronto à 
nuovamente il 2l> dicemmo, 
su una distanza più adatta 
ai suoi mezzi, la glande vin¬ 
citi ice di ieri. 

Al betting Newstar eia la 
netta favolila ed era offeita 
a conti o 2 pei Tot uose, 
4 ncr Guiglia e 20 per Cal¬ 
cante 

Al via rompeva Calcante 
e schizzava al comando Tor¬ 
nese subito attaccato sulla 
[Mima cut va dall'americana 
Elise Hatiover. compagna di 
scudo ni di Cingila, che cer¬ 
cava di fiaccare il sauro per 
spianare la strada alla com¬ 
pagna. leader del campio¬ 
nato tiottatorl Tornese re- 
MStovn per tutta la curva 
poi, in retta delle tribune, 
prefenva lasciar andare Eli¬ 
se Ilanover accodandosi alle 


Anche il Trani maramaldo contro i romani 


Nuova « debacle » 
della Tevere 



I teverini, niente affatto combattivi, sono precipitati 
all'ultimo posto della classifica - Boldiszar ottimista... ! 


TEVERE: I.a nella; Rosati. 
Iloscolii; Riti, iiinibl, Colauttl; 
Medi, Sellilo, Scarniti, Maso, 
Fusco. 

TRANI: l.anla-Cnputo; Rapa- 
lettera. l'rcseenzl; Ferrante, 
D’Elia. Maccagiil; llrorchl. 
Guardavaccaro. FraiizA. nitrito, 
('osmanli. 

AlililTIIO: Itorriellu di Torre 
del Greco. 

MARCATORI- nel primo tem¬ 
po ('osmano al II’ su rigore; 
nella ripresa Guardavaccaro ai 
2*. Franzil al 5' r 22. Guarda, 
varcarci al 27’, ('usuimi» al J3‘ 
su rigore. 

Dal nostro inviato 

TRAM, 9 

E’ stata quasi una farsa in 
due tempi. Attenuanti si 
possono tiovare per lo schie- 
i amento rimaneggiato cui ha 
dovuto ricoriere l’allenatoie 
ospite Boldit/er, in seguito 
alla forzata assenza del por¬ 
tiere Geou.mli, dei terzini 
Stucchi e Cardarelli, della 
mezzala l’iet rantolìi c del 
centro avanti Gaeta Ed e 
stata, aggiungiamo, tuta inat¬ 
tesa debacle ( per le sue pro¬ 
porzioni) per i granata, rive¬ 
latisi nel complesso tuttaltro 
che deficienti per bagaglio 
tecnico ma del tutto inesi- 
>tenti sul piano della con¬ 
cretezza. nelle fasi risolutive 
Attendersi addirittura l'ex¬ 
ploit da patte di una com¬ 
pagine notoriamente « cusci¬ 
netto ». sai ebbe stato oltre¬ 
modo pazzesco; tuttavia, lo 
stesso cappotto odierno era 


te. I^i classifica attuale noni 
e veritiera. In ultima ana¬ 
lisi, poi, la ostentata fiduciaI 
post-partita deH’allena tore[ 
ospite, ci sembra il più effi¬ 
cace antidoto per guarire glil 
acciacchi (maggiormente di] 
lordine morale) del momento 
Per il Traiti sorvolando 
sulle azioni delle copiose se¬ 
gnature. aggiungiamo che il 
grosso successo odierno, non 
dovrebbe essere considerato 
al di là del suo reale signi¬ 
ficato. Ogni eventuale mon¬ 
tatura potrebbe risultare 
dannosa 

Franco Tatuili 


Sfortunati i rugbysti giallorossi 

Pur in progresso la Roma 
cede ai poliziotti (5-3) 


[impensabile, considerando la 
duplice negativa trasferta del 
Traili in terra di Sicilia. Co¬ 
sa e dunque accaduto alla 
Tevere? Quale può essere 
l’effettivo significato di un 
risultalo indubbiamente pe¬ 
sante? 

Per rispondere obbiettiva¬ 
mente agii interrogativi, oc- 
corie ancora una volta sot¬ 
tolineare la prima conside¬ 
razione e cioè clic la squa¬ 
dra romana non difetta, co¬ 
me lascerebbe intendete la 
sua magra classifica, di im¬ 
postazione tecnica. Lo stes¬ 
so allenatore tranese. Alfon¬ 
so, lo ha riconosciuto. 

Sufficienti, o quasi, in li¬ 
nea tecnica, i romani difet¬ 
tano parecchio in tempera¬ 
mento. A ciò va addebitato, 
a nostro avviso, il tracollo 
del secondo tempo. 

Fin quando la difesa ha 
tenuto, grazie all'auito di 
Maso, il Traili ha faticato a 
passare. Infatti, la squadra 
di casa è pervenuta alla pri¬ 
ma segnatura ad un minuto 
lai termine del primo tem¬ 
po su tiro piazzato dagli un¬ 
dici metri. Poi, quando 1 di¬ 
fensori teverini hanno alim¬ 
ento le maglie, per gli uo¬ 
mini di Alfonso e stato c<)- 
me un invito a nozze! A 
questo punto, occorre rile¬ 
vare che nell'episodio del se¬ 
condo goal. I-t Rolla si e 
procurato lino strappi» al¬ 
l'inguine die lo ha alquanto! Ciuchi Iliicrmnr: Sacchclla, Visentin 

I chi. Gl.vmmarln.vro Vanzlnl. 

MKSS1NV urrvlcltcrl. Cardili». Regni; Ra- 
d arili. Munirli. Salomlnl; Umetti. Bangio- 
vanni Mtiievan. Del Negro Glaeomiiccl. 
ARBITRO- Raneher di Roma 
MXRCXTORI- al 17' Bonaechl; nella rlpre- 
-.» al 2 F Sarehella. 


stessa. Terza era Guiglia 
che precedeva Newstar e 
Biogue Ilanover. 

Sulla curva del prato New¬ 
star, sfilava pollandosi ai 
fianchi di Guiglia. quindi in 
retta di fi onte, di piepoten- 
za attaccava Elise H.mover 
e si portava al comando, 
menti e nella sua scia Bio¬ 
gue Ilanover trovava oppo¬ 
sizione da parte della stessa 
Elise Quarto in corda era 
ToinejC che precedeva Gui- 
glia e Calcante 

Nulla di mutato sulla cur¬ 
va delle scuderie ed al se¬ 
condo passaggio davanti alle 
tnbune Newstar precedeva 
Eli se Uanover in corda con 
Biogue Uanover al largo, 
quindi Tornese. Guiglia e 
Calcante Broglio Uanover 
tentava superare Elise Ha- 
nover sulla penultima curva 
ma questa gli resisteva co¬ 
stringendolo in terza ruota. 

Posizioni immutate in ret¬ 
ta di fronte dove Broglio Ha- 
nnver insisteva nel suo attac¬ 
co Sull’ultima curva sem¬ 
pre al comando Newstar eoo 
ai fianchi Elise Uanover. 
Biogue fianover e seguito 
da Tornese. Guiglia e Cal¬ 
cante 

Newstar entrava per pri¬ 
ma in retta di arrivo attac¬ 
cata da Brogue Uanover che 
aveva finalmente avuto ra¬ 
gione di Elise Hanover. or¬ 
mai esausta, la quale aveva 
allargato per lasciare via li¬ 
bera alla compagna Guiglia. 
mentre ai largo, in quarta 
ruota, piazzava il suo spunto 
il vecchio Tornese Newstar 
era ormai irraggiungibile 
anche per il • sauro volan¬ 
te » ma tutti gli altri con¬ 
correnti. compreso 11 com¬ 
pagno Brogue Hanover do¬ 
vevano piegarsi all’entusia- 
smante finale del vecchio 
campione che conquistava 
cosi la piazza d’onore. Terzo 
era Brogue Hanover men¬ 
tre, in extremis, Guiglia su¬ 
perava in fotografia Calcan¬ 
te conquistando cosi i due 
punti che l P hanno assicura¬ 
to il primato nel Campiona¬ 
to Trottatori, con un solo 
punto di vantaggio su Tor¬ 
nese. 

Ecco i risultati: 1“ corsa: 
1 ) Ghiozo, 2) Pilota. Tot. V. 
16 P. 10=14 Acc. 21; 2» cor¬ 
sa: 1) Battello. 2) Pattino, 
3) Nobilea. Tot. V 52 P. 
16= 16= 16 Acc. 108; 3" corsa: 
1 ) Galloria, 2) Dry Scc, 3) 
Roccabianca Tot. V. 163 P. 
29=10 = 26 Acc. 282: 4» corsa: 
1 ) Metallo, 2) Lovere. Tot. 
V. 17 P. 12=13 Acc. 20; 5» 
corsa: 1) Dahomey, 2) Tl- 
grone, 3) Fiacco. Tot. V. 27 
P. 17=19-86 Acc. 49; 6» cor¬ 
sa: 1) Newstar, 2) Tornese. 
Tot V. 11 P. 10=13 Acc 25; 
7» corsa: 1) Mordaunt. 2) 
Achilleion, 3) Romagnola. 
Tot. V. 78 P 25=41=40 


A PALERMO i t'n-mu» forre 
(lei Faro u i) Globulina 2| Iseo, 
31 Bucvon 4) Niobio N P: Gu- 
lova. Veliero fot Mi. l>2 2f> (147). 

l.e altre cor i -e sono siale vinte 
In I.n-kt. le.'land e Nugola In pa¬ 
rità. MiiMafà Vinalia H. 1 I 9 Ad >- 
ino 

A NAPOl I ■> Premio Aldo Ric¬ 
chi >, 1) Caffè. 2) I'imberland, 

ID La Rirette. 4) Sarti.) NP: 
|Onice Lunghezze- j. 2 1 Tot 16, 
II. 14 eia> 

Le altre corse sono siate vinto 
Ida Atti, Chiasso. Fast. Mille. Bru- 
Stralho Della Porta 

A TRIESTE a Premio (lei Cri¬ 
stalli >» Il Omelette 2) Pnlerl- 
nn. 3) Elen 4) Centauro N P: 
Agnese. A( usura. Ch'Io. Tempo¬ 
ra Ippo.-rate !) minia Piove. 
Troika Tot 122. 23. 1 ». «là (U0L 

Le altre corse sono siate vinte 
Ida Dodici. Jackson. Asso. Vispo 
[da Enea. Aiiier. Romnnlique. 
Carlo 

A MILANO « Premio Firen¬ 
ze »• 1) Ethelson. 2) Vtbo. 3) 

Sornione 4) Nancy NP: Oc- 
[cidente. Fer. Olivetra Tot 55. 
15. 12 (34) 

Le altre corse sono stale Vinto 
da Nazaria. Templeton, Oregon. 
Ivor. Falcuccio. E1 Barranl, Sas¬ 
suolo 

A BOLOGNA « Premio Musi 
ca »: 1) Oriani. 2) Medardo. 3) 
Trinumus. 4) Debbio N P : Li¬ 
sboa, Brulé Tot 17. 15. 15 (2fi) 
Le altre corse sono state vin¬ 
te da Robusto. Candldus, Len- 
tzara. Quando. Umbria. Silvane!- 
la, Ariorampo 


Berckemeyer muore 
sul circuito 
di Afocongo 

LIMA. 9 

Il corr.dore automobilistico 
peruv,ano. Juan Pedro Bcrcke- 
iiipyer è morto ieri mentre alia 
guida di una vettura ■■ Alfa Ro¬ 
meo stava abbordando una 
curva. 

Berckemeyer aveva 27 anni 
ed era n.pote dell'ambasciatore 
del Perù a Washington II mor¬ 
tale incidente è avvenuto sul 
circuito di Atocongo durante 
una gara che vedeva impegna¬ 
ti Cinquantun piloti 

La corsa è stata vinta dal 
pilota peruviano Federico Block 
a Iwrrìo d» una - Chevrolet -. 


Gli incontri di «Coppa Italia 


» 


Il Bari elimina 
con un netto 2-0 
il forte Messina 


IIXKI: Ferrarti narrarl. Muro: Mazzoni Ms- 

B»nac- 


ROXI x • IVrrmi: I «di. Oc¬ 
chioni. Sedala. Xlontol; I.on- 
Mazzocchi; X!c\c. Gras¬ 
selli. forcella; ciarla. Spezia¬ 
li; \ afilli. Perfetti. Roma- 
finoli. 

MXXIMK ORO: Martini I. 
Tonini. Martin» II. Salma*». 
Patellt; I)' Xllierton. Bufino; 
Sguano. Milioni. Maratona; 
Battistln. Gatteschi; Palma, 
(•ori. .Xiifilolt. 

M Xltf.xTORt: 2S’ meta di 
Patetli trasformata da Sal- 
ma*n: 40 drop di Lodi (Roma). 

ARRI IRÒ; Salmi 

Il \ doro del * quindici » (Ielle 
Fi »n»ni( Or« e fuori discussio- 
[ne. anche s,» parecchio deficita¬ 
rio si mostra nelle fasi conclu¬ 
sive Quindi non si può soste¬ 
nere che Li vittoria sugli « All 
Black* » sia immeritata I lo- 
|cali per» hanno concesso trop¬ 
po agli avversari- due ragazzi. 
zXlc-«e e Sedala zoppicanti per 
igran parte degli i>o’ di gioco. 


«re (I gioco, con 1 * Re 


e la formili non \ rapi.’:., N-nini i 
fo*sc -fuggita ili ina’l,» a Moli- m, i aa : 3 i m avanti. L-di d* * tongoli (fi g!i»Oi» 
le*! lineila palla e d« i U.igh ad m *ur.i l’ifd * i pali Con UH 1 
do**., da Martini mi *< condì ; dr j> » Sino alia fine la su¬ 
dali.! rluu-ura. il gioco *an bbe proni ,zi.i dei pohz'oiti e *chiac 
finito a f «vare dei roni.mi ci..nT,. raa pò,., sostanziosi. s lt - 

I.a partita non ha detto nulla clic i romani : » gli iilt.nn minuti 
di eccezionale le Fiamme Or.»jLinei.,ti •'.! ». disparita arrivano 
hanno si »lt,. una m<>nl..gn i di'-uilo *ogo, d. il , v ••olia nell'IV.l 
gioco IV. I II» Ile fasi e «nclusiv, lm»»d»» ( 

si «Olio '|i «m'.fusi. li Roma H’e :ltl do 

ha mostrato inveì-,» ili esserci p 


inononiatu per tutto il roto 
.iella contesa S-.ccltè. la suv- 
I.e.sciva doppietta di Franzo 
! -in dato il definitivo co!}x> 
f: grazia alle tenui speran¬ 
ze della Tevere di jx»ter man¬ 
tenere nei minimi termini 
una sconfitta d: }>er se ;r:e 
| pjrnh’.Ie 

K praticamente, sul t~e r 
zero, i ragazzi di Biddilze 1 -. 
si sono rassesmati a subire 
la erescente offensiva avver¬ 
sar.a senza ritenere opjx»- 
jtuno il ricorrere a (jueg!i 
espedienti tanto cari ai tat- 
hcont.tni che infestano i ret¬ 
ili queste 
,-ìrcestanze e matu r ata v:a 
via ne- il Tran:, la tende»»- 
za a stdiir-- addirittura i n»» 
veri avversari che in deftn*- 
neass’to un rutti 


Dalla nostra redazione 

BARI. 9. 

Magni e Mannocct. i tecnici del Bari e 
del Messina avevano dato importanza al- 
lod;erno incontro valevole per la qualifica¬ 
zione ai quarti di finale per la Coppa Ra¬ 
pa in quanto volevano tentare quelle pe- 
d ne che sarebbe stato azzardato collaudare 
in camp on.,to cons dera’o il ruolo che en¬ 
trar. he le squadre intendono ree.tare sino 
ahi fine 

Benvenuto quindi è stato l'incontro di 
Coppa Macai ha fa'to esordire Ferrari 
ipoco impegna*.» per poterlo guai care» e 
Vnnz n. Di que«t tu' mo va detto senza ri¬ 
serve che all e*tr-»n'a s n.stra ha superalo 
br-h «n-e-ne-i'e la prova pur palesando qual¬ 
che ngenu ta che l allenatore potrà agevol- 


•’zi - '» 1 tee-» «a lepnishcn «onz.a hnt’e -1 mente far scomparire in poco tempio 


pronta per far compier.' un sal¬ 
to qualitativo al *uo gioco, c 
co*t metter,- sul rettangolo mol¬ 
te belle qualità 

Il gioco .itti-ino (ielle due for-! 
■nazioni m fiat» e v»l>'ci si ri- 
*olvo al 25' ni un., bolla ni. Li 
di Rateili che neve ila Sal- 
maso In que*ta azione i tre 
quarti romani hanno mostrato la 
loro indecisione nel piaeeaggio 
Capiterà spesso a rateili. Toni¬ 
ni e Salma-,, di filare entro cor¬ 
ridoi aperti mg, nu.,mcntc dai 
romani *empr, restii a placea- 
re decisi 

Proprio allo scadere della prt- 


I risultati 


I tvorno h tenls Treviso 19 6. 
I Xqnila e I ,/n, tl 0. Partrnope 
h Xinalnfi S 1 fiamme- Oro b 
Rom» 5-3. l'rirzrr» h Milano 
ll-J. Parma li R«\ign 5-3 

La classifica 

Petrarc» p 15; Fiamme Oro 
IJ, R«\lfio 12. parlcnopc e El¬ 
io r no II; l.'Xinilla e Parma 9; 
Aniatorl e Milano 7. Igni* Tre¬ 
viso e Lazio 5; Roma 8. 


iebo Fr»ttr»j>,»ncntio nttent.t ] 
moiito il Troni ad un np pr.»- 
f onditn esame. >i Attiene c,>- 
mtinatie. una dia erosi che 
a prescindere dalia visi¬ 
ta odierna, lascia supporre 
un avvenire niente affatto 
»scnro 

Siamo decisamente convin¬ 
ti che. tenuti in debita con¬ 
siderazione gli elementi d- 
cui sopra, ai granata non 
mancano i numeri per risa 
lire al più presto la corrett¬ 


oli isolani ncn possono dire altrettanto 
bene di Mujesm. troppo fragile per far pon- 
sire a un vai do «os! tipo di Galloni né Sfra- 
meli si e p.lesalo uno stopper su cui fare 
troppo affiiamon'o II solo Benedetti ha mes¬ 
so iti verr n , buoni numeri 

La gira ha v sto un Bari dona na’ore che 
h.a d .sposto a *uo p ,ac.mento d; un avversa- 
r.a che pur patendo cantare su una difesa 
attenta e su due mediani laterali che hanno 
svolto una gran mole di lavoro di mter- 
diz one e di nforn.men'o non hanno trovato 
la collnboraz.one di una prima Enea dalle 
idee eh:ire 


Nicola Morgese 


II 

la 


Verona batte 
Lucchese per 
rigori (7-6) 


X'EROn'-X IL: Ciceri: Basilianl. Fassotta; P1- 
rnvano Peretta. Cera; Alhriel. Pacco, nonatti. 
Maiali. Circolo 

LUCCHESE: Cassanl; Conti. Cappclllnn; Ca¬ 
stani, II, Prrlrrtli. Chericl; Ghi^donl Bordoni. 
Graiton Luna. Uonfada. 

ARBITRO; Cataldo di Reggio Calabria. 
MARCXTORI: ncilj ripresa al 13’ Circolo; 
«I ?v Ghladnni I calci di rigore sono siali rea¬ 
lizzali da Pirovano (fi su 6) e da Castano 

(i SU 6) 

Nostro servizio 

VERONA. » 

fi Verona dono aver chiuso in parità (1-1) 
il secondo tempo ed avere mantenuto inal¬ 
terato il risolato anche dopo t icmm s»p- 
piementari *t è imposto alla lucchese con i 
cairt di rigore ag,indicandosi il dirit’o ad 
incontrarsi con la Juventus nei quarti di fi- 
nalcnale della Coppa Italia 

Ad un primo tempo, chi-isos t a reti invio¬ 
late durante il qua’e le due squadre hanno 
sco to un gioco grigio perdendosi in una 
Tco.r,,.telg di posseggati mut: i quanto fan¬ 
no-; c -ej’jifc una ripresi ani rv-ace anche 
se In y.alltà dei g;o ,0 t rii-.a*:,; net lau'z 
di un „s.so,,.ia moderna 

Dopo un ne'iofo di 'a»j a terne i, Verona 
ha acuto a; >4 J,-I [,-irr.o tempo un orccsione 
d’oro banalmente sciupiti: dal debuttante Bo¬ 
netti il primo col ver i già /oblìi é venuto 
ai 2 del «ctonio tempo Ciccilo con un tiro 
a r-arabola da t r e quarti p campo, ha sor¬ 
preso •/ guardiano lucchese ’orse ingannato 
dai,a i rairttorio d eliti va Li (ìli o-mti hanno 
pare inulto a.’ 27' con Chi.ndo^t c h e ha 

deviato in rete un t r oecrsunc di Rsn’ala 
I ter» pi rejoiame.nta-i e t d',c <u no.’caicn- 
tari terminano cosi sull ! a 1 Per t calci JI 
ri.jorc vengono incaricati, da pa*fc i'Zrnuf(|, 
Ptrorano e per i lucchesi Castano 11 quale 
sbagliando il quinto tiro, ha dato la vittoria 
ai gialloblu 

m. m. 


r 






Nuovo impegno 
per raggiungere 





del lunedi 



Anno XXXIX / N. 49 (327) Lunedì 10 dicembre 1962 

50.000 abbonamenti 
all'Unità 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Dopo la conclusione dei lavori all’EUR 


Vasta eco al 


Per i farmaci inventati 



Sullo: è tardi 


Congresso 


oggi si riunisce il parlamento dell'URSS 


Atteso un discorso 


per le Regioni Krusciov al Soviet 

Il I III « # I fe 


La Mobile 

interroga 
i mediti 

Aperta l'inchiesta giudiziaria - Oggi 
saranno ascoltati anche i giornalisti 


Commenti al Congresso della » Stampa », « Corriere della 
Sera » e « Giorno » - Sullo accusa il PSI di usare le Regioni 
come alibi per una crisi » elettoralistica » 


Dovrebbe parlare della crisi nei Caraibi e forse anche dei problemi del movi¬ 
mento operaio internazionale - La « Pravda » sul Congresso del PCI - Ho assistito 

al dibattito in una commissione del Soviet 




Milano 


a * n Dalla nostra redazione 

MOSCA. 9. 


La conclusione del X Con¬ 
gresso del PCI è stata accolli 
pagnata da una larga eco di 
stampa. 

Oltre all’editoriale di Menni, 
del quale abitiamo rilento nel 
numero precedente, altri nu 
inerosi commenti editoriali si 
sono avuti ieri. Luigi Salvato¬ 
relli, sulla Stampa, ammette 
che « il X Congresso del l'Cl 
ha giustificata speranza di pas. 
sare alla storia », ma Unisce 
per ridurre « cotesta storici¬ 
tà » a un fatto « occasiona¬ 
le e passivo » contestando al 
PCI la qualifica di « prolago 
insta » nella polemica sulla 
coesistenza. A tale scopo Sal¬ 
vatorelli giunge a scrivere, 
piuttosto mendacemente, che 
« ì dirigenti del comuniSmo 
italiano si sono guardati bene 
dal mettere in rilievo quanto 
era successo ». 


Il Corriere della Sera, dal 
suo canto, commenta le con 
clusioin di Togliatti sottoli 
neando la « mossa distensiva 
dell'invito ai cinesi per uno 
scambio di idee ». 

Il Giorno, scavando con una 
certa spregiudicatezza nel 

* nuovo » del X Congresso del 
PCI ha scoperto invece che. ol 
treehè l’abbandono del « mono 
Iitisnio ideologico » e della 

* visione escatologica della dit¬ 
tatura del proletariato », il 
Congresso ha scelto con chia¬ 
rezza il posto del PCI nella 
polemica sulla * coesistenza » 

* Togliatti — arriva a scrivere 
il Giorno — si è mostrato in 
grado non solo di respingere 
l'estremismo cinese, ma addi¬ 
rittura di apprezzare il ” ken 
nudismo " ». Sul piano interno, 
prosegue il Giorno, i comunisti 
« accettano la realtà » dello 


Tre scelte 


Il « rilancio del centro- 
sinistra » effettuato da Fun- 
lam (come hanno scruto 
ieri alcuni giornali) col di¬ 
scorso di Torino, ripropo¬ 
ne l'interrogativo: guah 
nodi sciogliere c con quali 
misure concrete? /Ampim 
ha snocciolato un elenco 
dettagliatissimo di provve¬ 
dimenti, di commissioni co¬ 
stituite, di studi avviati; ha 
ricordato le statistiche sul¬ 
l’occupazione; ha letto i li¬ 
stini delle auto FIAT, dei 
frigoriferi, delle lavatrici 
automatiche, dei televisori. 
Non ha tralascialo nulla, 
insomma, dcU'armamenla- 
rio elettoralistico fino a 
sfiorare — ci sia consenti¬ 
ta la battuta in questi gior¬ 
ni di spese natalizie — il 
tono del piazzata in caccia 
di « tredicesime ». 

Ma non si tratta solo di 
tono, bensì di sostanza. Si 
tenta — col discorso di 
Fanfani — di nascondere 
quella grave involuzione 
del centro sinistra denun¬ 
ciata; per questioni di so¬ 
stanza, non solo da noi ma 
anche dai sindacati, da una 
parte del PSI (e non solo 
dalla sinistra), c persino 
da uomini autorevoli del¬ 
la D.C. 

Sono i fatti a ricordare 
che gravi problemi non so¬ 
lo non sono stati risolti ma 
si stanno aggravando pro¬ 
prio per colpa della bat¬ 
tuta d'arresto subita dal 
programma del centro-.tini, 
stra. E non parliamo solo 
delle Regioni, che da troppe 
parti si tende già a consi¬ 
derare liquidate per questa 
legislatura: partiamo di 

scelte anche più mieti 
nenti. 

Mercoledì i metallurgici 

— con il loro sciopero na¬ 
zionale ninnano di 4S ore 

— si incaricheranno di ri¬ 
cordare che proprio in quel¬ 
le grandi fabbriche di cui 
Fontani esalta la produt¬ 
tività. la condizione uma¬ 
na dei principali artefici 
•fella espansione eccito -<: 
ca. i lavoratori, è rimasta 
ferma oppure ha segnato il 
passo nei confronti del co 
•sin della vita, mentre sono 
aumentati a dismisura i 
guadagni dei profittatori 
del * miracolo economico». 
E’ una condizione simile, 
pur tenendo coivo delle di 
verse situazioni, r. molle al 
frr calmane onerate — dai 
tessili ai chiwci — e non 
onerate • medici ai ter 
n'ci della Rai TV. Si tratta 
di sifiiTiom che denuncia¬ 
no uno squilibrio crcseen 
te velia situazione de! pac 
st « non saranno i discorsi 


elettoralistici a porre il ve¬ 
lo sul lutto che questi squi¬ 
libra sono aggravati da de¬ 
terminali indirizzi della po 
litica governativa. 

Tipici, m questo senso, 
sono i problemi dell’agrt- 
coltura e della distribuzio¬ 
ne delle merci, questioni 
che non interessano solo i 
contadini e i commercian¬ 
ti ma tutta la popolazione 
che soffre del continuo di¬ 
minuire del potere d’acqui¬ 
sto dei salari c degli sti¬ 
pendi. Qui i relativi prov¬ 
vedimenti del governo si 
qualificano non diciamo in¬ 
sufficienti ma addirittura 
indirizzati nel senso con 
trario agli interessi popo 
lari che Fanfani dice di vo 
ler difendere. 

Proprio nella scorsa set 
Umana i rappresentanti 
della CGIL, deila CTSL c 
della L’IL — discutendo al 
CNEL la legge agraria del 
governo — hanno avanzato 
proposte di modifica sostan¬ 
ziale che tendono a trasfor 
mare non solo le strutture 
produttive dell'agricoltura 
ma anche quelle di merca¬ 
to. In altri termini, dai rap¬ 
presentanti dei lavoratori 
(isolato è rimasto Ronomi, 
assieme agli agrari) è ve¬ 
nuta l'esplicita denuncia 
chr la legge agraria del go¬ 
verno non è buona nè per 
dare la terra a> contadini 
nè per tagliare le ungile 
ai monopoli e agli specu¬ 
latori che agiscono nei iner¬ 
enti a danno dei contadini 
della massa dei dettaglimi 
ti e dei consumatori. Per il 
caro-ita la manovra delle 
importazioni, assenti misu¬ 
re per modificare la rete 
distributiva, rischia di tra¬ 
sformarsi in un altro Tega 
lo agli speculatori 

Vn terzo fatto, offertoci 
dagli avvenimenti di que¬ 
sti ultimi giorni, riguarda 
la pensione ai contadini. 
Tniii i sindacati — ed an 
che per questo problema 
persino par’amrntari della 
DC — fanno affermato che 
non si possono tollerare le 
gravi discriminazioni che 
verrebbero operate dal di 
segno governativo fai pun 
io che sembra che Fanfani 
sia costretto a ripensarci 
attenuando quelle discrimi 
nazioni che toglierebbero 
la vcnsinne a 2 milioni di 
coltivatori diretti). 

Tre fatti, tre scelte che 
maturano ornprio in qne 
sti giorni, in aueste ore; tre 
ouccrioni di interesse na¬ 
zionale da mr'tcre a con 
fronto con l'euforia eletto 
ralistica di Fanfani. 

* 


sviluppo democratico, anzi « se 
ne fanno campioni » poiché 

• una buona parte delle cose 
ascoltate in questo congresso: 
non erano che approfondimeli 
ti della tematica del centro-si 
lustra, avvertimenti a non so», 
tovalutare j pericoli di un suo 
arenamento nel riformismo 
ih o-c opitalistico » 

Altri giornali, come il Pop o 
lo, il Tempo, il Messaggero. 
non potendo respingere il si¬ 
gnificalo dell’aperta presa di 
posizione del Congresso sulla 
coesistenza e la pace, si stur 
/ano di definirla « strumenta 
le » e limitata alla * disputa 
ideologica nel comuniSmo ». 
Sulle questioni di politica in¬ 
terna, rimbara/zo è ancora piu 
sensibile. La « mancata crisi » 
del PCI fa scrivere che « tutto 
è come prima »: ma, d'altra 
i parte, i giornali, sia pure a 
denti stretti, devono ammette 
re, a proposito (iella polemica 
con i socialisti sui problemi 
dello « sviluppo democratico » 
e delle « riforme di struttura ». 
che i comunisti hanno l'indù!) 
hio vantaggio della « primoge. 
nitura » anche nei confronti 
di Menni e di Lombardi. 

FANFANI A RAPALLO Prose¬ 
guendo nel suo giro elettorale 
di • rilancio » del centro sini¬ 
stra, Fanfani ha pronunciato 
ieri un altro comizio a Itapallu. 
fi Congresso di Mapoli, egli ha 
detto « autorizzò l'esperienza 
politica attuale, negando che 
si dovesse chiedere su di essa 
un preventivo parere dell'elet¬ 
torato e invece affermando, 
giustamente, che tale espe¬ 
rienza, anche alla luce dei suoi 
risultati, avrebbe dovuto esse¬ 
re sottoposta al giudizio elet¬ 
torali* nel 19(53 », 

.SULLO AMMONISCE IL PSI 

! Un duro discorso ammonitore 
al PSI a non insistere sulle 
j Kcgioni avanzando anche 1 :po 
tc.ii di « interrompere » l’e»pe 
I rimento ha pronunciato il ini 
Inistro Sullo a Roma. L'« inter¬ 
ruzione ». ha dello Sullo èi 
! scon.Mgliabih* •perchè ir.lur 
1 rebbe l'elettorato a chiederli 
quali proiettive di convergen¬ 
za futura vi siano fra partiti 
i quali si scambiano cosi pt 
j. >ai)ti accu-c ». .Sullo ha ani 
I me.i.io. a proposito delle Regio- 
! ni, che « se m manifestasse nel 
imbattiti) una volonta ritarda 
| trice, la colpa sarebbe del fi 
DC ». Ma la colpa, ha concili'*. 
Sullo, e fin d ora del PSI. » il 
quale imputa alla I)C un fatio 
j obicttivo incontestabile. la 
1 mancanza di strumenti tecnici 
! i per rinchiudere Ja discussione 
q stille regioni nell'attuale le 
41 'latura ». E colpa del PSI — 
ha continuato Sullo — e pie 
‘elidere dalla DC • una b<r.:.i 
giia parlamentare ad ogni co 
'io contro l'O'triizionismo del 
le destre ». Quindi, secondo 
Sullo, « la fase di chiarimento 
fra i partiti fino a meta gem¬ 
inalo deve evitare di adoperare 
! ?e Regioni come un comodo 
alibi che avrebl>c fini c mo * 
'venti tattici ». 

j II compagno Vecchietti. Ica. 
ider della sinistra socialista, ha 
j affermato ieri, parlando a Me-, 
sina. che s e entro li 10 gen¬ 
naio (data di convocazione del 
CC socialista) la I)C non si 
sarà impegnata pubblicamente 
a varare le leggi per le Regie 
I ni. a cominciare da quella elei- 
* torale, « i! PSI rivedrà il pro¬ 
prio atteggiamento nei con- 
jfronti del governo Fanfani». 

* In un discorso a Grosseto. 
Pacciardi ha minacciato la scis¬ 
sione del PRI (c quindi la svi3 
* sparizione dalla scena politi, 
ca • ) se l’attuale maggioranza 
continuerà a dare « l’ostraci¬ 
smo » alla corrente pacciar- 

I diana. 

I m. f. 


~ Improvviso o clamoio-o 

m B / ■ M-Jk I colpo di scemi per gli attesta 

B ti ili idoneità sui medicinali 

inventati. Due niellici coni 
volti nello scandalo rivelato 
. . •»» • dalla rivista < Quattrosoldi .* 

iroblemi del movi- sono stati interrogati ieri d; 1 

# # capo della Mobile romana 

I PCI - Ho assistito llott - Migliorini. «»» richiesta 

I r\.i nu U33I3IHU J, nu . unl (lo „ a Pepili). 

litica. Sono i professori Pall¬ 
ini e Vitiello che, insieme 
agli alili sanitari del San 
p. ,, , Camillo e del S. Spirito ap¬ 
uana nostra redazione poseto le loro firme in cal- 

MOSCA, 9. ve alle dichiarazioni di ido- 

Mercolcdì o {/incedi nel neita e di validità terapeuti- 
corsi) delle riunioni del So- va del « Lambropar » e del 
net supremo dell llinone So- « Lamhroreumil ». ì due far- 


Assemblea contro 
la censura in T.V. 


rietini unu comunicazione 
stirò presentata da liti tucul- 


unici mai esistiti. 

Lo scandalo, come è noto. 


bri) del (/licerne (torse dallo ha coinvolto. Da medici 


desso Krusciov ) sui l>r<> 


pi men i, sci dipendenti de¬ 



mi di politica estera clic han- gli Ospedali Riuniti messi 
/io interessato t'o/unionc sotto inchiesta da una coni* 
pubblica mondiale in que- missione dell'Elite n*-/zd.i- 
sti ultimi due mesi, con pur- boro. La Commissione, che 
tieolare riguardo alla situa- avrebbe (Invitto reniteli* iloti 
zinne cubana In questa oc- » esultati degli acceitamen- 
easione finirebbero essere af- g ,a 1 altro giorno, aveva, 
Irontnte numerose altre que- invece, improvvisamente,; 
stiont c, tra queste, la situa- iinviato tutto alla settimana 
zinne nel movimento operaio prossima. Evidentemente sta- 
internaziouale quale si è ve- va imitili andò qualcosa di 
nata delincando negli ultimi glosso Fra laltio. d ditot- 
enngrcssi dei jiartiti coniti- tori* di * Quattrosoldi » ave- 
nisti ungherese, italiano c cc- va otfcrtn alla Commissione 
coslovacco dove, come è no* k» propria collahnia/.iom*. 
lo, la palifica di coesistenza P 1 ’»’ accertare la veridicità 
pacifica ha trovato un up- dei fatti. Oggi, anzi, i re- 
po(/(/io incondizionato contro datteri della rivista tnilane- 
le posizioni espresse anche - s 'e consegneranno uHicial- 


dai compagni cinesi. 

A questo proposilo è in- 
teressante rilevare che ti ci¬ 


mento per l'mebiesta il ma¬ 
teriale raccolto attraverso il 
mediatole Diluii di Dolo- 


Ai Teatro Ninno di Milano si è svolta ieri mattina Fassemblea delFAs->oeia/ioiie lta- 
diotclcahhoiiati contro la censura. Hanno preso parte al dibattito personalità del mon¬ 
do politico p artistico: il prof. Ilaiicr, Fon. I.aiolo, l’avv. Cortina, segretario della SAI, 
Fo, Foà. Hramieri e Ciliari. F.' stato confermato lo sciopero ilei personale della It.M-TV, 
rbe inizia oggi per 21 ore. Ila concluso il convegno Ferruccio Farri. Mi-Ila telefoto Arnol¬ 
do Foà (a smistili ) durante il suo intervento. Presente sul paleo anche il comico Ginn 
Hramieri (a destili) 

Venti automobilisti 
l'hanno fatto morire 

Un yecchio, a Torino, é stato investito e per 20 minuti ha at¬ 
teso invano che qualcuno lo trasportasse all'ospedale • » Non 
posso, ho fretta », ha gridato uno dei mancati soccorritori 


TORINO. 9. 

Yen*.; automobilisti torine¬ 
si i; sono rifiutati di traspor¬ 
tare nlfo.ipe lale In vittima <ii 
un incidente II ferito, un 
.ndii'tnaie <h 15 anni, e sta¬ 
to soccorso soltanto dopo una 
Sentina ih minuti, ma orinai 
era troppo tardi: e morto dis¬ 
sanguato appena giunto allo 
ospedale « Maria Vittoria ». 

I/mcredibile episodio e ac¬ 
caduto ieri pomeriggio in 
corso Peschiera; l’emozione 
destata nell’opinione pubbli¬ 
ca por il criminale disinte¬ 
resse dimostrato da tanti au¬ 
tomobilisti c tale che j cara¬ 
binieri sono stati costretti ad 
annunziare che, sulla base 
delle indicazioni fornite da 
alcuni testimoni, saranno 
identificati almeno una parte 
dei responsabili che verranno 


deniiii/iati per omissione d: 
soccorso. 

La vittima <* rindustriale 
"Senne Carlo 'lessa che, i.dj 
pomeriggio di ieri, era uie:t>> 
dalla sua abitazione per com¬ 
piere una breve passeggiata 
a piedi. Giunto nlFaltc/za di 
via Issiglio, il Tessa ha ini 
ziato l’attraversamento d- 
Corso Peschiera. Una « 500 » 
guidata da Rosario Conte di 
50 anni, lo ha investito 
proiettandolo ad alcuni me¬ 
tri di distanza. La vittima, 
seppur priva di sensi, eia 
ancora in vita Alcuni pas¬ 
santi, e lo stesso investitore, 
gli si sono fatti intorno nei 
tentativo di tamponare il 
sangue che copioso sgorgava 
da alcune profonde ferite. 
Nel frattempo altri segnala¬ 
vano alle auto di passaggio di 


fermar-*: j>er carie.ire a bordo) 
il vecchio e ti.i-.po; tarlo ni- j 
l’ospedale ! 

Per p.t : cechi minuti s, e 
co-i ripetuto uno sp iv e:it<>'o 
spettacolo, gli auto.-iiobihs»! 
rallentavano per comprende¬ 
re cos’era accaduto, ma ri¬ 
prendevano subito dopo la 
maina, a tutto gas. con una 
rapida sterzata Qualcuno ha 
persino tentato di giustificar¬ 
si. gridando dal finestrino: 

* Moji posso, ho fretta »! 

Poi. finalmente, qualcuno 
,-i e fermato, ed il povero 
vecchio, ormai rantolante, e 
stato avviato alì’ospo lale : 
Maria Vittoria Quando i sa-) 
nitari stavano per ilare ini-' 
zio alle medicazioni, il Tess lt 
e spirato per la frattura del¬ 
la base cranica e ferite mul¬ 
tiple. 


l'editoriale della Pravda ili «»» dietm pagamento di 200 
oggi, dedicato a questi con ""la lm*. Quello che appa- 
gressi. si sottolinea che da m 
essi è uscita una < decisa con¬ 
danna delle posizioni antile- 
mmste dei dirigenti albane¬ 
si » e si aggiunge che < i riq>- 
presentati dei partiti fratelli 
(idillio dichiarato che coloro 
i (piali sostengono i dirigenti 
albanesi nella loro atticità 
scissionista che ha per scopo 
di rompere l'unità dei paesi 
socialisti c del movimento co¬ 
munista mondiale, danneg¬ 
giano la politica dei partiti 
marxisti-leninisti determina¬ 
ta in comune ». 

In questi giorni di vigilia 
della sessione di fine d'anno 
del Soviet supremo del- 
l'IIRSS, clic si riunirà do¬ 
mani lunedi, alle 10 al Crem¬ 
lino. ho assistito ad min dei 
dibattiti di « commissione > 
in cui i deputati sovietici 
esaminano le parie vari del 
nuovo piano annuale c ne di¬ 
scutono il contenuto con i 
• pianifiratori », invitati a di¬ 
fendere il loro operato. 

A (pianto ci risalta, non era 
mai accaduto ad un giornali¬ 
sta straniero di entrare in 
una delle tante salcttc del 
Cremlino, che ogni anno, tra 
novembre e dicembre, nel 
corso di parecchie settimane, 
ospitano il lavoro critico del¬ 
le commissioni del Parla¬ 
mento sovietico. 

In Occidente si dire che il 
Soviet supremo non ha al¬ 
cun potere di influire sulle 
derisioni del governo. Il 
t Piano ». rhe è la legge re o- 
nouiien suprema, viene pre¬ 
miato ed illustrato da uno 
o pia membri del governo al- 
l'assrtiildea j licitarla dei de¬ 
ludati delle due Camere 
<Soviet dette Nazionalità e 
Soviet (trll'l ' mone ) ed afe 
provato senza discussione. F. 
ir. apparenza, e rosi. 

Ma <pici « Piano », prima 
di arrivare (lavanti al So¬ 
viet supremo, è passato al 
raglio delle commissioni par¬ 
lamentari, è stato sezionato, 
dibattuto, critirato in due 
mesi di battaglie, spesso 
aspre, in sede di sottocom¬ 
missiane r, tornato alle com¬ 
missioni per essere corretto 
r ricomposto, è finalmente, 
nella sua reste definitiva, 
posto davanti al Soviet su¬ 
premo. 

E” un peccato, secondo noi, 
che non si sappia al di fuo¬ 
ri dcWCRSS che cos’è un di¬ 
battito di sottocommissione, 
cioè come si esplichi in que- 


*.v i ci.ivo. pelò, era il fat- 
’o che la commissione d’in- 
- hie.ta degli Ospedali Riuni¬ 
ti aveva poteri ristretti e 
o*'tì poteva evito iniziare una 
tnd i«*m.> di polizia giudizi»' 
na Dal canto suo, fino ad 
ma. il ministero si era limi¬ 
tato a stilale un comunica¬ 
to nel <piale affermava, fra 
l'altio, che l'attività dei pro¬ 
cacciatoli dei t’alu attestati 
di idoneità, eia nota e sotto 
confinilo già da tempo. 

Ora. invece, la Prema del¬ 
la Repubblica ha ordinato 
una inchiesta i he dovi ebbe 
far luce sulla clamorosa vi¬ 
cenda elle tanto allarme ha 
gettato fia la popolazione 
già indignata e stupita per 
il pauroso s giio > di affali 
poco puliti scopeito ti a i 
fabbricanti e i venditori di 
medicinali. 

L’inchiesta ordinata dal 
magistrato Ila preso le mo<se 
con una prima visita del ca¬ 
po della Mobile, al domici¬ 
lio dei professori Fabbri e 
Vitiello Ai due sanitari, il 
doti Migliorini ha sottopo¬ 
sto lo fotocopie degli atte¬ 
stati di idoneità per medici¬ 
nali fasulli, chiedendo se os¬ 
si erano in guido di ricono- 
seeie le loro filine in calce 
ai documenti. La risposta è 
stata negativa. 1 professori 
Fabbri e Vitiello hanno di¬ 
chiarato che solo sui docu¬ 
menti originali saranno in 
grado di riconoscere o meno 
le loto tirine. I.'inchiest I. 
dunque è a una svolta deci¬ 
siva IVr oggi si pievcdono 
alti i interrogatoli. 




è neJle edicole 
il primo fascicolo di 


tutte 



fiabe 


Augusto Pancaldi 

(Segue a pap. 6) 


Tuffi i deputati comuni, 
sti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA alla se¬ 
duta di mercoledì 12 di¬ 
cembre. 


il regalo più beilo e più uti¬ 
le che possiate fare ad 
ogni bambino. In “Tutte te 
fiabe" le fiabe più celebri 
di tutti i tempi e un'enci¬ 
clopedia divertente degli 
animali; ; • 


*» ‘J - ' 

v.-C- V* ' 


ogni fascicolo TSO*lire 


FRATKLLI FABBRI EDITORI 
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rUnita f' luné*di"Tu 'biceihore*?^ 


Un cavatore a Colonna davanti ai bimbi terrorizzati 


Uccide la moglie ton il pitcone 
compone il cadavere e le veglia 


Continui litigi per l'alcolismo della donna 
La vittima aveva nove figli - L'uomo arre¬ 
stato in casa - « E' morta per una ca¬ 
duta » - « L'ha ammazzata papà » 


Hn minatoli Mi Calumi i hi 
ucci ai la mogi f , colie ri j, <- 
cono o per tu" t !.i no';, li i 
vegl.a’o ti (*,|f| i\ri e filili -t li¬ 
ti dove abitavo ioti due hgi.o- 
1< tti Interrogato m r me e ore. 
rit.iltellato d flotti inde lino i 
Mfittc. ha coni uni do a te ohi 
disperai.iinen’i* h •triti* i .'-li¬ 
no innocente" I tia , pi io lo 
aceti--. IMO •• l’apa 11 , piceli ) 
la mamma con un piccone C I 
ha fiotto di .stile /i*t., fi, fprc 
che era enfiti* i • I etiih.niei 
le, hanno atte ‘ ,'u e *i i- • n do 


n ca t cct e cf>n > 1 • * i t • poi i 
Il delit'n è * i*fi riunii u'o 
l'al’ia notte al *< itti rio fi, un 
fiiMo.in litigo ritorno, i.nci- 
urlo con i hindi tu. ivev i tto 
v.i'o pi mo«I*p etco’ , uni voi 
ta tih 11 ica. fa' i v i t uipiovi - 
t i'a e lei avevi i< ii*i*o ,n -iti 
taiiflolo Non i'i i la pi.ma vol- 
' i che j cornili’ • i//uff iv ino 
per lo '-tesso mot vo la don¬ 
na era minai alcol //at i e sem¬ 
pre pai msoffi ji nte ai rnn- 
pioverl del mar •<> ...Si .sapevi 
- hanno npet fu coloro che¬ 
la cono-cevano — che uni vol¬ 
ta o l'altia Sturbile linda co ,i • 

Un uomo mite 


I,‘omicida 


l i ance.sco 


m.i*o .1 Di' h r mee^eo dopo aver 
i.coM.ito le terribili accuse dei 
fine bandi n. Poi hanno nuzia- 
’o i i I cu per l'inchiesta 

Fino a sei a sono rnna.sti nel- 
ii st imberg i pochi metri qu.i- 
di.i». con tini cicflcnzi. un ta¬ 
volo. (pi i**ifi -, «niolc. due bran¬ 
dirle oltie uri paravento e. in 
un in«u!o, fine f ascili vuot. 
Nomini rn» uri i march a d'. s m- 
tiue. ni ssiin M*«no di diMmhne 
che faces-e pcib'irc tu! ima col- 
luta/ione fin t eonm«! Il ea- 
iivtue e -* i*u r.mo"fi verso le 
in (- nj<«. - ,r.i sottoposto ad 
ui'ops.a I ine.l c debbono si i- 
ll'lli e -e ! 1 dorili i e tuoi ’a 
sii mito! ita opporr in segui’u ai 
colpi di piccone che le hanno 
.(pi ite ito I capo I,‘iloino s-o- 
spi t * .ito h i continuato i respin¬ 
tele le *eri h 1 aCCU.se •• K‘ c I- 

f 1 iit.i — h i ripetuto ostai ita¬ 
li.ente — non l'ho ìicc.sa -■ Nes¬ 
suno lo li i creduto 


Impallinato 
al balcone 

Menile era affacciato al hal- 


Uno spettacolo quasi ine re (libile: si può passeggiare tramili illi in mc/./o a via Trattino 


Bene l'isolo per i pedoni 
ma poveri automobilisti 

Oggi la prova del fuoco con il caos del traffico feriale - « Sentirà 

gli strilli » - Non si sa dove parcheggiare 


Fiancc.sco, ha r»H uhi. e per DI) cono della propria abitazione, ri 
m la lire al me e 1 ivor.iv i in Mon*el.Inetti, il radioteerm*o 
una cava di pieti sco vicino al- Hoi nido Sciarra. di 154 anni, e 
Pah ì i/iorio Nativo di Alfedena stato colpito al viso da una fu- 
v\cva da agosto nella tenuta culata esplosa ria un caccnt »r<‘. 


de. pi incini Pai! i> 


nel Co¬ 


pali ino 


perforato 


n.urie di Colonna Kr i cono-c u- I’occh.o smistio II colpo e s'atol 


‘o come un uomo rude, lavora¬ 
tore, tutto dedito alla famiglia 
La vittima é Carmela D ; Co¬ 
la. aveva 53 ami 1 ed era madie 
(li nove figli, m Me dei (piai. 


spaiato da eor'o De Cola il 
quale ha detto di avere p r emu- 
to inavvertitamente il grilletto 
Lo Sciarra e stato ricoverato al 
Policlinico con 20 giorni di pro¬ 


gni sposati. Solo gli ultimi duo. gnosi. 

Olga di 12 anni e Antonio di u cacciatore Raffaele Drago, 
fi. vivevano ancori con i geni- notti, di .‘55 anni .abitante in 
tor, nello squallido casolare via Pin M ri i c ‘mone 21. rnonDe 
teatro della tragedia Aneli esu sa |, vn qn ,, n albero dopo avere 


Le ore della laida mattinata 
di ieri sembravano fatte ap¬ 
posta per invogliare a una pas¬ 
seggiata in piazza di Spagna 
e dintorni II cielo limpido, 
primaverile, l’aria fresca, il 
festoso tono prenatalizio delle 
vetrine erano altrettanti inviti 
a divorziare dal tepore dei ter. 
mosifoni e a correre in strada 
Che cosa si poteva chiedete di 
più per assicurare aj battesi¬ 
mo attesissimo dell’isola pe¬ 
donale almeno un successo di 
pubblico? 

Via dcj Condotti e via Erat- 
tina, dalle dieci alle tredici (e 
poi nella tarda serata) sem¬ 
bravano un tratto de’Ia napo¬ 
letana via Toledo. Invece di 
una passeggiata nervosa con 
l’occhio sempre attento alla 
minaccia incombente del traf¬ 
fico. il più riposante e tran¬ 
quillo « struscio centinaia di 
persone a ciondolare in mezzo 
alla strada, trasformata in un 
grande, insolito marciapiede. 
Di automobili neppure l'om¬ 
bra. Solo a distanza, all'im¬ 
bocco di piazza di Spagna, se 
ne vedevano sfrecciare le sa¬ 
gome oltre le provvidenziali 
transenne € So non ci fossero 
state queste — ci ha detto uno 
dei tanti vigili di guardia — 
c'era da perdere il fiato, sta¬ 
mattina. a discutere con gli 
automobilisti che si impunta¬ 
vano e volevano passare a tut. 
ti i costi... ». 

Qui sta la novità, tutto som¬ 
mato. E’ un po’ triste ammet¬ 
terlo. ma vedere correre i 
bambini in mezzo alla strada, 
liberi, senza preoccupazioni, 
mentre la madre osserva le ve. 
trine dei negozi, è diventato 
nel centro un fatto quasi in- 


La Ibarruri 
presenta 
il suo libro 

Dolores Ibarruri. la - P.isio- 
nsna -, parlerà oggi alle 18.30 
sul suo libro - Memorie di una 
rivoluzionaria -, reccntenvnte 
pubblicato dagl: Editor: Riuni¬ 
ti. La manifesta/.onc si moI- 
gerà nel teatro della Fedt-r.,- 
zione comunista, :n via de 
Frentani 4. La compagna Ih ,r- 
ruri sarà presentata da CI l’i¬ 
cario Pajetta. 


Chiesa e Stafo 
in Polonia 

Alle 21 precise presso l'Isti¬ 
tuto Gramsci, nella nuova se¬ 
de di via del Conservatorio 55. 
avrà luogo una conferenza del 
signor Zenon KLszko. v.ee pre¬ 
sidente del Parlamento po.ac- 
co. membro dell'Uff.c.o poi.t.- 
co del CC del POl'P. sui tema 
- Rapporti fra Stato e Ch.« sa 
In Polonia La conferenza, 
che verrà seguita da un dib :t- 
tito. sarà tenuta in lingua po¬ 
lacca: gii intervenuti potran¬ 
no seguirla attraverso appi- 
recohi di traduz.one s.multa- 


credibile. Basta questa scena 
a farci misurare — di colpo —■ 
quanto è affannosa e dina la 
vita di ogni giorno, tra rin¬ 
calzale del traffico, gli ingor¬ 
gili i illaidì e tutto il lesto. 

Entro i « confini . dell’isola 
pedonale si rcspiinva una siili, 
patiea ai in d’altri tempi: ma 
fuon? E' difficile riuscire a 
vedei e qualcosa dj preciso in 
una giornata festiva, con j no. 
go/i chiusi e il traffico ridotto 
a metà Oggi e domani avre¬ 
mo il collaudo definitivo dol- 
Fespei anelito Va o non va’’ Tta 
duo giorni la risposta all'in- 
teriogativo elio tutti 1011 si po¬ 
nevano. Si può diri* intanto che 
dal litnlo di vista dei pedoni, 
i quali possono circolare Iibe- 
lamento, v, .sono senza dubbio 
dei vantaggi, menti e ai tanti 
giattacapi degli automobilisti 
se ne aggiungono altri, inni 
sempre di facile soluzione. 

Bastava sostalo un [Xico vi. 
cinn ai vigili, scaglionati lungo 
il pei mici ro dell’» isola » co¬ 
me guardie di fionderà, per 
accoi gei sene. Molti non si ren. 
dovano conto di quei clic era 
accaduto. « Ma come, perché 
non posso attraversare? Sono 
sempre passata di qui. Son già 
tic volte clic mi fate girare da 
via della Croce ». La donna, 
ferma con una « Bianchina . 
al • posto di blocco • di via del 
Gambero, eia paonazza; senza 
ascoltale le spiegazioni dei vi¬ 
gili ha premuto l'aeceleratoi e 
con rabbia facendo sobbalzate 
la macchina. Come avrà riso!, 
to il suo pioblenia? I vigili si 
solo stretti nelle spalle. Ne 
il.inno sentite, ieri, di lamen¬ 
tele! « Ma oggi non c niente 
— ha commentato uno di lo¬ 
ro —. 11 pasticcio ci sarà do¬ 
mani, quando il traffico sarà 
raddoppiato c tutti avranno 
fietla di andare in ufficio o al 
negozio. Si sentiranno gli stri!. 
!i fino a casa del diavolo ». 

Non si sa dove lasciare le 
macchine. Molti automobilisti, 
abituati a parcheggiare nelle 
strade ora chiuse al traffico, 
non sanno raccapezzarsi nel 
labirinto dcll e nuove dispo.-i- 
zioni. Via della Croce è già 
apparsa troppo stretta per as¬ 
sorbire tutto il traffico che pri¬ 
ma si svolgeva nell', isola »: 
e forse qui che oggi si avi a 
il rischio della paralisi. 

Di via dclle Carrozze c già 
stato detto tutto. Le difficolta 
di far passare il filobus del 77 
e gli autobus del Gtì e dell’83 
m questa angusta striscia di 
sampietrini sono più che evi¬ 
denti. La manovra per l’in¬ 
gresso dclle vetture dell'ATAC 
e lenta c stentata; nella stra¬ 
da. poi, guidatori e jxissanti 
debbono stare attenti ad ogni 
passo, per timore degli mve- 
st.menti. Nel caso dello «scar. 
rucolamento - si r.sch.a di spac¬ 
care qualche finestra col lungo 
bracc.o del - trolley -, 

In via dei Condotti i com¬ 
mercianti facevano crocchio 
[davanti ai negozi chiusi. Co- 
m'è andata? Nessuno voleva 
pronunciarsi: vedremo doma¬ 
ni. vedremo.. Intanto stasela 
dalle 18 allo 18 30 chiuderanno 
le saracinesche e spegneranno 
le luci per protesta. Vogliono 
che il traffico continui a seor. 
rere nella loro strada. Hanno 
paura delie novità Qualcuno, 
però, non c contrario a discu¬ 
tere sui vari aspettj del prov¬ 
vedimento. 






I vigili mobilitati 


sono rimasti per tutta la notte appoggiato il furile al tronco, 
terrorizzati accanto alla madre *, stafo colpito aMn mano destra 
agonizzante Gli uomini del Ni - f|a m) C0 ,^ 0 pnrtlto dall’arma 
fico di polizia giudiziaria c il 

pretore di Palesi.ina. dottor C,l,ar,rik m 30 giorni, 
l’edace 1| hanno interrogati a 

lungo. Ieri sera li hanno con- * .- .. 

segnati a uno dei fratelli mag¬ 
giori e accompagnati lontano - . ... 

hanno perduto 1 genitori e nes- I VICllll IT1Q 
sono ha avuto il coraggio di 

farli tornare nei tugurio dove --~-—- 

sono stati testimoni unici e in¬ 
consapevoli della tragedia 

E' dalle loro parole ohe gl: 
investigatori hanno ricostruì- Jj/ H 

to e si sono convinti della col- 
pevolezza del De Fr invesco ^ 

Ecco come ricostruiscono il de¬ 
litto. 

Sabato sera Francesco Po 
Francesco <* molto (L e i-a con 
i Agnolotti Olga e Antonio per 

vedere uno spettacolo telow- IIIU 

sivo nel bar della zona Poco 
dopo le 23 è rincasato ed ha 

trovato la moglie ubriaca, an-- 

coro in piedi L’uomo l'ila in¬ 
vestita con paiole dure e la ■ .. 

donna ha ro.ig.to* la lite è con- Wiri 06011 ( 
tinnata per qualche munito, po 

il Do Francesco ha afferrato-—- 

un piccone e si <* scagli.i*o con¬ 
tro la consorte Barcollante por 
i; vino, ormai d'strutta nel fisi- 

co tremante a caos i dell'alcolt- WMéP^i 

.sino, la donna croi! ita sul pa- LI 

violento al primo colpo I due " 

h.imi).m h inno Mippiiout,» il pa¬ 
dre in lucrane e solo allora l'uo¬ 
mo ha smesvo di inhor.ro Kgl M 

ha gettato l’arnese od ha ac- ■ 

compaginilo i figliolett; a letto. MmW M\ 

dietro un p travento che nella M^U MA 

unica stanzi, divide la cucina m 

dalle brande Poi è tornato su. 

~uo pi-r . ~ ■’* sc.ig!’ ih) .inc(>ra 

contro li mogi.e. orma: agoni/.. Borc-e. borsette. 

/.ulto e. fo:.-o I ha hn.t i t-errm- guai:;., horn'll.m e 
loie le m hi ittorno -• ! 1 i g-*. 1 pelle preg.at i sono £ 

Comp.n*,» ! h'htto e r:,vv> :i .r. ip p.eno centro I 
finto ii benb.ni. hi det’o lo- no operato ini sturba' 
ro di no*i aprire bocci e L h t v rt. neppure qv 
ha fatti ad 1 immutare Lui. in- fuggii S. pen -1 eh 
\ect*. per * i**i li no" e •* r.- , _,*.>*o commesso 



\ * 


n . * 


* u. 


' ■* I 




%■ ■ 

Ì \‘* ^ 

È ' * 

\ * — * 





Francesco De Francesco e la figlia dodicenne Olga, elle lo acetisa, fotografata il giorno 
della prima comunione insieme ai padrini 


le prime 


«Termini a fuoco» 
ma era solo fumo 


Musica 


Previtali 

Aprea 

all’Auditorio 


Via degli Orfani ore 15 

Saecheggiano 
la pelletterìa 


Rogo di documenti 
nei sotterranei <• Al¬ 
larme negli uffici 


Fuoco e fumo ori ^era nei ^tico i 
-otteri.itiC. della st.iz.one Ter- fjpj .v 
m ii." Mimi bruc.ai:. in un’.mi- rcìlct 
p.a e limai gallerà, oltre ceri- re d 0 
•o (jii.n'al: di document:, regi- n 

s’r:. r.cevute e fatture della .jj 
Amm.n .-tr izione ferroviaria ‘ 

II fumo s: e propagato per qua- , ,. 

s tutta l’ala del comples-o fer- . < IK -l 
rov ar.o verso v (ì-.ol.tti in- 
vndendo a. p..ui. super.or. t! vn ~ I:: 
Terni n.d aereo, m .g.izz.ni, lo n 10 - 10 
albergo ri nr*n). ufi.e. la b- n 
g'.:r**er.ri r s 'rv i*.i mil * ir. con : 
c altre decine di locai.. c ore) 

S: e temu’o il d s.i.-tro I vi- v’es;e 


• La nobiltà d’un intero con¬ 
ienti certo dedicato a Giuseppe M.ir_ 

lucci (Capua ISòti-Napoli l'JOD), 
il protagonista nella seconda me. 

" A|- ta del secolo scorso d’un riimo- 

vamento della cultura musicale 
ffjfj in Italia, a dispetto del melo- 

llllrl dramma, ci è stata sconqu >ss »_ 

ta da due unped'mentr pr.nio. 
:1 furibondo traflìco atitnmnb 1.- 
era nei stieo che ci ha so’tratto l’ascol'O 
ne Ter- fjpj A T otturilo ilH'*!) e della Xli¬ 


velletta ( 1!'05>: secondo. -.! r.go¬ 
re delle d'.spos'.z oni aceadenr- 
che per cui. eh: arriva in ritar¬ 
do all'Auditorio, non può poi 
nemmeno mettersi dietro la 
tenda di velluto, e s*arsene lì. 
buono ad ascol*are. =e ne ho 
voglia Co=l. nm tbb’omo ne-n- 
nieno s«nt ‘o T *o Aprea. p o- 


-, 


vece, per 
ili. .'*o n p 
vegli i. .h->- 


1 . .n un.i ut 

•i‘o i! c.i l iv ' 


Massacrata 


agoni/.- Borre, borsette, portafogli. h.Ie e !a Sc.cnt.fica. ir. i a qur.n- 7 ,. rn) n „i - lCr co. m .g..zz.ni. lo hieno '"n! *o T *o 
M-rrm- guai*.*... bon-ell.m e culture in to reinhn : mniv.ment. non a- -;}, rrs:o d ur*io." ufl.c. 1-, b - n's*a che e : è coro, olle preso 

1 >. R'*« * pelle preg.at i sono «stati rubati crebbero losc ato la nnnmi ■ ^'.;c;*er.a r s'rv i*.i imi * ir. con il Concerto ver Tvnnofn'te 

r. iw> , l>r . uj p.eno centro I ladr. han- traccui. a p-,. decine di locai.. e orchestra, np f>n (lH4.ó> E d-*- 

iet*o lo- m, operato nd «sturbai.: nessuno I ladri hanno approfittato del- s . t omn M il d s.t.-tro I vi- v’oscere c* a * a „ n ’:n*errr.*‘az 

h i v rt. neppure quando sono la g ornr'.i festiva e del fatto j, - accors con numero', rii- ne r pn i hocchi perché •\nr’ i r 

Lni - »>- f»asti S. pei,', che ;l furto che le surnc.ne>che orano al- , omo/z; . hanno lottato a lungo ^ ha dov U to C en 

*; ;,,- *. ì;o verso ^ foeo-v; ^^nchern h b?/ 

' "ìl uego/io ,v .,1 alato è quello K porta a vetri e scivolare nel- - Z ^ 

d V.ttorto F.ihr..s. ;n v.a degù l’:n*erno Debbono essere stati r;M=c t . hanno r versa*o sul . d Sinfo ue c 

Orf ini 8«. a qualche metro dal dmeno due a fare il -colpo-, P: oco i ro’ent. getti delle loro - Ma ruice*.. queda . 


con numero' 


iFanth -oii L.> «toso proprietà- montr-» un terzo sarebbe r.ma- pompe r.uft-mdo in breve a 


— * -j-— * * 


Via delle (’firroric: 1 pedoni preoeeupotl dal passaggio del 
veieoli dell’Atac 


Torrevecchia: Dibattito per 
nè acqua l'avviamento 

nè autobus commerciale 


[ Non è ancora venuto :i mo¬ 
mento d. portare l’.acqua :n v.,a 
Va.le de. Fontan.U a Torre- 
vecchia? E’ c.ò che chiedono 
con sempre nngg.ore inooienzi 
ì ntvtn lettor., tr.i quelle 
vent.c.nque f.‘Ui gì.e che abi¬ 
tano La zona che hinno a lo¬ 
ro dèPfV.zione un solo Doveri.s- 
».nio pozzo 

G:r..mio La protesta alle -au¬ 
to r.t a del Comune e a quelle 
san.tane In effetti risulta che 
d. proteste e d. neh.«aste gli 
.abìtant* di via Valle dei Fon- 1 
toni;- ne h .uno fatte a suftì- 
c en.'a e g.à un anno fu pro- 
miv-.i un., fontane!..i 

A propo«:.to di v.a Valle de. 
Fontani!, e delle necessità, gl 
ab.’.anti segnalano anche che 
non cs.ste alcun autobus Non 
si potrebbe — chiede alla 
ATAC — allungare il percoreo 
del 147? 


Il mondo di’l comn-ercio toni >. 
ad agu.iTM pi*r i; ’.tirdo — chi 
appare .-ompa- pai gr.ve — <i. 
un provvedimento che f-t.ib,- 
Ii'C.a per Lgce li tu’e’.a deì- 
i’avv :.unei.to commerc..-.;-' su 
m.gl.a.., e m.gìi.aa di .mpri’.-i' 
commerciali romane pendono 
da tempo i prov v ed.monti di 
sfratto promo.'?i dai propr.et.»- 
n dei locai;- è log.co che i ri¬ 
tardi della legge provochi: o ap¬ 
prensioni e proto.'te 

Per mercoledì pros<-mo. in 
vi-ta della scadenza de.La prò 
roga dei regime de. f’t*.. e sta¬ 
ta indetta una eonleron/i -stam¬ 
pa. a.le ore IH pres-o li sede 
di largo Torre Argentina 11 
Parleranno i rappre<entant. 
delle Federazioni commercianti, 
del Centro nazionale del com¬ 
mercio e della Confederaz.one 
dcll'artigiana’.o. 


Solo ier. nr.tt na si e dee -o 
a parlare ma t**n*.i-id ) d. : ir 
credere che la mogLe or t n *r- 
*a in segu to ‘.i un ( (• i I r i 
Erano lo ■'*.’'<• q i >n t > o ti c - 
*o ,'iilS’i i o ** -iicon'r e * (-(»:i 
i"(*j>t r i o \ •*.•..o G..ionio ci*.) 

*i i» che at> ta nello >*(•" » e i- 
'(»! ire. epa òche box p u , v m* 

- Canne’,.» -• mor* , — gii li i 
dotto m’ n /1 orno/ .)*)•' — '• o 
't:it.*a m li-* -t ino**, . o oiii 
t » e s. c f et i n» do - Li'., :*a * 

.Mino entr.*. nel?» '*in’< i.i 
donna or i mi! letto, nidi, con 
li tO't i -ti lire ita : no’-i fr.’-j 
turati o molto ecch ma'. n 
■’it’o ] c<)riv» Non ori 'porci' 
li .ng.n i orche i’uoiuo f■>rI 
le aveva pa.*'.»to uno st r .cena, 
!) ignoto fcr *o F.' <• :-,ì a 1 

quo'-o p uro che : bamb n. tro¬ 
ni .riti e -ri d -parto. »• 'ino ev- 
v.c.nd d. ili icomo m*on o c 
'.ino 'Copp . 1 ’. in p...:r<> Fri * 

' ngh.oz/, .' vumi'J' . h .mio f d- 
to .1 tcrr.b e racconto - K’ '• 
to p n a - i ila p cch it., con i! 


| r.o. ivi tardo pomengg o. ro- „;o .all'esterno come -palo-. 1 
,,!caiidos- ad accendere ’.e lue. 1 tdri hanno pre?o dagli scaf- 
r delle vetr.ne s: «t accorto che fai: quattro val.ge. quind. le 
-* ..ir-.nterno tutto era a «oqqu i- h mno r empite d. bor-e. borset- 


,lro e eli,* gì. c-catf-)'.: correre: 


.1. m gg.or** valore [cura 


port.afogi. 


.av or do 


> C* t tì* . i 

Il . eh 


omp ui.fire -v .i 
ir i'o rubro ìa p 


•gl ere quel! - conte-jiie 


z.or. it: con peli: d m >g * or va¬ 
lore Qu.r.d: s. sono d. iegu.it. 


•rvenute ìa Alo-1li - gr.^b. » supera ì tre m.I.on. 


piccola cronaca 


'ero .a locai zzare .1 loro, u . Ci siamo r.fatt: con la prima 
ti, .. ncenn n Qu mdo c. sono f j lI0 Sinfonie composte da 

rinvi- hanno r versa o sul Mar ; nc ,., qlloIIa , n r „ mi ,.. 
fuoco : po-ent. cotti delle loro -- , } nol im (S’an- 

rompo r.^niio in breve a * . _. . 

\.ncere (.animo. no in cu: Martucc* orosonio rer 

Su v.a G.ól.t*:. una folla nu- '■* Prima vo!*a in Italia il Tri¬ 
merò-a ha segu to le oporaz.o- -< fano r Wagner) e 

n de: v g ! - ìe lunghe coìa.u- eonip.uta nel lBDa. qu indo c ae 
ine d fir. o. che -i" ’evv-vano a quella vvagner. ma **=’ avev a 
d...;:\iremo ,K ìì’e.l.f c.o. fac * aga -uro anche l’e.-per eaza del. 
v.in,» p-n-, re ..d un grande la mus.ca d- Brahm- Wagner *» 
rogo I v g . . p, r t.moro che Brahms sono ..r.f r.t . i due r 
qua.cimo fo'-e r.marto pr g.o- tra : qual: ose....a la S.nfo'ra 
;*. , ro h .uno r.n..!za*o ’e scale d: Martucc.. ma con un perso- 
Pi r fortuna, t’itt. er.dio riuso.t. p de impeto - napoletano - che 
* fucg re in .empo ^ documenta della profonda aie- 

L’a.larme o Mato nato poco dcl na .- ra C omp»«tare 

pr.m.a de.le 20.30 na Lorenzo ,, . , ... 

Marteìlom. c«po magazz.n.ere al.e conqu s*e deì.a c.vi.ta m 

d»'" uff C.O baC ,iì 5.Clic OUTilpCÌ 

z.t E gì . t.s eme al capo ge_ Serrata e ,-c .finte — esem- 


v.ncere f.anime. 

Su v.a G.oLt*:. una folla nu¬ 
mero-a ha segu to le oporaz.o- 
n de: v g ! - ìe lunghe col ali¬ 
ne d fu*, o. che -i ’evv-var.o 
d.-.ìì’.n'eruo d--ìì’e.l.f c.o. face 
v.nn) p*-n-, re ..d un grande 
r.'go I v g . . pt r t.moro che 
(p.i.i.cuno fo'—’ r.ma.-to pr g.o- 
;*. « ro h .mio nn..!za*o ’e scale 


no-*ro 
s*e de!' 


ro compt's taro 
olia c.viltà rr. i- 


a!.e conqu s e rte:.a c.vi.ia rn i 
s.eaie europea 

Serrata e ,-c .t‘ ante — esem 


IL GIORNO 


'CULLA 


piccone -• | ,. 1 . I. mini:.e .ti <«}(*i quali cin 

Fr in ecs co De Franco-co hij^,,,. q,.) 7 anni) 

abbassato g i; occhi od hi ton -1 
tato d. u-c.rc. Ma. propr.o n jCONFERENZE 
quel momento, nel v.o**oìo k -hi*|— Domani alle 21 presso U Cen 
si allunai fra i camp: .,rr v iv iato culturale francese, piazz. 
.1 propri,:.r.o do..a c.v.i, Ar- ! Campiteli!, .a. M Jacques Droz 


- <> S5 l li,neri. IO dicembre gll-l , *« s ‘ V.’ 

21 > On-'m.isiico. Dam.no II selci fh'l ni*«Tm icnip.ipno ili ,a ''’ r 
«.-re. alle 7 -V. .* tramonta allo Renai.* Con. l. e M ita -»H«« » •»* 
, „ ,0 , .... , ., . dalli r..-cita rii una grazi..-» 

® ‘ f» nìmimu’i i * all.i nu.ile \t*rrà 

BOLLETTINI imposto il nomo rii Maria Grazia 

.. . » . Al c.'lKCi III 11 ilo ed alla gen- 

- Meieorologtco. Le temperatu- n]0 <lCn .. r ., xeres». , r ,u vivi 

re ili uri minima. 1. rilassi- ra p 0 g r- mcr.tt riel nostro giorn»le 

mi 11 

- Demogr.atico. Nati* maschi MOSTRA DEL • 700 • 

72. fi niaiim* «••* Morti- maschi .1 r amiiNin 
M. f< mmino M (rie, quali cin- AL BABUINO 

,aue minori ri.-j 7 anni) — I.'.\<*ocl*rlone\la del Dahiiino 


r, n*e D.r.o D. G 11 ! o. al pesa¬ 
no S riicrmbre. la ca<»;*‘ ,:v J-'-*£ -.no Roj-- n e a! mi¬ 
ro eempagno rii lavori ! nova.e C-.riO L"r.nnn . «*. tr v 
Corvi, c stila allntl'vav a nel incile de.Faccetta/ o- 


mimma. 


, | — Demecr.il ico. 

‘ j 72. f« mrmne 
! sì. t« mini:.e .*1 


ha organizzato una « Mostra riel 


ne bacasi. 

Improv v ..-amente il MatoIIo- 
n: e ci. a.tr. hanno veduto u-c - 
re do v a n. do; montrearch 
[un der.sO fumo, ai'.ora sono sec- 
? r.c: sotterrane; Ma «ono rio- 
vut. sub to r.sabre: rial cun - 
mìo. Lineo oltre trecento me- 
;r . dov'erano custod *: qu.n- 
taii ri. vecch doc.imt-n* . u-c - 


pesa- piare — !’e«ec*iz ono i F. rnan- 

** do Prov *.aì.. appìau.d : ssmio 
: tr v 

:az o- y t 


parteciperanno i ICO vano iunche f. -mnio. I.o s’ess » 


negozi della antica strada che I Marteìior 


congelo M »:i iceil - Perché non ] prof. ?-(*re rii storia moderna e ntstrazi, n« 
e. venuto a I.ivorir,- — gì h 1 centen*p.>rano «. terrà una confo- 
h 1 eh e.-to — chi* * è «ueo**—I r« r.z 1 in frani «se sul temj: «La inaugurata 
- 0 ° - -E ni or* a Cimieìa — h », r.v eluz.i. ne franc.se davanti al ‘j jq K onn. 
risposto — c c.idu* . od o gmct.zi.* della stori., » 

molta- | — Pressi* u sede di via Menala. LUTTO 

Un'ora dopo som» arrivati s.i;i n '' I Istituto italiano por il u f 4 j ic( 


francese, piazz.» esporranno opere d'arte c dt ar- stazione rr r.c.paio che ha te 
I Jacqm-s Droz. tigianam di mie ep«*ca L’ammi- iefonato a: v.e I. dei fuoco 


nistrazmne capitolina ha mess.* a 
disposizione alcuni quadri del ’TCO 
iialiar.o La n:i"ir.i, che s.»rà 
inaugurata < ggi si concluderà 
il 10 gennaio 


LUTTO 

II f dicembre 


deceduti» tm- 


iefonato a: v.e a. de. fuoco 
Intanto -.1 fumo, attraverso 
. vani de*, mon'acar eh. e .** 
Tombe «dei’.e sca.e s era prv 
r.c.ro ?.. p va sopr s* .r.: ' : 
; ass-, r.t mer.Te accorr,'vano a 
- r,r.c spoeto eli autom-»zz 
car eh- d v c ì . wdevrno use - 


dir'ìurì’: Abbonettsn!? - ■ - 

me- 

TX all'Opera 

1.0 «t*»ss » 

dal c.ap'V Continua, al T« atro dtll'Op» ra. 
hi k, ... la s,*lt«»«« rsz.om* agli «bb tu- 
‘ 1 menti per la «tipi-no 19r.2-M. 

lUvìco Gli abb. nati della decorna sta- 
attraverso gione 1 rapprts» ntazi. ni s« rali e 
eh. e .0 diurno »v ranno diritte a n on¬ 
era prv fermare 1 r*’-ti ier la nurv.,. 
. - . contro nlir. ,J. i iihrcllo di .ih- 

- b, ninit'i, . 1 r.ti. L • r« ld 
r., ino a jj] t i. rtrr |, r ,i fr i-i r-(> tale n r- 
autiim-»Z7 m.Pt il b (Tr rii*;' rr.) Iib, ra- 
vrno use- mente ri«-*i p-«ti Lì f'ttio Ahrx^ 
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sabato 


15 dicembre 


primo canale radio 


primo canale 


radio 


8,30 Telescuola 

13: terza cla'xe. 

17,30 La TV dei ragazzi 

n* Avventure in libreria: 
b> La cafi-i nel parco (11 
te-orn ih Ile 13 rase) 

18,30 Corso 

di Ignizione popolare 
<im Alberto Manzi). 

19,00 Telegiornale 

della rera (I edizione*. 

19,20 Le facce 
del problema 

t I.a vecchiaia »: parteci¬ 
pano il prof Enrico Grep¬ 
pi. S Giancarelli. G. Lon- 
go e G l’allotta 

20,05 Telesport 

20,30 Telegiornale 

della «era (Il edizione). 

21,05 Teleiris 

Gioco a |.r• mi presentato 
da K Si.in - .; .. 

21,40 Chi sono 

i premi Nobel '62 

A cura di Luciano Luisi 
*• Gì rda-o R. ; orsi. 

22,25 Concerto sinfonico 

diretto ila Nino Antoncl- 
lini Musiche di Bectho- 
v*-n 

22,45 Telegiornale 

della notte. 

secondo 

canale 

21,05 La foresta 

d: llf ì-.-,'. ;• NiVolsievie 
(>‘*r \.-ki R duzicr.e di 
f.-.n. i E. r.iufii - Con G 
M Vcli-r.Ii. Franco Pa¬ 
renti. Lina Vn;.' nchl. Ca¬ 
millo P.iotC). R< gia di E 
F«i. c-.o 

23,35 Telegiornale 

e Rotocalchi in pcltror.a. 




« La foresta » di Ostrovski 

Di Aleksandr Nikolaievic Ostrovski, padre del mo¬ 
derno teatro russo, va in onda questa sera (secondo 
canale, ore 21,05. « La foresta •: una commedia nella 
qual» l'autore, cerne « un cronista le cui annotazioni 
«ono oggi preziose per lo storico • — così ha scruto 
Ettore Lo Gatto — ci mostra « q processo degenera¬ 
tivo della nobiltà provinciale » nel periodo di transi¬ 
zione contrassegnato dalle riforme di Alessandro II. Al 
centro dell'azicne sono tre figure di forte rilievo reali¬ 
stico ed emblematico: la vedova ipocrit?, avida, pre¬ 
potente e corretta: il giovane ambizioso, senza scru¬ 
poli, pronto a vendersi per raggiungere la ricchezza. 
E, in contrapposizione ad essi, l’anarchico idealista, 
smascheratore dei vìzi altrui, il solitario vindice della 
umanità vilipesa: personaggio il quale, tra l’altro, ci 
conserva (dice ancora il Lo Gatto» . una pittura così 
originale di quel eh? fossero gli attori di provincia russi 
di un secolo fa, che la commedia commuove ancor 

o*8‘ >• 


Nazionale 

Giornale radio: ore 7. K, 
1.1, 15. 17. 20. 21: 0.15: L'or¬ 
so di linqua francese: 8.20- 
Omnibus (prima parte) - II 
nostro buonq.orno; 10.10' I.a 
Hadio per le Scuole: 11: 
Omnibus (seconda parte) - 
Successi internai.onaii: 12 
Canzoni in v< tr.na. 12.10 
Rsdiotelefortnna lt'*‘1: 12.15- 
Ariecchmo: 12 55- Oh. vuol 
r-'-er lieto..: 11.10-14' Cen¬ 
to.-ielle; 14-14.55: Trasm.s« li¬ 
ni rep.oml:: 15.15- L<- nnv *a 
ria vedere; 15,10 Per la vo¬ 
stra coile/..or.e d.scoprafic.i: 
15,45. Ar.a d. ca-i r.o-tr.«: 
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Conte d: Montecr.s’o -. d. 
Alessandro Dumas '11* ep.- 
sodlo); 2P Correr*.! voe-.le 
r ctrunien'ale f j ref i da P •- 
tro Arq-r.to: 22.10: I. 1 Ap¬ 

prodo. 

Secondo 

G.ornale rado - o-e - 'o 
Dio. 10.30. ilio. ilio. i;.:.n. 
15.30. M.:,o. I7.ro :ri<*. i:*i*> 
2u.10, 21 50. 2: in. 7.45 M j- 
t ca e d vara- .-n, t eh' : 

fi Mucche r.r-'. m- 1: r.o: fi '■ 5■ 
Canta Mar a Par.-. 8.50' K *- 
m: d'oqq.: 1 r.d i r.r.e r-.- 
E.nal*-. 1.15- Fi 7 *.:.* n- I :-- 
so: 9.35' Q-:at'ro lem. p- r 
car.zon*': 10 15- Cariar... c .n- 
z>n:; IP Mu.-.e.a \ r r vo. eh--- 


lavorate: 12.20 11 Trvm.s- 
fiom recionali. 11' I.a Si¬ 
iti.ora di .le 11 pri-.-enta: 14: 
Mantam-e su - C ii./on 
ma-; 14.05 Voci alla r.bal¬ 
ta. 14.45 Tavolozza musica¬ 
le: 15: Album di canzoni; 
15.15- Sei- z one d -roqr.iflea: 
lo 15 - Poiner.d ana: 1*5.15: 
Llunplesso Jack.e Dav «: 
1 d.50' I.a difcoteea di An¬ 
ton o C fari* Ho. 17 15- Ks'ra- 
7 oni del I,*>’*■>; 17.40 Non 
tutto ma di tutto; 17.45 Con¬ 
certo oper.-* *•*». 1815 Ci is¬ 
te Pj, ca: 18 50' I vn-'‘r : pre- 
f**r.ti: 10.50' Due orche.-tre. 
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Stasera alle 21,40 va in onda sul primo canale 
un servizio da Stoccolma sulla consegna dei Pre¬ 
mi Nobel 1962. Nella foto: lo scienziato sovietico 
Lev Davidovic Landau, Premio Nobel per la fisica 


JUO Telescuola 

17.30 La TV dei ragazzi 

18.30 Corso 

19,00 Telegiornale_ 

J9,^0Je m po libero 
20,00 Selle giorni 
20,20 Telegiornale 

20.30 Telegiornale 
21,05 Studio uno 


22,15 Anni intrepidi 

22,40 Rubrica 
22,55 Telegiornale 


1 >• u-rza eia*" r 


a) i ilTi-n-lva lunare; l») 
Pian., ili v**lo (piloti co- 
I Ol.finM ) 


ili i- liu/iotie popolare 
(in» « > r • - -1 1 • Cn-ii.-rini I 


• li I 1 i Pi ra (I eiti/lone) 

Tr.i- tnl -Ione per I lavo- 
r.it .ri 


-il p.iri i i ut.- (a cura di 
.Nuli r J e i ! i tll ). 


'Pila 'in (Il < <!:/i >t: •). 

Con U *!•• r Cl.i <ri. /.i/l 
J, .-irrii in*- i* 1 fi*n lumi 
1 *i- In -*i * <11 I. i u r - • C.iu- 
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1 . i ì c | - i l 


I in. rin-rn- di WmMnn 
* fuir.-lull (Vili II t.u-o 
*1- I il. '-In.')) 


>:■ •a 


secondo canale 


21,05 II grande campionato 

21,50 Jejegiornale 

22,15 La cambiale 
di matrimonio 
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Arriva con Zizi I’« Khi, stop » 

Bruno Canfora c Dmo Verde hanno scritto la nuova 
Sigla dj "Studio Uno”, in onda da stasera sul primo 
canale (ore 21,05): si intitola ”Eht. stop” e sostituisce 
il ”Da-da-un-pa” — degli stessi autori — reso celebre 
lo scorso anno dalle gemelle Kessler. 

Quest’anno, come abbiamo già annunciato, i| mat¬ 
tatore della tròcmissione sara i| simpatico Walter Chia¬ 
ri, il quale h.i deciso di tornare in TV dopo la favo¬ 
revole accoglier..! avuta con "Alta pressione”. Accan¬ 
to a Chiari fa prestigiosa Zizi Jeanmaire, l’inamovibile 
Don Lurio, i bravi componenti del Quartetto Cetra, il 
mimo Giancarlo Cobelli, che • tenterà • (la riserva è 
giustificata) di portare sul video un goccio di satira, 
la ballerina Dany Saval, la giovane cantante Rita Pa¬ 
vone, nota per la sua "Partita di pallone”. Una edi¬ 
zione promettente, che non dovrebbe farci rimpian¬ 
gere la mancanza di Mina e delle gemelle tedesche. 
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« Il grande campionato » è una inchiesta del Tele¬ 
giornale, a cura di Sergio Za\oh. tn onda stasera 
sul secondo canale alle 21.05 
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primo canale 


radio 


10,15 La TV degli agri¬ 
coltori 

A cura di Renato Ver- 
tunnl 

11,00 Messa 

11,30 Rubrica 

religiosa. 

15,00 Sport 

Ripreso dirette di avve¬ 
nimenti agonistici. 

17,30 La TV dei ragazzi 

* Le nuove avventure 
d< Ila nonna del corsaro 
neio ». 

18,30 L'uomo ombra 

« E* scomparsa una mo¬ 
glie ». 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edi¬ 
zione). 

19,15 Sport 

Cronaca registrata di uti 
ani turni nto. 

20,20 Telegiornale 

sr°rt. 

20,30 Telegiornale 

della sera (It edizione). 

21,05 Una tragedia ame- 

di Tlu odore Dreiser. Ri¬ 
duzione e regia di A. G. 
Majano (ultima puntata) 

ricana 

22,20 Uhuru 

« Tnnganlca tndlpenden- 
donte » (Il puntata). 

23,05 La domenica sportiva 
Telegiornale 

Risultati c cronache (li¬ 
mate 

della notte. 

secondo 

canale 

21,05 Nata per la musica 

Show dt Caterina Valen¬ 
te Orchestra di Gianni 
Forno 

22,05 Telegiornale 

22,30 Sport 

Cronica registrata di un 
awinimento agonistico. 


Si conclude la « tragedia » 

La • Tragedia americana • di Dreiser, nePa ridu¬ 
zione televisiva di Anton Giulio Majano, giunge stasera 
alla sua conclusione (primo canale ore 21,05). 

Clyde Griffiths va ormai incontro al proprio destino. 
Nella scorsa settimana abbiamo assistito al suo dram¬ 
matico arresto, al crollo delle sue ambizioni 

L'ultima puntata si conclude drammaticamente con 
la condanna a morte del giovane assassino. Forse 
Clyde, sul lago, si era pentito del propositi omicidi 
maturati in precedenza e la morte di Roberta è stata 
probabilmente accidentale. Ma si possono scindere re¬ 
sponsabilità morale (il proposito maturato da tempo) 
e responsabilità legale (l’accidentalità della morte di 
Roberta)? In fin dei conti, questo aspetto non Interes¬ 
sava che marginalmente a Dreiser. Interessava Invece 
l’aspetto generale della vicenda, l'ambiente di • falso 
benessere » (come ha detto lo stesso Majano) nel quale 
• maturata la tragedia. 


Nazionale 

Giornale radio: 7.40. 13. 
15. 20. 23; 6,35: Mattino 
sport; 7.10: Almanacco, Mat¬ 
tino sport: 8.20: Aria di casa 
nostra; 8.30: Vita nei campi: 
9: L’informatore dei com¬ 
mercianti; 9.10: Musica sa¬ 
cra; 9.30 Messa; 10: Lettura 
del Vangelo; 10.15: Dal mon¬ 
do cattolico; 10.30: Trasmis¬ 
sione per le Forze Armate; 
11: l’or sola orchestra. 11,25* 
Casa nostra: circolo dei se- 
nitori; 11.50: Parla 11 prò- 
frammista; 12: Arlecchino; 
12,55: Chi vuol esser lieto. ; 
13,30: Colazione alle Ilaway; 
14: Dvorak- Quartetto in la 
bemolle maggiore op 105; 
14.30: Domenica insieme: 
15.15: Tutto il calcio minuto 
per minuto; 16.45: Domenica 
insieme; 17.15 Concerto sin¬ 
fonico. diretto da F. Vor- 
mzzi; 18,30' Musica da bal¬ 
lo; 19: La giornata sportiva: 
19,30: Motivi in giostra: 20 
e 25: Partita a nove; 21 30 
n convegno dei cinque. 
22.15: Liszt: Concerto in la 
maggiore; 22.45 II libro più 
bello del mondo; 23.10' Que¬ 
sto camp.onato di calcio 

Secondo 

Giornale rad’o: 8 30 9 30 
10 30. 11.30. 13 30. 18.30. 19 30 
20.30, 21.30. 22 30; 7: Voci 
d’italiani all’estero: 7.45- 


Musicn e divagazioni turi¬ 
stiche; 8: Musiche del mat¬ 
tino; 8.35: Musiche del mat¬ 
tino; 8,50: Il programmistB 
del Secondo; 9' La settima¬ 
na della donna: 9 35' Hanno 
successo: 10' Visto di tran¬ 
sito. 10.25: Scatola a sor¬ 
presa; 10 35- Hadiotelefortu- 
na 1963 - Musica per un 
giorno di festa; 11.35 Voci 
alla ribalta; 12: Sala Stam¬ 
pa Sport: 12.10 I dischi del¬ 
la settimana; 13: Il Signore 
delle 13 presenta - Scanzo¬ 
natissimo: 14 30: Voci dal 
mondo; 15- La Radiosqua- 
dra da Napoli: 15.45: Pri¬ 
sma musicale, 16 30‘ L'orec¬ 
chio d: D.omsio; 17,30 Mu- 
s ca e sport. 18 35- I vostri 
prefer.ti: 19.50: Incontri sul 
pentagramma Al termine- 
Zig-Zag. 20 35- Tuttamiisiea; 
21" Domenica sport: 21 35: 
Musica nella sera 

Terzo 

17: Parla il programmi¬ 
sta; 17.05 Programma mu¬ 
sicale, 17.15 Processo per 
magia, di Apuleio di Ma- 
daura. 19 Mu« che di Bach; 
19.15- I.a II is-egna: 19 30: 
Concor'o d ogni sera: 20.30: 
Rivista delle r.viste; 20 40: 
Mns.che di L Boccherim; 
2T II Giornale del Terzo: 
21.20- L'angelo di fuoco, di 
S Prokotìev. Direttore N 
Sanzogno 



Il € Caterina Valente show » st conclude questa sera 
(secondo canale, ore 21.05). Non lascerà molti rimpianti. 
E il video offre già nuove attrazioni (come « Studio 
uno »). In ogni modo: Aufwicdcrsehcn, Caterinal 


Eventuali varlatloni derise dati» RAI saranno riportato 
oef normali programmi (tu l'Unità pubblica ogni giorno. 


l’Unità del lunedì 



DAL 10 AL Ifi DlCEMBftr 
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Quale platea? 


Abbiamo già detto che quella del « Teatro più 
grande del mondo * ci è sembrata un’occasione in 
parte almeno sprecata. Per gli autori, certo, la 
iniziativa della TV è del massimo interesse: avere 
un pubblico di 240 milioni di spettatori è cosa 
senza precedenti. Una simile prospettiva può at¬ 
trarre gli scrittori più esigenti: speriamo, quindi, 
che, dopo Rattigan, altri grandi nomi collaborino 
all’iniziativa. 

Ma per i telespettatori qual è il vantaggio, 
oltre a quello di poter assistere a lavori di livello 
comunque notevole? Quanto all’essere coscienti di 
far parte di una platea cosi vasta, non ci pare che 
sia un fatto quali iati vair.ente rilevante, lo abbiamo 
già notato. Mancando la presenza fisica del vicino 
di poltrona, con tutto quel che da essa deriva, la 
vastità della platea diventa un fatto soltanto 
ideale: saremmo tentati di dire una «trovata* 
pubblicitaria, più che altro. 

E’ vero però che. invece, questo « Più grande 
teatro del mondo* avrebbe potuto offrire occa¬ 
sioni imov ' e di straordinario interesse, proprio 
ponendo mente al fatto che la TV annulla Io 
spazio e permette a uno spettatore di Roma o di 
Milano di assistere a uno spettacolo che si svolge 
a Londra o a Stoccolma. Su questa via appunto 
era il caso di avviarsi, forse: si poteva offrire agli 
spettatori dei paesi interessati la possibilità di 
« andare a teatro * in una città lontanissima, senza 
muoversi da casa; e, anche, si poteva offrire alle 
migliori compagnie nazionali di esibirsi dinanzi 
a platee vastissime e diverse senza spostarsi dalla 
propria sede Così, ad esempio, dinanzi ai 240 mi¬ 
lioni di telespettatori avrebbero potuto fare la 
loro comparsa, volta a volta. l’« Old Vie» di Lon- 
d-a o il « Teatro di Stoccolma * o il « Berliner 
Ensemble », e cosi via La questione della lingua 
avrebbe potuto essere superata con le didascalie 
sul video, o. alla peggio, con un doppiaggio. 

Sarebbe stato un Festival del teatro del tutto 
eccezionale, per assistere al quale, crediamo, il 
pubblico sarebbe stato anche disposto ad affron¬ 
tare qualche difficoltà. Perché in questo modo, 
davvero, avrebbe avuto la sensazione di far parte 
di una enorme platea. 

Giovanni Cesareo 
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Il ritorno 
di Walter 


ti 



* 


Un Walter In forma sarà quello di « Studio uno ». 
Il simpatico e bravo attor e ha già dato prova di 
questa sua seconda, felice giovinezza artistica con 
• Alta pressione » della quale è stato un inaspettato 
mattatore. Gli occhi dei telespettatori, da sabato 
prossimo, saranno puntati su di lui. 
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pag. 5 / vita italiana 


Venezia 


Regione : 

richiesta 

unitaria 


Gli interventi di Busefto e Gianquinto per il 
PCI - Le conclusioni del ministro La Malfa 


Appassionato dibattito a Napoli sul film di Loy 

Partigiani e intellettuali 
difendono le <4 giornate > 

Denunciata la manovra della stampa fascista italiana e tedesca - Testimonianze sulla barbarie nazista 


BREVE 


Dal nostro corrispondente 

VFN'F'/IA. 0. 

La necessita impellente di 
realizzare Fui ilinamento le¬ 
sionale entiii la Iegislattn a 
è stata ribadita ad un con¬ 
vegno svoltosi ieri e oggi m 
Palazzo Ducale a Venezia. 

L’assise, pi ('mossa dall'ani- 
ministrazione comunale di 
Venezia, si e svolta alla pie- 
senza dei rnmistii Medici e 
La Malfa, che hanno, rispet¬ 
tivamente. apeito e chiuso 
la discussione, alla (piale han¬ 
no preso parte, in gran mi¬ 
merò. parlamentai i. snidaci e 
consiglieri connina!, delia ie. 
gione veneta. 

Dall’incontro è scaturito 

un contributo di approfondi¬ 
mento del problema vera¬ 
mente notevole, oltreché una 
forte spinta al superamento 
dele remore e del!-' opposi¬ 
zioni di ordine politico che 
hanno sinoia impedito l'at¬ 
tuazione dell’Lnte Regum*.» 
I.a chiarezza è stato il pi imo 
risultato positivo del conve¬ 
gno. una chiarezza alla (piale 
hanno implicitamente contri¬ 
buito anclie le posizioni con. 
trarie assunte dalle organi/- 
/.azioni d e in alcune pro- 


Per il contratto 

Giornalisti 

romani: 

8 giorni 
di sciopero 


Uno sciopero di otto giorni 
è stato ieri deliberiti* dal¬ 
l'assemblea stiaordinaria dei 
giornalisti romani, imilitasi 
a Palazzo Marignoli, sotto la 
presidenza di Vitantonio Na¬ 
politano e Giorgio Vecchiet¬ 
ti. La deliberazione, che e 
stata presa nH'unamniita e la 
risposta dei giornalisti agli 
editori dopo la rottura delle 
trattative per il nuovo con 
tratto. L’assemblea ha ascol¬ 
tato la relazione della com¬ 
missione per le trattative per 
il rinnovo del contratto di 
lavoro e l'ha appi ovata ad 
unanimità. Lo sciopem. coni».- 
abbiamo detto, avi a una pu¬ 
ma manifestazione di otto 
giorni: il consiglio direttivo 
fleirAssocin/iono della stam¬ 
pi! romana, per mandato ri¬ 
cevuto dall'assemblea dei 
giornalisti, ne armonizzerà 
l’attuazione con la Ferie:n- 


\ ilice, i! rifiuto della fonda¬ 
zione C.iij di concedere l'uso 
della inopi ia sede nell’isola 
vii San Gioì gii» per la piose- 
dizione dei Involi, e l'osten¬ 
tata. polemica assenza dal 
convegno della (piasi totalità 
dei pa: lamentat i d c. 

« Chi può non volere le re¬ 
gioni. che 'orn' una delle pie 
! 11 e angolari della nostra Co 
"Mozione ’ » "i eia chiesto 
'(•il d ministro Medici Ci 
paio che i fatti da noi elen¬ 
io!!, mes-o in legame con la 
plebiscito' ia pai tecipazione 
degli animmistiaton demo¬ 
cratici. d ano aH’intc: ioga’ - 
\o del ni'iiMro una lampan-! 
te risposta- contro rinite re -1 
gione ci sono ancoia molte 
huze. esterne e interne alla) 
Democrazia Cristiana. 

\ a aggiunto anche che lo 
desso ministro Modici, dopo 
iver a Me mia *o giustamente 
chi» nel nostro paese < le re¬ 
gimi sono imposte dalla co¬ 
stituzionale incapacità dello 
Stato central.zzato di attua¬ 
re im’efhe.ente politica di 
decent : amento ani min ist rati- 
vo ». si è poi soffermato più 
sui pericoli dcironlinamcnto 
leg’O’iale fin parto controbat¬ 
tendoli) chi» sui suoi van¬ 
tar ci 

(!!: stretti legami esistenti 
fra decentiamento demoera-j 
tico e sviluppo economico e 
sociale del Veneto sono stati 
messi in luce con forza dal 
compagno on Musetto. Dopo 
ivei pi emesso che le attuali 
stmttu-e sono dirette in di¬ 
lezione monopolistica, ed 
ivenie indicato gli effetti ne. 
gativi e contraddittori. Mu¬ 
setto ha detto che program- 
mozione economica, riforme 
li struttura e attuazione del. 
rordinnmento regionale de¬ 
vono essoio concepiti in un 
unico contesto. 

Fino a (piando non saranno 
eletti i consigli regionali, 
manche!à la necessaria di¬ 
mensione e ristan/a regio¬ 
nale del nuovo indirizzo della 
programmazione: la voce de¬ 
gli enti locali e delle popo¬ 
lazioni rappresentate non tro¬ 
verà quegli strumenti di 
espressione e di azione che 
la Carta costituzionale ha 
previsto Per cui sj avrebbe 
una p'ogramrnazione di tipo 
autoritario Mancherà inol¬ 
tro la necessaria dialettica 
democratica ti., gli organi 
della piogrammazione nazio¬ 
nale e degli enti locali, dia¬ 
lettica che non è un elemento 
di disordine, ma fnt*o di spai 
ta. d; mobilitazione e di con¬ 
trollo. 

Iòni Musetto, il sen Gian- 
(punto e alti! nmmmistrato- 
ri. nuche d; nido d c , hanno 
infmo r’von licato l’approva- 
7 <'!ie di tutte le leggi rela¬ 
tive all’ente regione nell’at- 
tu.de legislatura. 

(’ome era prevedibile, c’è 
sta? ? ne| dibattito anche 
(piah-he nota stonata, da ri¬ 
cordare perché collocata col 



Dalla nostra redazione 


NAPOLI, !» 

I.a grossolani: e tvrporpi > 
sii s pcc uIuz' < in* clic m-'ffrjjd stessa 
giornali. italiani c sfnirncn.j Vopof/. 


ft' proprio dalla d ir'; runico* 
Hi» di ipod n nippli dr parti¬ 
giani. c arrivalo a mettere 
in dubbio il valore c i'csi<tcn 
tirila desistenza a 


/mimo Mi fessi: fu Mi a riti d 
irimiriigione cf: iPonn; proto 
gollisti ilrlln lì csisf, ara mipo- 
l chimi rc.Mi ii or, rp, ivi f 11 di*/ 
ilrl nini Le t gioì nate di Na¬ 
poli, di Yimmii Fon c .stufi! 
smascherati. e drnunr'atr 



i 

"il S ì- ' s 3 


Ma r e di pur presente al 
cmmia * fiamma » — ore si 
e tenuto il dibiittifo — cui 
pure imi (nomile giornalista 
fcde.se o. (l'ru/or llrteht. di 
Berlina (>rc.sf. cob’uborufore 
tirile i reste Filmisi itili di 


.a* 
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f!f<i su' film, luiuff. quei;'.' 


sfe 


parlare. > 




d* 


dietim; licione . 
no appieno l< 
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NAPOLI — Il tu\oli* della presidenza: (da smisti.i) I.ov, 
I)e .Lieo. Ilikmet, ICìecititi. Napolitano e la madre della 
« medaglia d’oro» C.ipun/zo Cl»lcloto> 




unno 

sottosgriffo Ir ii’etimr,rc'tme 
di: /'citi Muri !•> a baili /),-/ 
/bete u (ìi ns i per Ih urenti' i > 
ha r no preci su' > ri ,• la Par 
er (riti uf fd m r r, i f t e i ti sol- 
fento alcuni * lacune su , p- 
so di o't»riti.st ut-'/c Q.’orftro 
(Morm.-fe non i-poi-ftif; n, ila 
fielheola /.'.'»’ 'te.s»i /munti 
aitili uni a che ri lormera n no la 
t lenii ni’cran 
net linde:.e e 
le atrocità di cui r nucr.'ft fe- 
dcsc/u ed i tu'iisf; italiani >t 
sono resi prt • r t * ;/• tu' sf i a \a 
puh. pro/irit» nel e,uso tirili 
(/'ornate delia n colta (’i>si 
cade — ri pel : e "h i - - la s p« • - 
ieidncione dei hrsorsfi di eu- 
1 mi uosfrn sn/bi desisi enei; nu- 
polcttnm e etidono, altresì, le 
re; pop uose ari use hmeiati 
all'Italia vii a' partigiani dai 
i/tornali tede-chi Stein. Deut¬ 
sche Tagenpo-.t. Dei Alienti, 
e dallo stesi t a m lui '.entiore 
tedesco in l’a'm. Mantred 
Klaiher che. pn udendo spini- 


Al convegno per il consorzio del porto 

Dissensi nella DC 
su Civitavecchia 


Manifestazioni 
contadine 
nel Materano 


MATURA. 0 

Riforma ngiann Binerai"» 
«.ti di sviluppo con j»o!cri d. 


Le tesi dell'on. Cervone e di Si- 
gnorello - I lavori dominati 
dagli interventi dei comunisti 


Dal nostro inviato 

Gl VITA VI!! 'GHIA. !» 

( )ggi si t* tenuto a Civita¬ 
vecchia il convegno sul con 
sor/io del poi!" indetto d.d- 
r.iinminist i azione pi * »v ine io¬ 
le di Rotila. ptesenti pai la- 
mentali. ainmimsti.it'Hi e 
rappiesefitanli di enti ed ot - 


nella manieri piu ferma «u Monaco e Cinema Nuovo 
decisa A«7 e<uso di un d/bet jf/riptir ( Irteli( ha tliehiarti- 

. Io. prima pubblicamente, poi 
in dtti'fto colloiptto, che la 
reazione to' film ih I.ou ih al- 
j cimi; glorimi' tedeschi non 
, ris pimeli ia tutta la s tainpa 
ji/ermamea e che quo; ii'or- 
j ludi adulano la biro dMliis'o 
I ne allo setimliilo ed all'in- 
micoiii', p;opr> de iroimih 
. fascisti * C doro ; ipm/i litui 
;it> scritto rullili) il tilni di 
Loti cu hanno approfittato 
dcll‘occas’otic per gettar, 
ombra stiliti l\t sistema ita 
liana al fascismo ed al nu- 
ctsmi», sono ; rappresentanti 
ih una uencrucone passata 
t In’, appunto attiaccrso la 
mencopnu, h'nta ili lar nei 
rere nella (iermanm ih oppt 

10 spettro de/ nazismo, che le 
nuoce gena tuiom. iti contra¬ 
rio. respnnjotu» tri pieno » 

Fd eccoci alla cronaca del 
dibuftfto, ni puNtccufo tini 
('irrido napoletano tiri cine¬ 
ma e dal Circolo cult arale 
t /•'. De Saniti la salti de/ 
teatro « fiamma » era (fre¬ 
mita fino ul/'MirerosMiide dt 
(immilli, anziani, studenti, 
i ntel lei I utili. professmnist I, 
laronitnn. .Miti presidenza 
stellerai! t* Saniti Loti. Carlo 
Hernari, Vittorio diremo. 
Mtln l)e .laro, i parenti del 
le Medaglie d'Oro Illuminati. 

I Capitozzo, farmi su no, .Vn/'o-j 
h hi no per d ('trenht del et 
nenia: intim• il poeta A acini 
//dviiief. Staio mici remiti, 
nel corso ib'f di/mffito, in¬ 
trodotto tla Ahipo/i fallo, t 
mornidist! V'Ilorio /itcetiifl. 
(ìr mar I Irieht, Alilo De .fu¬ 
co, /(miro /biresM. i purf-pm 
ui /c’t> Minalo. S< i nieolii. 
Schettini. Itenrennto, C,cu¬ 
llarti lìi l'inda. Dino lìti /he 
te. infine Cenimi,, Marciano, 

11 dottor /l’eucid/i, \tunn 
llihmet. Calilo Trapani, il 
dottor Mozzillo, lo scultore 
(‘urlo lìernari. che e stato 
lino drilli sreueppiufori de/ 
film, l'arraeatn l’ertone Cn- 
pa ito, il '■multare Caterina, lo 

: te: m> Ahi u mi In »/* 

1 

le (la p i te cioè pm a\ ali I < .Voi eravamo troppo lin¬ 
aio e «ne ha il suo pei no j pepunf i a sparare, ini aiutare 
nella Zon.t mdu.st i ializz.it. i di./e nastri' danne e i no-tri 


turi 1 decine di film sulla lìe 
sitenza e tarh conoscere dap¬ 
pertutto. f. soprattutto btso- 
puu tare dei films in etti ap 
paia la conm renza dei fa¬ 
scisti co.» nazisti. Il fascismo 
non è morto K nemmeno il 
nazismo. Questo film eontri- 
butscc molto alla lotta dei 
democratici jier la pure Che 
si senni ancora di più su 
questo arijomcnto e che il 
popolo, struttalo da semine, 
possa essere interessato a Iti¬ 
li opere lo pcrsi'iinlmcntc 
aliando ho risto la reazione 
del pubblico a tede film, so¬ 
ni» stalo h lice ». 

s- /( mcssatu/to del film è 
pur la lotta alla (duerni, pei 
la librila e per la pace •. 
Qiti'sto ha solhdincallì Aldo 
/><• .laro, che ha pure ricor¬ 
dato come il mori mento un 
1 1 fw.se! sfu fosse precedente al¬ 
le (inauro ( Uoriiutc. 

< 1 purfipmui napoletani 
non debbono prestare il /mu¬ 
co alte critiche di <•erta stam¬ 
pa. che tende — attraverso 
il film — a negare il calore 
delle Quattro Giornate ». hn 
detto Annui/ Lo}/, d (piale 
ha spieg,ito pure che il suo 
n on e un film tifiti tedesco, 
mn antinazista: e che la rea¬ 
zione dei fi 'deschi al filili di¬ 
mostra che il nazismo in 
(terminila non e morto. 

ri eone/uMoi/e def dibatti 
fo. fnn/iegno comune di tutti 
i {iresenh è stato di divulga¬ 
re il i<m possi/u/e i/ fi/m di 
Fop (esiste, al proposito, una 
Mi'Vrropucione unitaria in 
farlamento 'perche la fielh- 
eo/u sm protetteti! agli stu¬ 
denti delle scinifcj e di ricor¬ 
dare e/ popolo i valori della 
lictislcnza e far partecipare 
la rtffd di Napoli, Medaglia 
d’Cro della l{csistcnzd, a ma¬ 
ni I,■stazioni unthinc con al- 
Ir e città 

Ieri, inoltre, gli onorevoli 
Schiatto e Sansone, il profes¬ 
sor Mainilo ed Alibi />•' .lueo 
hanno fluiteci fiuto a un di 
battito sii « Le (.hmftro (>'ior- 
uufe » — fireeedu lo dalla 

pr,n,-zinne del film — ad 
A versa frano fin senti al¬ 
cune cent i nata di giovani 
stuilenti della zona ed un 
preppo di rappresentanti ita 
pnletum di « Xuora ffesitmi 
za ». Il nini è stato molto ap- 
p/uediio e ne è stata sot¬ 
tolineata la grande funzione 
ih te timomnnza unti fu cista 
sulla reeente storia ilei po 
fu,In ituhunn 


Benito Visca 


pi ogrammazione c cmetnt’n i ganizzazioin del Lazio, della 


- , _ . , , ,, . , rovente ricatto della D C. al 

zione nazionale della stampa j,» s j . } rnttn5 : doll'afferma- 

zi ino del socialista sonatore 


/ione: questi i temi conti.'iti 
e approfond.t. dai contadini 
inatcrani nello due giornate d 
lotta elio hanno avuto lungi 
!'B e il !» in quasi tutta la tiro 
vmcia Ad esse hanno pnmo 
i paite migliaia di contadini 
l’alt.colare tilievo ha avuti 
il c'S'vegr.o di Morenti,a, m- 
detto dalFA'Siicia/ioiie conta 
id.ni o ai quale hanno pi* so 


S.adegua e dell 1 rnlui.i Giu 
si attendi v.i dal emù egno 
una nuova mmufestazione di'nel 


Latina 1 < '"li tale impostazio¬ 
ni» Velili a lupini.ila la lille.l 
che l! pi • .- niente della pi n- 
\ mcia di Roma Sumoiello 
aveva timi to di dai e m a pei - 
tui a dei l.e. ori 

Signor» Rii am a 
•he «igpi il La/!»i 
Ino di lai <• le s|ir ( 
nsnme econoinu .n'inel.i 


unte (h-loga/mm rii 


a »» 


italiana. 

L'assemblea ha inoltro de 
ciso che le trattai.ve non po 
Iranno essere riprese -e non 
oin una delegazione esclusi¬ 
vamente composta ila odi- 
tori. 


Mercoledì 
e giovedì 
l'astensione 
dei metal¬ 
lurgici 


I me:r...arg v. ii -? 

pr.vare s- pr* p .r.zo n 
ptro d: 48 ore e ho c. re 
— su dee.? or.o d; . : 

a,'. — da».e ore ò a n.»r 
pruss.mo Con,- e r«•*»■> 
v.smaz.or.e do;;.-» r.p,rc«,. 
lotta e stata dvc.-a c:»..e 
n zzhz on. dz. n.- :a».i,:g c. 
rent. c..., G(»11-. a..-» Gli 


T"!Ioi. secondo -.1 (piale è nn- 
spicr.bile che ì consigli re 
ehm ali «i.mo rotti da mag- 
gi,manzo conformi a quella 
eovernat iva 

I I*:i notoiolo contributo '.! 
i Mhattito. elio s; art;c('!ato 
jsulle relazioni do! prof. Gino 
(Lu 7 za*.o e dol dot*. Claudio | 
J.S, timoni, è stato portato dal 
prof Folic ano Menvotiuti e 
| la! to:,’.- rolut me. prof G*an- ! 
‘fianco Migli'), rettore delia 
università del Sacro Cuore di 
M.’.nno Partendo (ia consi- 
dor.i/.i'nt d.verse, i due illu¬ 
stri s‘u 1 .osi hanno sostenuto 
erto l'ord n.imento regionale 
t v:o:;(' mi:»' sto non so.'i>; 

dalia forza (!•*!!.i Cost-.tu/io- j 
r.r. ma anche dalla forza 
delie cose» (prof Menve-I 
run i e che » realizzare <>egr[ 
questa riforma non sign.fìca! 
venir meno alle tr.al.zmn.; 


itad.ru o affitt'i.iii 
d'ila f.i-'ci;, :<■:!.c.i 
i.t.rif » 


nini- 

li-: 

de; 


t 

tari c" 

comuni 
Meta I» • 

c-onuz- r assi-mf)!, o hanno ,-.v i. 
to luogo conti injKTiii'e.irnorei 
a Tiicaiici*. Rcrr.alda. M >u- 


httnna volontà saia loise 
usi Po soddisfatto dall .olla 
magna dell'istituto Maciilh. 
ma non <*i edt.itilo < he la so¬ 
luzione del pi'hle.'na abbia 
tatto piP-i alanti riui.uiìie 
M'Il 

1.0 si e i .)[ 11 • » quando li 


In I.M - . 
af lei iiiat' ' 
i ni re il ir 
e di Il e'.) 
Mezzo 


"i n< • e de!b> s\i 
lappo e.ip '.distici» nel Noni, 
pei cui il tolto di Gi\ Pa\ce¬ 
lili.i do\ I ' i CSsi'lr imislile 
lato Colile lina ri-! Illi'l ,1 che 
saldando I- zone aititi.ite 
I 0/1 (pii R.- I ili avall/ate dell 

I l'C !I mi-, . 

I aZ lo all 


bambini, a seppellii e l no-f/! 
morti, per fotocialaie le bar 
In irte ilei tt’ilcchi e d, i f a- 
:, l'ti * • cosi ha licito ( imi ni 1 
io l)i Paola, un upctam pai - 
f'q'iMio. tra la commozioni 
<fmier eh • 

< A ella gamia — ha del 
to qimb'iM/H — si fimi esseri 
urna m ». Molti, t rof> 


/e e pi- oih . al 
rio- t ia no la 
a munita di ’ 


contrario, ili 
mancanza tlt 
tedeschi e la 


us'iihihl (irai irta ili ci rie lo 
ni a ’om. co me qni/fido bau 


no ammiKznto. s, nza almm ! 
motivo. nella garza del Ma j 
. rva collegato d j "-co f’r/iM/qo n. un ii-rihoieil 
Sardegna e alle inerme < o/oimh Ibi a ri/n. o I 


Sottosi-J'retai lo all I Ildllst / la I ! ' Cloni 


Cervone, nel poit.ue il sa 
luto al i o/i\ < gnu. ha affé! tll.i- 


isil" ili’i/Ialld <’l\ lta\ ei i tua 


talhano. lesina. Caiciauo < 
un'altra d- caia di colivi 
r..fc'taza n. ", 

(*■: il Ig c ;] Hi. 


M.irnfc-'.iz.om i to «-he il porto di ( ’n it.ivcc- 
i h:a deve < S' ••:<- i! pur.to d: 
filza l'elio s». ili/pjio eco »!i • 
rna o del Lazio si t ti-nf i h 
1 ; p i > * 11 • i fan d*-|u es-,o .. min 
sul [au • 11 di G.o-ta 


I » d< |\ e\ a 1)1 • l'S.) e 

Pi (piindi i • i/ii* 


T. 


«ostpuisiono il J ( icMIlirn /fosM. JH li! flCMlfoMC , 

*■»> /)i r (fin- «//orni la : i fiol - ì 

ara, tono qua;.do. e fi zza 

mula hanno tu,alato o'iaran- 1 
, 1 . | 
I pi 'I imp) a 1 ani i ! !</ (/’ a «• ri’ dilla ' a noi a r Sali - 

t «li piano i le! nazznro » la < in raion,■ i > a- 


I * j 1 t .-.ni | *« • « •» » *. i* i «» «(«'x' j 

plcc:.ti U.(a < o|,\ i-i ger e r.i'lil Z.i ti o-l 
i liofila ii del L.iZ.o flit 


alio 


r.s.-irgimiT. 


li¬ 


ma 


•»ng un- 


*.r. 7 c> 
i.r.ria- 
.-()'. ed. 
pro- 
c- 

I » _l> 

org:.- . , 

; cen t to 


: I. 


cers; ni meglio ri- .-»sse > ( pro- 
Ifessor Migi.o) p«c cui andare 
' a\ irt i sp questa strada, si- 
gn tìca ap'ire la va alia p»s- 
s.h.L.ta !; d.xentare uno dei 
pai mo lerni p.»es : europei, j 
li convegno "i è concluso 1 
con un d s.-.Msn de! m:n.'*.ro* 
la Malfa, il quale ha' 
! ."ilo in‘.e:von*.o su. 

’*» rift'rma 
leve es- 


Calabria 

Muoiono in tre 
nello scontro 
con un autocarro 

Un quarto viaggiatore ferito 


«* il SU'» po' 
le l l Ul ,|i !• ! 

ut.e d< i ; o' 

della poh'i 

Il V ’n\.i nella Rej’loiii-j (lai eri I,a, fiotti. o ionia 

b • s! i niiu-r t ■ pi' I ef f a .a i • pei i ijuand". >n '' ria. amila formata 

jla i masi ita del Lazio I »*r» i'iii': sa ala rimi stirai,h, ro 

Itiini!!' 1. intenzioni, ma■ stati ritta,; ah di,muta la lo 

jS.» ri.»r«-H«. » ac,untamente! r " ritirata, giunti alia 
flontate , 1.1 le* 1 [lina ri' ('apodi monte 
.e ili.a 
eh pi,in»» 

i» •• * l.i i j; » »pi /« 1 ,i 

.palla Piai.ohi-!'f'"’ ff""'"’ ~ perla Invio 
.-zi..?.,- degli tji-l ' ;<f'» Satollili — irior-r-.no 
ia di.». 11 ii u/a'/e-J •■''//' /’ gran,fa. srth 

• llZl"i... pi 1 /. d -| ! ”‘OI ehi * 

•l!**.. la II/..: ma! _ \ * d i I, ■ , 0,0 p,,,,. r, mito ,f 

, _ d sup.-i .mii-ii'o,* »'/."”;/ 

j il «pie/ rapporti «li ’g.o pii 
| P. le «la- pi • do/n :i.a / .<• : i . • 


rir.*o di 

plobl.'/IO 
d» :no« •.,» 

' isoli I II 
lo/,II:,Il la 
Ilare, la 
• -t ne i. 

• la /:<!. 
■lini s* 

■ g: ..ria 


a,d 
!lllh- 

i i fviizziirom r / loro 
tu,morir e aorrn tu larono a 
inori bardare ta trita 


Roma: partenza padri conciliari 

Dopo l i chiusura della primi fase dei livori del Conci!.o 
ecumen.co, sono cominci ite Ieri i F.utn.cir.o le p rtenzo d‘>: 
puh', conci..ir» j er le ii'pett.v»- .-.od \e!!a ni* * ,| r i ' , .‘i hir.no 

l.wuiti» Rum i cc-n un ville 1 1 : lini ■ d.r"**i. i >ò"v York il ve¬ 
scovi» ih San I.ou ", c 'fd .h)-,eph Flrn-T Ritter, u sii me ad un 
gruppo di dii et \ C'Vev 1 

Con un velo speciale diretto a Dublino 'or.o pirt t «!0 
p uiri conciliari, per la maggior ptr'o irlard**?: D. atie to 
gruppo faceva parte il card John D'Alton ve • mvo d: Arniigh 
!. end D'Alton. leggermente infila nz,‘o •• s» ‘o confi '‘>> t -o' , o 
borile ,1,11'a. i*"i> m micchuia Succi s-.v rgi • ••• e mno li-c-’o 
Reni • ii", giuppo di ve co*. c"'ulc,i d ri", i Mni 1 Can¬ 
ili". il M 1 " ad \n».s*»»rJa!H Geli ih. u»reo q i ,■ de i • »11 A. ‘il: ì. 
i • 1 ; elei i igg o sono pai*.'.. : u m'c., iia'Mic .u. t c imd**"i 

Come difendere l'infanzia dalla tbc 

! " )•'!". i mo • u! 1 i p/i *i i i »• e i : • 'uberei»' » re ,!• Il' '.f i n »',i 
e d' '1 .idea o II' I pel 1 i \ ! iZ eae a; ‘.'llbeico! ile ; 1 e 

i r: i (’b i ’ p:« . i ! ci i ‘o unsi ■ dell i ;eg mn» \bni'- 

, - V, c i, i I! i p iri • o 1 si u Mon dd. il qu ’ n i i.u *r i ’ i 
li p *•■ og. i 'ubi i co a i e ciò .uve 'e qu-» ’o 1 d'e* *o j •»"«•'In 
d-*!i i v V i di t gii» siilo I»• \ 11 t i i pa’olog che u- ! c. *Io 

«ubi • co 1 , i,» ji tu i r.o t co" ‘ | i m i : o di e t r ì fogo i.; : g • : di 

font, biella! 1 of.'oii'. ' i •: et. lo . a > i "u. ' t co •» ,u t i 
dalla "cuoi t ' - o.og c i » 1 » \ q oli I* > r !• • \ Co ere l'u*o ilei, i 
vac»* ia/ <>! e •>.*.,'1. n ' e lte'vi hi h i'.i !.,u.*‘.t »» wr»,»-..* 
su 2b n.’.' -o.,gi" d. e'.i l’i’ii'.'.e \ >c • li ' : .n Y ro!' s. c 
avuto - 1-i ii.v., i'o — -o • '. • o ni' eoo d. mi!."*i ‘ubi r- 

col.ire (.' i ad i rb li c<v chi o jii ;» • <■ io che que ••*» tipo 
di pfo’d i' . as um i .n 1* d i 11 *, i r.i ig I d dii :o!'.'‘ 

251° anno dell'Accademia delle Scienze 

Il 2Ó1‘* :tg"o dG.r \ v ! m'i d< . o Se er ’e d. I!' '"ito di 
Rologu i c "t *o ." imo • , e-■ m " v i dii pi •■-.eli /1 delle 
autorità citi.ul li il ' ** l'b u* * id<"i .e. e d l un i iov ; or¬ 
sini lità d(»l mondo i-i. 'ur • loi gin-e 

I. i "Ciluta e "* '• i ai*', u d p’ oi 11. " g. olii ; ! ' ie:i‘c 

generale ileU'Accadi i:. 1 .'. q . i t li i d 'o i ■ . i 1 ..* e d* Il .1.i 

attività "C le ut Ile i "ve' m io - co: »■ i : no Ih ; o li 
mo! a/ione degli ac, uh n\ a , o>o. m -i 1 i !*.-•) li | uo'i 1 

prof Izzo *.l qu de b i 'hi',. ' , i m om» m hizui ! • -n. I argo¬ 

mento - felli della b f ri: mi .'alar: o.'rc oomm,' ■ 

Padova: sospese elezioni universitarie 

I.o vota/ om umvers' t.u e i 
assimilili' i ib i ‘Tribunato" sono : c 
pretine di Padova in seguito ,d i io 
sul fatto elle la lista dell* "Intes »’ 
sentata oltie ì termini (Issati. I.a m 
timi.ito", dove P "Intesa" e n m igz "■ r *i 
orni nc ita, aveva stipulato que.'i it-'s' 
egualmente la lista con del.ber*,/ oi.e , qu i',c «. e: . op; 
la Gomiti ""ione elettorale G.onot'O"* m’a 
t no il.it t "t.n. avevi *ndetto le .de/ on 1 


d: ! 


< <-n 


hi 


d, li 

H’I n 
./•' f'/.Ti.* 
‘■r::i i ro 


.» r 


M J • » r 

* ( V« t » fi* 

J)* ft)*' 1 il t; tt 

»/ tii ut tintiti- 


all il OÌ--I m/ pr-ea fl-.to o Uni!* 
• pi, : * t il * * 


'/ef fi ir 


! a MI Va" /.>/,.• 

il-Ila r» juor • «• sopì, : * t u * * i, ••* <b ff'hi arti' tu <*. /."//' 

; .,.| Yitrii'i v. •* /. turano r-«.i;rtfm« uh 

Questi t.-il (‘ questa (a- rt» JH.ro/.,; .' .sb/f" tiene }"'<» I 
fen/.i. indi»* «IcIlò-qUIVo. •• ‘'tarlo a vi, , omfeiia, ro r or: j 
J.he < « n’-.l.l *:dll..'ll. la po JfnT*' < "foro .fa* Il b'Mi-.o 
ili.la del ; : .Siderite .olla aorilnomh, fhnslo, gin lidi 
.pio». Muli di sono stati dal yei?if<» dr rt-tii stor-ao . 

! * : i v «-< .* al « • r Tr<> «iegh inT.r j/»"frfr«,. Cafro n molto ha- 
\, r.t: «lei p.o lamentar i e dt— | ne f jirotagotiisti delle G ;<>r 


; c 


GOSLNZA. 

{ref'iiiii* "ou, > ri:: 


9 I S.tp.a (} e - 

1 p.eg.lb i de! 


ilici-.-e MI un 


3 vcr.'mcv t - 
g o ri .*.• *. d 


f . seguenti pun::: hi 
UIL d«.p«i i.» t.g'ur.i d>*..c I : °P-° J 1 ‘i!(? (che non 

la Cord r.du-:r..» {^^re concepita in contrasto 
(con lo Stato ma come un 
• modo di es'ere d; uno stato 
jdemocratico) arriverà ferri -1 
(tire tropjX» fardi, non v: può 
e-'-ere p.an fìcnz.one demo- 

j r 

erotica senza ordinamento 
regionale, ia spesa per le 
reg.om n-»n e apgiuntiva. ma 
sostitutiva L << rvizi compre¬ 
si ne! bilancio -.itale. 


tratta;.ve cor. 

Saranno queste 
s ma t‘ la i 

sc.cp-*ro de. ...v.*:.*.*) r r. < 
lurg c. ri,-..-» ..zer.Jv pr *...*■• 
Gc.ni.z. eJ -.--ciiihu s-r.o 
c \err.»nro ter..:. <>-z e no 
man. »i,»v.r.*. pr i.c p-i 

fohbr.che c r.e. re. >gg*.r. c.**r.- 
tn op-'ra. :r.t.-r.-sai,. p«*-r am¬ 
ba.tare .a r..’tv r « co.n'ro '.a 
oataata P^'S zone r.cgat.va do'.- 
la C— f.ndustr a 


riv i i t*:i «£.* *• t•* 
mito ieri notte siili.t "totale 
ionica, nei ;>res-i deil abitat.i 
idi 1 rehis.icce Sono n'erte tre 
.delie quattro persone che 

ri r.j 


’.i.t..Un eia 
():e:a per 


1 1 


gli .imniiiM 
( !’.<■ hanno i 
11 , i «. • 1 1 < i • n v » 
<!<• la p.i’eir 


• .dori < omurust i 
i pratica donu- 

gfio Sottopone!! 
.Lóti! a «• dema 


O. 


b. 


vraegiavano a bordo dr 
* G.ulietta » scontratasi, pe: 
cause non ancora accertate, 
con un autocarro. 

A bordo della « (ti u Letta » 
viagg.avario il commerciante 
Domenico Pagnotta, che gui¬ 
dava l'autovettura, suo suo¬ 
cero Giorgio Bruno, suo co¬ 
gnato Francesco Pisani ed il 
dottore in agraria Giuseppe 


V.<.)).* Z/.lZ 

Nell u-fu t : a i.i »G.ii..t't* 
tu » »• :! gro'so .niloi.i.’it, so¬ 
no riuut. "iil colpo il Bruno, il 
P.'um el :i bupiu. (.-ruve- 
mt"i*e f.-r.to e n:ii.Mn il Pa- 
gn< tta. il (ju.iie. "occorsi da 
un'auto di n.i.-'ùgg*o. e stato 
trasportato all'ospe la!»' civ i 
le di ('originino Calabro Sta 
mane le sue con. 1./ioni ciano 
ancora gravi 

Sul luogo delibaci lente si 
e recata la pohz.a "tra l.ile 
del ch-taccumenfo di 
h. 

vi ilei caso. 


gogii u ini|>»>' *a/:«>ne p,«!il:ea J sf.rf<*> j )er 
«1* Ila !>i ad una nutrita s«- 
di i ritici *• Via via sono 


I .e 


nate d> Aujh./i «• ,-crte loro 
proteste: . omprrndn eh* 

ognuno aldria r aiuto veder, 
Il al film fajtisodlit di (in a 
nu f mente prnlng *- 
Comprendo rio dal 
il vista umano e p-*r- 


nrsta 

punto 


T reh:- 

sacre, che ha oscgu.to i r:!:e- 


int.'r v.'/i.i* i i compagni Pile- i coh>gieo. Ma. ovviamente. 
ci sindaco di Civitav ecchia. I non e inusitate ri flirtare 
MaSchielLi j»*r la Provinomi "f/fù episodio Quello di Lofi 
rii Perugia. 1 on Poi.ino per non e un tihn-dornmenlnrto. 
la Sardegna. .Morvrdr <» Del j ma un ùlnj artistico In ogn' 
Sole di Vi ter ho. D'Alessio ili;» pera d'urte si insiste soprut 
Latina. Mori, console della 
compagnia portuale di ('ivi 
t.'iverrhm. Ranalli. .Morgui 
segretario della ('«IL di Ho 
ma e il seri.dorè Munimiu a- 
ri Frano pr«*senti anche gli 
on Maria Rodano. Nanmiz.- 
/i e d senatore Mole 


Loris Barbieri 


tutto su un elemento stmho 
hro Per me «• rata moglie, 
che prima di vedere il film 
conoscevamo molto j>oco sul 
la rivolta dei napoletani, quel ‘ 
bambino rafiprcscntato sulla ‘ 
pellicola è diventato un cu¬ 
ro simbolo Ogni op « ra d'arte 
crea dei simboli ed il film ri¬ 
sponde bene a ciò. Ih sognai 


')'!(.* a: e i!<■ ». ,!>•;•»g V : all i 
* ■ p»■—i* | .•!* t 1 !.' eh'! 

■ : l ri ii*o . * ti 1 •)•>■ s .*.» 

• . : t ■ • • i p; .»- 

• mì'.)‘ i ri 1 * Tr. - 
;q - * M'.'n'e 
.mimi "'»! ,lo 

- ’ i 

' 1 *. b.uui" ! ' ":i- 
o : , .1 " * 1 1 s s « » 


Oggi 

io sciopero 

alia RAI 
e Televisione 


( F;g,. pel L’-l ole, tutte le 

i a '.*..>' : io di*! la vo* ut ì di i 1 
P'-nm il’. «Liti t R A1 -'I V so- 1 
: j )>•:) h >m. il luv or o In il., i- 
all i . leoi-.mm- presa dai s i : i - 
dolali a lo : eu * : a 1 la ('(ili. 
a ! l.t < 1x1, .dia I IL e albi 
SN \ i I 1 { (".n la,*.ito auto-1‘ 

m imo '. 

La de, i e : i’.i pre¬ 
si di!!,' • g. i : :. z z • z. o :11 .1. 

<‘.lte:'or i.i ()••: hi rn.i.Mi .da "o 
iuzio’i" di llo v .*!’e.'iza rela | 
tiva all i r iv i-iida-.izioiii' d: 
una soinrn.i «lina tantum *1 
da corrisponde!*» a tutto d!| 
p" l - "Ila io deli i R \ I -'1 V 
' h lo-.'. , I iella* *i o "' ot a | 
. iv . 111 /. i '. i por tu: f:o ; i * o . d 
1 a n uo-h' a ' 11 co"' i * i » * ! 1 i \:t i 


Kegoi di vendilo 

Vìa dei Progetti. 28 

lei CT0.VI5 - 

o. 7a o n-iv=- a , 13 

Tel 2f,K 

Via IV. 107 

Tel. 351 «20 


m piotili',t ii'riI mi.on/ i fìs*-.ria pei' bu.'ai ji""'ii.o l.e ! »’•» 
jil«‘"lUltati* sono so; 

Richieste degli insegnanti tecnici 

Il III Congresso doU'Assoe. i/auie ni/a»*' b* dog'' h m *.” :*». 
tccmcopiatici ( ANI 11 ’ concimo", ici*. set i. hi .upiov 'o .*>'- 
I un.m.mito un «'id.no del gonio nel qu ilo !: il ■. ' • ’ - » ‘ * <!•'! 

al Parlamento e al governo P li "oppre-aono rieli i ii'iim 

contenuta neli'art IO. io!.divo alt'.i'scgn izione ih 1 ... ui-cgi.. ib 
tecnico- pr.it ici al renio C. ’2> la sollec.t.i apnrov '/ oro 'le. ,! - 
segno di legge governitivo o ili uno •• "t i aleio -■ die gì'' -,*i| 
la part tà giuridici, economica e di carriola de ili u -• gì* i‘ 
b eii.co-pratri con tutti gli altri m-oginuti dip’em - d"’.i 
scuola "ceonduia di 1 e 11 gi.ulo entio bi sco:e o d, Ibi p»e 
•ente legisl.itili a Ino'Mo .1 eoiivgnii hi elei--to die t eg'i 
I"' luti pi oli "Sion ili "il diti li pi eoe.leu /.1 t: «l'pti'iud’ degl. 

I t t ut I tedi el Dell lti'Cgll unenti» delle esci,*U i/.olii 1 1 dame 
e. ove ni uide.no le speei d://i/miu richieste per oecup uo 
le e itti die v leanti. provvedi alla organi// iz one d» cor : 

d: rupi dille iz one di d’J'lnm di degli i"t:*uti toonvi e die 

tu": gli uiegn.inti t» i-iiieo pi al e. compie"! quelli degli 
i -t 1 1 ut « » tiene.. abbailo completa autonomi i d.ditta'i. 

I cattolici e i valori della Resistenza 

S: l'iio cunelii : ieri a Gonio i lavori de! pr mo convoglio 
di 'tiido sul conti.tm'o dei cri»o!:ci dia Itesi .t,n/i. | romo<-n 
(PIPA av a; imi' ,\ i.'.nn rie Pirtigiani Cristiani e pros.oduto 
d dl'on Pellai. Ag ii uh II convegno ha ampie t'n ilio 1 1 d - 

I e/iolie de.I'APC, itidu./Zl fl.l l'altro la sili a'tiv.ta per tir 

emio cere ai giovali li "toni e I., dm'Ulnen'.i.'.oi • della Iti'i- 
:'en/.i Dovrà essile inoltre e.oretito uno "tuno!,i allineili» le 
•eelte del momento s: opei.no nella feri rit ; 'g’’ ale ri: de!! t 

Resiste»/ ì iti un r eonfcrm rio impegno ,1. i : '• fa-e. mo e iti 

un i "«ine | . i* nuove ''luttme locai; e po: .tarile clic l ve.ano 
ddl It ,1. i 1111 I a e meri' r no 

Concluso il convegno ospedaliero 

i l ‘ir IV ‘a ridia er.**! esperi bava e p ::,».■", ( h u'i i 
p: opimi i libi! ni i a q'itsb» se'toi,' san i st.i’e alfeim.i'.e 

re. •' con *1.ie. oni ,bri ,*imv e :mi n c mi o: g in zz. ■ t i a P i- 
bu ino ,1 >! \ss.ic a/atrio a uti e a.. !-*'ent . I, locumerpo a;>- 
prov ito 1 il o.i»\e.pm die h i ah. i o e'r; ] propri lavori 
album i ':.i 1' ritto die ri ,• ,: ,",»re ai,- ri'' e ri; pubbli m ut - 
• ria di . .eiviz n o pe I il *'*: o . le v «» iieiv , i : ì.mumte eompor- 
t ire 1 -il* 1 / o* e .1 1 *. **,• oli miti li p ir*e do.l,> 

-ri ‘ ito S! : leni ;'*; : a I ;e s rii: i : ; er !', ' *i ..voi rie.., : i ' ir¬ 
li' i O : • .1 il e: I — ilio’*,, I II a oz O e — fililo io Rogami 

b* 'pii!. a; ;i ' on i ’o-d i , n* i ,» ri •i.e;, ,o:.e * ■: : ’o; : i. ■ , •■»• »- 

poh. ,*a i .,r, * 1 1 *' 'e n ai, '.mi' ,r, . • 


La Orf/anizzazionc l*. Cnpitini in 
occasione della prossimo apertura 
della Filiale di Roma in Zona 
Monlcrcrdc Suora assume dal 1° 
(fetinaia /fido : 
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PAG. 6 / fatti del mondo 


Il conflitto di frontiera 


Borneo del Nord! DALLA PRIMA 


La Cina chiede Violenti tombattimenti 




Im 


netto Stato 


isposta precisa jiBnmei 


Nuova Delhi chiama¬ 
ta a dire se è o no 
d’accordo sulla tre¬ 
gua, sul ritiro delle 
truppe, su negoziati 
tra le parti 

PECHINO, 9. 

In un memorandum conso¬ 
nato oggi all’ambasciata in¬ 
uma di Pechino, il governo 
:ine.se chiede a tinello di 
s,'nova Delhi ih dai e « una 
risposta chiara e defini¬ 
tila» a tre domande che 
esso gli pone in merito 
al loro conflitto di frontie- 
ia. 11 governo cinese chie¬ 
de all’India di prendere una 
decisione rapida sulla cessa¬ 
zione del fuoco clic essa non 
ha ancora accettata, sul riti¬ 
ro delle forze armate a 2(1 
km. al di là della linea di 
controllo del 1 novembre 
1959 e sull’apertura di nego¬ 
ziati tra i due paesi 

Un portavoce del governo 
indiano ha subito dato una 
risposta negativa, anche se 
non ufficiale, alla nota cine¬ 
se, affermando che essa co¬ 
stituisce una « scoperta mi¬ 
naccia » all’India perché es¬ 
sa pretenderebbe di impone 
una discussione « sulla base 
delle condizioni dettate ut» 
Pechino ». Non si sa quando 
il governo di Nuova Delhi 
riterrà di dover rispondete 
ufficialmente alla nota cinese. 

Il memorandum cinese 
di cui ha dato notizia la 
agenzia Nuova Cina — co¬ 
stituisce la risposta alla no¬ 
ta indiana del 30 novembre 
a quale chiedeva a Pechi¬ 
no chiarimenti sulle propo¬ 
ste cinesi accompagnanti la 
cessazione del fuoco unila¬ 
terale da parte della Cina. 

« Non è di nessuna utili¬ 
tà — precisa la nota cine¬ 
se — rinviare una risposta 
diretta, e tanto meno avan¬ 
zare richieste irragionevoli. 
Per il governo cinese la ba¬ 
se per porre termine al con¬ 
flitto e riprendere le trat- 
tive è il raggiungimento o 
meno di un accordo tra le 
due parti * sui tre punti so¬ 
pra indicati. 

Le « richieste irragionevo- 
i > cui la nota di l’echino 
Ja riferimento sono quelle 
secondo cui le truppe cinesi 
ìel Ladak dovrebbero riti¬ 
rarsi dietro la « linea di con¬ 
trollo * del settembre scoi so. 
anziché dietro quella esisten¬ 
te due anni fa. Per i cinesi 
ciò significherebbe lasciare 
entrare le truppe indiane in 
un territorio che Pechino af¬ 
ferma essere cinese 

L’agenzia Nuora Cina dal 
canto suo ha diffuso oggi 
una nota nella quale si an¬ 
nuncia che il 13 dicembie 
verranno chiusi i consolati 
generali cinesi di Calcutta e 
di Bombay, in seguito alla 
denuncia unilaterale, da par¬ 
te indiana, dell'aire- «Io con¬ 
solare fra i due paesi e alla 
chiusura dei consolati india¬ 
ni di Lliassa e di Seiangai. 
La nota accompagna questo 
annuncio con una vigorosa 
protesta, ed afferma che il 
provvedimento militino « può 
essere interpretato solo co¬ 
me una manovra premedita¬ 
ta. intesa a far peggiorare 
ì rapporti tra ? due paesi e 
a ledere gli interessi dei 
due popoli ». 

La stessa nota protesta 
per il trattamento riservato 
di cittadini cinesi residenti 
in India, « alcune migliaia dei 
quali sono stati internati in 
campo di concentramento ». 
per la sorveglianza militare 
cui sono sottoposte le sedi 
diplomatiche cinesi in In¬ 
dia (nessuna sorveglianza 
del genere viene attuata da¬ 
vanti a quelle indiane in Ci¬ 
na), e per la chiusura degli 
uffici della banca di Cina. 

La nota aggiunge che è 
parere del governo cinese 
che « i provvedimenti del 
governo indiano non possa¬ 
no in alcun modo scuotere 
l’amicizia che unisce i popoli 
della Cina e dell'India, ami¬ 
cizia la quale rimarrà intan¬ 
gibile in qualsivoglia circo¬ 
stanza ». 

A Nuova Delhi il governo 
indiano ha pubblicato oggi 
un opuscolo dì 44 pagine sul 
conflitto di frontiera, conte¬ 
nente le note recentemente 
scambiate fra i due poveri». 
All’opuscolo sono annesse 
nove carte delle regioni di 
frontiera, illustranti i punti 
di vista indiano e cinese cir¬ 
ca la linea Mac Mahon- Una 
analoga iniziativa era stata 
presa a Pechino la settima¬ 
na scorsa, con la pubblica¬ 
zione dell’originale della 
mappa sulla quale venne 
tracciata la linea Mar Mahon 
(che la Cina, tra l’altro, non 
ha mai riconosciuto), e di 
varie carte geografiche sia 
indiane che inglesi che. fino 
a pochi anni fa, assegnava¬ 
no «Ha Cina località che ora 
l’India rivendica. 



SINGAPORE — Truppe inglesi salgono a borilo di un aereo da trasporto della RAF 
diretti a Urinici, nel Itorneo del Nord, per soffocare la rivolta 

(Telefoto Ansa - « L’Unità ») 


Drammatica odissea di due superstiti 

Salvi nella giungla 
mentre l'aereo cade 

I Una marcia di decine di chilometri - Una ragazza 
ancora in vita è rimasta tra i rottami 


Ponte aereo ingle¬ 
se per rifornire le 
forze governative 


SINGAPORE. 9. 

Le notizie che giungono a 
Singapore dallo Stato di Bru- 
nei dove da ieri notte è in 
corso una rivolta annata, so¬ 
no contraddillo!io. Secondo 
alcuni dispacci gli insorti 
« (aggruppati nell 'esercito 
nazionale tifi Boi neo setteii- 
1 1 ionale » avrebbe!» occupa¬ 
to completamente la citta 
petrolifera di Knela Belai! 
dopo accaniti combattimenti 

Altre fonti sostengono in¬ 
voco elio lo fot/e governati¬ 
ve ballilo riconquistato la 
città di Seria e ehi* 500 in¬ 
sorti si saiebbeio arresi. I.a 
operazione sai ebbe stata 
condotta dai lepaitì gurka 
fatti affluire «logli inglesi. 
I gurka superato il nutrito 
fuoco degli insorti che li ave¬ 
va accolti al loro arrivo al¬ 
l'aeroporto di Brinici, avreb¬ 
bero sferrato un’azione in 
direzione di Seiia. posta a 
qualche decina di chilometri 
dalla capitale, occupandola. 

Nel sultanato e stato pro¬ 
clamato lo stato di emer¬ 
genza od è stato introdotto 
il coprifuoco totale e poi- 
maneiito. Intanto gli ingle¬ 
si continuano a foie affluire 
truppe- Unità navali britan¬ 
niche trasportanti materiali 
ed equipaggiamenti pesanti 
sono state inviate d’urgen/a 
a Mimici. Inoltre è in par¬ 
tenza da Singapore una unità 
della RAI*’ che dovrà « pio- 
teggere * i vari aeroporti del 
sultanato. Reparti di un reg¬ 
gimento scozzese di stanza a 
Chnngi (Singapore) sono 
stati inviati oggi a Brinici in 
rinforzo ai gurka. Alle 11 di 
tpiesta mattina -— ha preci¬ 
sato un portavoce inglese — 
sono partiti per Brillici do¬ 
dici aerei con n bordo 500 
uomini. Il ponte aereo è pro¬ 
seguito per tutta la giornata 

Sul piano politico va re¬ 
gistrato rultiinatum clic il 
capo del partito « Rnkynt » 
di Brinici, Azliari, il quale 
ha assunto la paternità della 
rivolta, ha lanciato alla 
(Iran Bretagna perche rico- 



Foligno 


U • zionc delle sue strutture in- 

K-fUSClOY terna c una rotazione dei suoi 

quadri dirigenti a livello re¬ 
sto settore In democrazia so- pubblicano, regionale e tcr- 
cialista. ritortale quale mai si era ve- 

Sulla porta della stanza rifìcata da molti decenni a 
dove sono entrato c’era un questa parte, 
biglietto così redatto: * So¬ 
viet supremo dell'UHSS - ---- 

Sottocommissiane per l'Agri¬ 
coltura ». Al centro, attorno - .. 
ad un lungo tavolo, sedevano rOligtlO 

una trentina di deputati che , -- 

dopo aver ascoltalo le rela¬ 
zioni dei quattro rappreseli- •» 

tanti ufficiali del < Caspian » l/'Ol/ff 

sull'agricoltura, avevano co- ir##** 

minviata a mettere sotto ac¬ 
cusa cifre, metodi e bilanci n f 

in un tono di accesa battaglia ttft C fÉttft 

parlamentare. 

Soltanto che qui non c’era 
il Parlamento da impressili fe/f/Zeb 

tiare o la * platea » da sod- Uff uUttttQ " 

disfare. I deputati dovevano 

convincere i pianificatori rio f" # • • 

questa « ei/ra-obiettim » as- V/f fp/*/// 

segnata ad una determinata iUn III 

Repubblica era ingiusta; che 

l’aumento globale delle /or- FOLIGNO, 9 

nitore allo Stalo ili un certo fu . sala da ballo di Guai- 


Crolla 
la sala 
da ballo: 

50 feriti 


l’aumento globale delle /or- FOLIGNO, 9. 

nitore allo Stalo di un certo r na sala da ballo di Gual- 
■ prodotto poteva esseri' otte- ( | ( , Lattane». e ^infondata, 
auto con una piu intellìgcn- j LM1 notte, (involgendo nel 


te distribuzione degli sforzi. t .iolb 
che, cifre alta mano, (piesla SU1U , 
rcpioite era m firado di da- 
re di più di quello chi• i p tM s( 
pianificatori avevano chiesto j., ro 
Bisogna dire che i rappre ta p( 
sentitati del (ìosplan non era - n j t . 
'no semplicemente dei conta- t j n jj 


quasi trecento 


Nessuno, per fortuna, ha 
peiso la vita nello spettaco¬ 
lare incidente, ma cinquan¬ 
ta persone sono rimaste le¬ 
nte. Riceveiate negli nie¬ 
llali di Spoleto. Foligno, 


bili: conoscevano perfetta- yu mU q tl p. () v sono 

menti* le capacita economi- stati ^bulicati m,anbili per 
che ili ogni regione, ributti - p t , n<(( jj L .i It , vanno dai cinque 
vuno con la forza della dova- ,, quaianta Klll , ni 
"tentazione v solo rimimeli- , ft , <ta d' an/ , mt ,.. al mo¬ 
te ricorrevano alla formula MU , n(o lK >, ( . !(llI() t , i;i nl cul . 
delle s superiori esigenze del mmo U 1(K .. lU . di { ; !ÌUl< KC . 

Paese ». . . . stito da Gaspare l’roftdia ili 


. , . . . . « » « ■uii ' 1 vi,i ' iiinpoit i nqautt 

Ad un certo punto il diluì- - () j pipm , /O ppo di 

ei ii»i /Iiiiiiifnln * * * 


tito si seald o; un deputato 
del Kusakstun non poterà 
accettare la cifra - obietti r<> 
assegnata per il ‘(ili alla sua 
Repubblica nell'al le rumenta 
degli ovini. 


coppie clic si godevano il 
sabato sera. 

Impiovinamente la parte 
centrale del pavimento delia 
sala ha ceduto, travolgendo 
i ballerini che. in un rovinio 


«Voi sapete benissimo ( jj calcinacci, sono proclpita- 
disse in sostanza tu pianili- ^ - in lia pollaio sottostante, 


MANILA — Mollar Azahari (a destra), leader del par¬ 
tito Ilakyat, proclamatosi capo della rivolta scoppiata 
nel Rrtmei, mentre legge i dispaeei provenienti dalla 
zona delle operazioni aeranti» al ministro dell’eronomìa 
/.aini Ballabili. Azahari si trova a Manila, nelle Filip¬ 
pine, diretto alle Nazioni Unite (Telef. Ansa-* l'Unità ») 


catori — cosa è accaduto lo nu orchestrali e tutti coloro 
scorso anno. La siccità ha 0 | 1£ , s j trovavano ai margini 
fatto morire migliaia di capi (|p „ a sala sono r i mast i'in- 
di bestiame sia per mancini- co j um j ed hanno iniziato os- 


Francia 


L'MRP 
si allinea 
al regime 


za di foraggio che per man- sj stossi y, a (H Sl) c C orso. 
canza di acqua. Noi possiamo 

accettare un aumento del ge- _ 

nere se si procreile in tem¬ 
ilo alla costruzione di poz¬ 
zi in tutto il territorio della VfltffriA ft Vfictfl 
nostra Repubblica. Ma ncun- VUIUIIUU VUblU 

che (inasto anno voi l’urete *1 /* • 

previsto. K non l’avete pre- per il consiglio 

risto perche coi Incorate u 

compartimenti stagni. Nel Llilhil, » 

pj02 i geologi hanno scava- 1 nm;i giornata delle ope- 
to da noi centinaia di po 22 i razioni di voto a Vasto, 1 uni- 
par ricercare il petrolio e il co centro con popolazione su- 
i/ns naturale, hi questi p<>zzi poi ini e ai 10 mila abitanti in- 
a volte è stalli trovata sol- •crossato in questa tornata al 
tanto dell’acqua. Ma siccome rinnovo del Consiglio cormi- 
il ”Gosplan" non aveva pre- naie. 

risto tubature per l'acqua, ---——-- 

quei porri che avrebbero sai- Mario alicata 

vitto il nostro bestiame, sono , Direttore 

stati chiusi ». _ 

Un altro deputato obietto LUIOI PINTOR 

ai pianificatori: «Voi avete Condirettore 

ricevuto dal governo la direi- *-——---- 

tira di aumentare ginbai- D.rei.oVè^ S p!m“-, h ,,e 

mente la cifra-obiettiro di — -— 

produzione del granturco. E «, al " 5 ™ 7 , dl ;! 7lc ' 

1 J Bistro Stampa del Tnbu- 

semphcementc «irete Mutiti- n ni«- di Roma - L'unita* 

viso l'aumento, in proporzio- autorizzazione a Biornnle 

ni* tra tutte le repubbliche, _ murale n ìss.s 

compresa la nostra. Questo diiikzione ueuazione 

è un modo schematico di la- KU a.mmin'Istka/.ionE: 

ritrarr, prrrhf ,latrale 

pere che il granturco ila noi r , 450351 . 4511352 . 150353 , 

cresce male. Perchè invece 450355 . 451251 . 451252 . 

non ci aumentate la ci Ira di 25.1. 45i 254 . 451 255 Ali¬ 
noli 11 numi mini m iionaMKNTI UNITA - (Ver- 

prod azione del t a linceo, ili saniento sul Conio corrente 
lineilo possiamo darcene fin- postale n i'2*)7H5) fi numeri 
. annuo 10 000. semestr 5 200. 

CiU i OH il - . trimestrale 2 750 - 7 numeri 

Le critiche mettevano a (con illunedl) annuo il fiso. 
nudo, in sostanza, ano (lei di- semestrale fiooo. trimestrale 

/etti più gravi degli attuali Aemw ladòmernca! 

metodi di pianificazione ori- annuo 835o. semestrale 4400. 

ninnto dui distacco del « fio- tnm.str 2330 rinasci! a: 

Spiati » dai pratili mi cenno- VIl - nuove: annuo 4 500 ; 

mìci concreti di ogni reputi- B mesi 2.400; Estero: annuo 

1 , 1 ..,,, 8500. fi mesi 4500 - VIE 

Difetti, occorre precisare ^en V ^5 000;° ViT; A ’nIoTÈ 

che il partito, e il governo + unita* fi numeri 13 500 

hanno giù imi,minato c de- + VI^NVOVE 

(‘ISO (U LOfl Qln Hi . HINaSTITA + VIE Xl'OVE 

trusforniuziont di strutturai + ITA* 6 numeri 17 500, 

che l'ultima sezione del Co- j ^'“escl'^'vn SPl'"Vso- 

nutnto centrale ha apprnru-, c ,eià pei la Fimhiieiià ai 

fo su proposta di Krusciov i Italia) Roma, Via del Par- 

r,unite nre dono i nimiri’- lamento ». e sue succursali 

l mqiiL ori uopo i ruppri | ln ltaUa . xeletom fi88 54l. 

sententi del < (ìosplan * In-\ 42 . 43 . 44 . 45 - tariffe 

sciavano la saletta della sof ' (millimetro colonna): C**m- 

tncmimntsionr ,,rr g^rM^O^L w: 

tura col biro piano originario r ,aca L 250, Necrologia: 

meno di annotazioni, di ci-, Partecipazione L 1504-100; 

tre cerchiate con la matita nnnziana Banche L 500: 

bla o rossa, il giorno dopo Lejrali L 750 

sarebbero tornati con nuove -— 

proposte e la discussione .“CVfdrtT-urtnL S 

avrebbe ripreso il suo ritmo j_ 

serrato finn a trovare un ac- __ — — 

cordo tra Ir esigenze prne-| 

rali espresse dal piano c quel- 111 AL 

;;r.. . " e di schiena 11 ;A 

IZ’IZZ'A* Pinolo., Poster 

saranno presentati domani al alleviano il mal di 
Soviet supremo sotto forma SchiSFlS, !s Ìrif!3!T5- 
di Piano statale per il 1903 I mazion» delle vie Mi 
In quella sede verranno ,m^ ur j nar j e e della 
re approvali 1 relativi bilnn ' . M 

ci di prensione che. a quan -1 

to ci risulta, contemplano un CHIEDETE LE 

sensibilissimo aumento d*’-ì DIII fll F FOSTFR 
gli investimenti neli’ag I ^« SSrTTe 
tura e in quei settori tndu- 

striali (industrie meccaniche .'■•lini 

chimiche, eccetera) lepati ih- .w^.r. 

rettamente alla produzione AVVISI ECONOMICI 

agricola. 7 » umsiiiM 1 . 50 

Dal canto suo. il Partito co- - - - 7 - 27 — 77 —-— , 

monista dell'U nume Sorteti- ' N * * ro : 

ca ha com.nciato con uguale 0pcel , 0 sceIto e p* sa . 0 dal 
urgenza a tradurre in pziitiea, c ì.f,^[ff fino il grammo solo 
te uccisioni del Comitato cen- ida 111 Tullio via dei Serpon- 
trale e a rifondere le struT-',: 1 .71 (autobus M > tei -tri J4 02 


comitato 


PARIGI. 9. 

nazionale ilei 


illazione politica permanen¬ 
te .suscettibile di far vivere 


iiian tireiiigini peicnc *' co " partito cattolico MRP ha de- un regime forte e stabile 
nosca entro otto giurili lui- jjnito. in un dibattito durato ueU'equilibno dei poteri», 
dipendenza (Icgli « Stati uni- ( j uo j,j U |-ni. i e lìnee fonda- Nel corso del dibattito, va. 
t;ni del Kalimaii <in _ <n<i » mentali della sua azione po- ri oratori avevano approva- 


: ' "*■*. ' V. n mentali della sua azione po- ri oratori avevano approva- 

' , une |.* ‘ a l ' l ." :lK A C | . litica, clic sembrano tendere to l’azione del gruppo par- 

settent»ionale). Aziian, 1 ;1( j un inserimento ilei par- lamentare, clic Ila tentato 
(piale si trova tuttora a i la- t j to stesso nel regime golli- un primo allargamento del- 
,„U nelle Hlipimie. ha < H- j, tnrc ; crcaiionc llcl 

Ui (Ile se eli inehs ipioiij ^„|nemi interessi della Iran- «eentrn rlenntcratico». Pier- 
ranno questo uitimaiiiin. egli , 


pienti interessi delia finn- «centro democratico». I’ier- 

'• re Pflimlin aveva iletto al 

l na mozione votata al riguardo: « La creazione 


BOGOTA’, 9. 

## Dtle UOniilli, PlIllO ilei (|Ua- 

#/ iQn+jUilyKQ li seriamente ferito, hanno 

vissuto una terribile avven- 
^ Mttt» tura nella giungla colomhia- 

0 yCDUhbltCQ na. Essi, dopo lina dramma- 

" fica marcia di alcune decine 

DAR KS SALA AM. i» <n chilometri nella giungla. 
La nuova eost.tu/.iimo rcpul»- sono riusciti a raggiungere, 
bimana del Taiiganyka é entra- stremati di forze, una pian- 


“ . . I due superstiti, un uomo 

vissuto una terribile avyen- (r ., ffari tH Bl uaiamai,ea di 


tura nella giungla Colombia- nomc Gennaro Formo c un 
na. Essi, dopo Una dramma- osporto petrolifero ili nome 
tica marcia di alcune decine v ^ t M as sei hanno cosi rife¬ 
di chilometri nella giungla. rito |oro traj , ica otIjssea . 

sono riusciti a raggiungere. 4 L * at , leo era Accollato da 
stremati di forze, ima pian- ( . lrc{1 (licci-quimliei minuti, 
tagione dove sono stati li- qlian< | (l r a pp ai cccbio si è 
nahuente posti in salvo. trovato i„ balia di un vio- 
L’ssi hanno raccontalo ai lentissimo uragano. (1 pilo- 
loto soccorritori di ossei e. ta. dopo aver lottato invano 


■t ; proclamerà una guerra di in- 1 t i1s1 m<v/i0 ne votata all < l n 

3 I rottami dipendenza contro la Gran lcrmine tk .i lavori afferma t V c V ’’«jntro Ih 

Bretagna «anche se dovesse infaUi; «Costatando che * h a ner il ni 

speian/a iia stata abballilo- ,\ Manila, il vice presule:)- ....i e nna maggioranza che l,na l )OItala 
na a «1, ritrovare «lei super- te nlippill0 Kmmanuel Pe- ‘ L e "..Si u sue re- CSS ‘- ,)ref,fi V, ,a f< 
* U }\ t , laez ha dichiarato che i diri- ci na- ia/,on " ‘ JU 

rr , ‘ S , ‘Tri K Un U ° ,n r fU’.iti della rivolta di Br.mei z Sonale afferma la volontà r !^m«lerebbe <1 
affari «li Biuarain.uu.i di « no „ hanno alcuna relazione ,i e ir.MRp «li condurre mia /,oni f5el aest ! 
nome Gennaro I* ormo e un ulliciale con il governo filip- a/U me costruttiva, respin- "\n'm 

esperto petrolifero «li nome pino». Pelaez ha aggiunto j. on do sia l’ohbedien/a in- | ^ g« insta, 
Ugo Massei hanno cosi rife- che la assenta stretta rela- condizionata, sia l’opposi- >°nna attuale n< 
ri te» la loro tragica o«lissea' zi»>ne tra 1 dirigenti ribelli ,li /ione sistematica. I<e piofon- | ,r,n ' l 'e!t* all m 
« L’aeico era decollato «la Unnici e,l Hcrmenegildo ,i c trasformazioni che hanno inearna **. ,lia 
circa dieci imiiulii-i nomiti AUen/a. alto funzionario «iel luogo nella nazione esciti- ! )ar,e un «Uomo 

«mando Pappa,ecehio si è ‘"'[.V 10 \ thcr ^ e l^esitlen- dono ogni .domo al passato 

...... - te filippino Macapagal. Cil e> e impongono la eostitu/ione zia pniiamtm.ut 

1 * ' 1,1 ,a la * 1 V" \'°' «'('usighere legale del presi- di una f,*i/a nuova capace P'bile. Lgh ha 

cutissimo uragano. Il pilo- dente < mm ha carattere udì- di assicurare, al «li là della Mancesi, domali 


tain vigore oggi. U primo pre- t a{ .jo nc «love sono stati li- (I „aìido r.,,»,,.,,...,.,.),;,, ^ Partito liberale del presiden- 

doti, .lulrns N.vercn*. ha prò- nahuente posti in salvo. trovato l, a |i a di un vio- U ’ "'.'l’P"!.» Mneapagal. « de¬ 
siato giuramento dina,.z. a de- |. :ssi hanno raccontalo ai lentissimo uragano. Il pilo- dcùt'w’non h^c^rMtere ullì" 

caie di migliaia «li persone rio- , ... ... * ' «unte «non u a caratici e um- 

mte iielli» stadio «Iella capita- b*» (ì soceot ritoi 1 di csseie. ta. dopo aver lottalo invano fiale ». Alcuni giornali a ve¬ 
le. Sessanta Paesi erano rap- insieme ad una ragazza ri- contro la furia degli eie- vano pubblicato fotografiejquale ci troviamo, l'avve 
presentati all a. cerimonia, la niasta intrappolata m*i rot- menti, decise di tentare ,m dei «iiiigenl, ribelli di Bru- 
jlnni versar ni* ^dellTnd: pendenza ,; unì. gli unici superstiti del- atterraggio di fortuna, ma nei e «b loro amici filippini. 

(iel Paese, che tu ainm.n.stratò Fa|)pare«*chio delle aeree ci- senza riuscirvi. I/aeren pie- tra <ui appunto Aticii/a. che 

per 42 anni dalla Gran Hr«*- vili colombiane, precipitato cipitó in mezzo alla giungi 1 > vc * , ‘olavano il vessillo «lei 

lagna, dopo essere stato colo- gIove di scorso durante un fracassandosi tia gh alberi.' $’ von V’ rivoluzionario di 


«lei "centro democratico" 
non ha per il momento clic 
una portata limitata. Ma 
essa prefigura forse un’ope¬ 
razione molto più vasta, che 
risponderebbe alle aspira¬ 
zioni del Paese ». Pflimlin 
si è «letto convinto che « il 
regime gollista, nella sua 
forma attuale, non potrà s«>- 
pravviveie all’uomo che la 
incarna », ma che «l'altra 
parte un ritorno a certe for¬ 
me superato «Iella democra¬ 
zia parlamentate è inconce¬ 
pibile. Egli ha «letto: « 1 
francesi, domani, vorranno 


nì-T't 'de'*- 1 ° Stat ° colrt " gioveili scorso durante un 

Nella tarda mattinata, anche violentissimo uragano, mon- 
i membri del nuovo governo tre era in volo tra Bucara- 
— pratu'nruente identico a pianga e Barranca Bcnueja. 
«picllo precedente - hanno ,,---...... 


prestato giuramento Come si ricorderà 1 aereo. € i-priroppo la stragrande 

Nyerere è stato eletto presi- a bordo del quale viaggia- maggioranza dei viaggiatori, 

dente della Repubblica nello vano 25 persone, venne dato compreso il personale di 

H7 per cento do; suffragi conit ’ disperso «lolle autorità fiordo, erano morti sul col¬ 
espressi. colombiane c oramai ogni po 0 stavano spirando. Uni- 


L’appalecehii». pur spezzan¬ 
dosi in due. per fin luna, non 
si incendio. 

« Purtroppo la stragrande 
maggioranza dei viaggiatori. 


«lei diligenti ribelli di Bri,- «lire della 
nei e di loro amici filippini. « L’MHP 
tra cui appunto Aticnza. che tecipare a 
sventolavano il vessillo del miranti a 
governo rivoluzionario di concorso ( 
Brinici. della na/io 


Isitiia/ione tiansitona nella come oggi un potere esecu- 
«piale ei troviamo, l’avve- t»vo forte, stabile e presti- 
nire della democrazia. gioso. Accettami») lealmente 

« L’MHP e «leciso a par- questo fatto fondamentale. 


Ja democrazia. gioso. Accettando lealmente 

IP e deciso a par- questo fatto fondamentale. 

a tutti gli sforzi bisogna dunque propalare 
a costituire, con il un regime comportante un 
delle forze vive ragionevole equilibrio dei 


della nazione la grande for-»poteri 


Quattordicenne di Boston 


1*7 per 

espressi. 


New York 


Imminente il processo 

ni PC degli USA 


ci superstiti eiavamo noi e ivi 

una ragazza, rimasta presa * 

sotto ì rottami e che invano 
abbiamo cercato di liberare. 

Alla fine, ci siamo «It'cisi di _ 

tentare il tutto per il tutto 
e di allontanarci per chiede- aa^P 
re aiuto ». 

l’na spedizione «ti socc«)r- 
so e giunto sul luogo del di- Ij qu. 
sastro I.e notizie che ha in-jCadrgan 
vinto sono confuse e contra«I-}‘l l,, Ilt» ». 
«littorie. Secondo alcuni di-|rappresi 


Strozza la sorella perché 
non voleva dargli la radio 


BOSTON. 9 tea ni era da letto venerdì se-jcontato che lui e sua sorel¬ 
li quattordicenne Thomas ra. a Winthrop. Ila. venerdì sera, erano soli 

Cudrgan. un « ragazzo tran-| Il colli» della priverà fan- rn casa, ed egli la colpi du- 
qiiillo ». che non aveva tnaijciulla presentava delle fe-jrante una Iste, perche, ha 
rappresentato un problema j rito da coltello, c la sua (spiegato «io volevo portare 
per l a sua famiglia o por la (testa era immersa in una la radio nella mia camera 


NEW YORK, 9 


spacci, sono stati rintraccia- Ia * Ua (ami ^ lia ° ^° r ,a l te:?:a , era ,n,nwrSa in ,ma la n ^| la mia camera 

. fxdi/ia. e stato oggi arre-; pentola a pressione purziai-jda Ietto, e Margaie; non vo¬ 

ti -d «.ad.ueri e nessun mi- sta ^ 0 S0 n 0 l’accusa di avereJmente riempita d'acqua, malleva». Quando la v-.de a 


Ij segretario generale del suo diritti) alla scelta poli- 
Partito comunista america- tica ». 

no. Gus Hall, ha dichiarato « p Cr la prima volta nel- 
oggi die il processo contro i a storia del nostro Paese — 
il partito, accusato di «non ha detto Hall in una dichia-, 


nega ni popolo americano il persi Re Secondo altre infor- strangolato la sorella 
suo diritto alla scelta poli- ma/ioni, undici passeggeri ciassottenne. Margaret. 


ere niente riempita d’acqua, ma | leva». Quando la v-.de a 
«li-li! medil o legale Michael, terra inanimata. le lego i 
Luongo ha dichiarato che la pantaloni «!el pigiama attor- 
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IN TUTTE LE FARMACIE 


AVVISI ECONOMICI 


(UT* ANIONI 


I. 50 


essersj registrato presso 


razione 


stampa — 


competenti autorità gover- pnr tq 0 politico viene porta- 

native ». «e un colpo per,- , .. 

to ih fronte a«l una corte 
coloso contro le liberta po- , 

litiche tlì tutti gli ameri- cnrm "M c c posto sotto pro¬ 
emi i ». cesso ». 

Il compagno Hall ha dot- Gli avvocati del governo 
to che il processo, che avrà hanno dichiarato clic il pro- 
iniz.io l’entrante settimana cesso avrà inizio mercoledì, 
davanti alla corte distret- mentre Hall, nella sua di- 
tuale degli Stati Uniti, a ehinrazione. afferma clic la 


[sarebbero sani e salvi. Il capitano di polizia Mi- morte era dovuta a soffo-'Uo al collo, poi prese un col- 

eliaci Cullinone ha dichia- eamento. provocato da uni fello e. in un violento ac- 

_ rato alla stampa che il ra- paio di pantaloni d t pigia-(cesso di rabbia, le inferse 

gozzi) ha firmato una con- ma che le erano stati strettiJnumerose ferite, tutte però 
- -, fessione nella quale narra attorno al collo. ! superficiali. Quindi, spaven- 

KOrdGlI avere ucciso la sorella in li ragazzo ha reso la con- tato e m preda al panico. 

■ un accesso «li furore, duran- fessione al comando di po- tento di rimediare al mal- 

in *nrlnnAc?n !t ’ una lite per la radio di lizia. dopo essersi sottopo* fatto. Corse in cucina. 

• il inaonesiu casa Che Fimo voleva acce- sto volontariamente al « ri- riempì una pentola a metà. 

Ci \C Mi r \ «i s * 1 * 0 Laltr.i spenta volatore d: bugie». e cercò invano di rianimare 

t,i;U..\ltl:\. .» La ragazza, che oltre a Firmata la confessione, il la sorella immergendole la 
r.dvard Kardelj. vice pie- studiare come allieva infer- giovane assassino ha chic- testa nell’acqua. Poi — ri- 

sulente della Repubblica ju- niiera. era anche majorette sto ingenuamente se poteva diventato di nuovo indiffe- 

gustava, è arrivato nella ca *e «capitano» della squadra tornare a casa. Glj e stato rente a tutto — se ne usci 

pitale indonesiana per una sportiva di una associazione risposto che la cosa non era di casa, per andare con de- 


Kardelj 
in Indonesia 

GIACARTA. SI 
Edvnrd Kardelj. vico pre¬ 
sidente della Repubblica ju¬ 
goslava, è arrivato nella ca 


Washington, «viola la costi- prim a udienza si terrà mar-l visita di 9 giorni. Il 18 di- giovanile cattolica, era stata possibile. 


Unzione del nostro Paese eltedi 11 dicembre. 


I cembre Kardelj ripartirà pei'rinvenuta morta nella sual 


issibile. gli amici 

Thomas Cadigan ha rac- canestro. 


giocare a palla- 


\lnrc del Partito sul pn)ir:p:oj, tlMI i,,.... 

prolcssionalc-produtti ro. J AUyiCl ITACI 

Da due giorni sono comin- jMitI 1 AM 

cinte a Mosca e nelle regioni ' _ _ 

di Mosca. Leningrado, Gor- f ILI Iffr | Bkl f 

ki. Kiev c altrove le asscm- f Iti la f 

blee di partito che discutono mm ^ 

le decision* del Comitato cen- ««-J» u.«uu< i» .-ui* adie 
,r,U- In locazione .”^,1, g^VSS? 

ifi’T nuovi tornei niSTtix d? Par- chi ra. endocnnn (n^urajitrrt^, 
tifo per la produzione indù- dcflcienie rd «now^lie •wuilli. 
- , _ , ■ , Vl«it<* pn-rnHlrenonlatt llnitM 

I striate ed agni ola P monaco Rom». vi* Volturo* 

Nelle set mane successive n 19 ,nt 5 ,Stallone Termini). 

e fino agli ultimi guirni di 2, T V?n 

, , , , mrnto escluso 11 Mbato ponrienf- 

(jonnoto as: e ni blee analoghe gj 0 e i fe*uvt Fuori orano, nel 
avranno luogo in tutta »abat« pomeriggio • nel giorni 

ru ninne Sovietica Così il " riceve »oi 0 per appun- 

^ ‘ 1 Cn 1 lamento. Tei 474.7M (Aut Cora. 

PCLS affronta una riedifica- Roma ìsot» de] » ottobre i#5B) 


in tuffa «Abate pomeriggio « 
rv,ei i/l festivi m riceve »oio 
lamento. Tel. 474.7M 







Ma il bottino dei nerazzurri poteva essere più grosso 

L Inter si scatena 

contro la 
Spai (3-2) 


□ 


Contro la Samp 

Il Napoli 
cede (30) 
a el finale 


IN l> li’ It ii il oh : li ti ni t li 
Faccetti. /--«kH". (ìiumutI IM«- 
i IU ; lair. Mazzola 1)1 (ìiaco- 
ino. Suari'Z. Corso 

Urlisi li i >t i (Jori. Boz¬ 
zati; Min rlnl tori ilo lina. 


llfli'Omtularmf Massi!, Bui, P'Opn ni» F, *>44 

Michrll, Di* Souz i i* 't t’i forti 1 a tl l’ti 

MtHITItO- limili ’ii *. ino ho -e non «e: 


oh ossoria -u;.».fu i.iih" • !» 

cosi' o do -5 , )u 

Battole li Spi. o un imi 
olio può r ii'O.io -o ii i noi 
torto m)U nlr i . oh i p i i t > ’ i 
dei propri ’m.v K 044 Ito: 
o st e i forto a ti i’n io- - --i 
mi i. utoho so non « 1 * 111,1 o < 


1 Unità / lunedì 10 dicembre 1962 


Segna Bor(esson replica Sivori 

La Juventus 

imbattuta 
a Palermo (1-1) 

I* VI l ItMO Itosln. IMmii-.i- « t i p u J, pj op i tro n, mi' \ i un altra f irò ut No l Paler- 
ni, l tO \ mi Mala\*isl Ui'iM (lt l* I «il i -i»»»,.» j . , «» » . . » 

11 . M-raui. Di-asti, spmiii. Por- > li 1 •' >» HiMi-do*. ino imi si addomesticava. « 

namio, lini ifsson, Volili *’* . *' " n ' »’ ’ uto, o So orni* mi i\j a tornire o bene E 


II. sor,"ni. inasti, spimi!. Por- , . ' * "* 1 S1 iiuuumes’icava. a 

n,nulo, Boi iosson, Volpi | A 1,0 n ' »' ’ uto, o So orni* mi iu a tenere o bene E 

Il m mi s Mimmi, pasta- 1(111 ‘ ,1 ‘ u ’ 4,Nl 1 t dei e a Ho r tu mov a gi.nto<o Ma la Jli¬ 
no. s ii \ aiuto, i moli ' Suor», "'-P* " su. i ,i tt off ventiu non temeva pii Persfl 

Noloitl Monte. Uol sol. MI- Tio ohi s, \ i o t’ ,i qqov i por [ler-o. il veri.va p.tt ardita, 
lamia sii ori. Trippa An/i'lui i 1 u , • , iisoti ai i sempre d, essere tu- 

Mini riti) (■ainliarotta ili Foco I u pi, «s m ,* oh,» I , r - fi ita d ,11 i re i/ ono o oonuin- 

(il ’l , lu\. n’H. . HI.t. l J; 


M\ut ATI» III: tu! primo tom- 1 15 * :t ‘ ni esprimali i pe 
po' DI (5 lai-omo al _'5 . Suaroz nei/a d-1 propri iiu *' I n 

al 3ì ; nella ripresa Mazzola 'erratati.O n 1 verte i «u n la 
al 2i’. l)o Senza al 21. Multo- ro/ olio Ilerroi t li < p'ttT*.i 
■i al i .M isv-h o ti luti/on* d un 

Non- cielo I operili, le-itera . ro o mp »* i. 1 min • ..Te I ha 

foschia. • ren.peiat.ira r Siila r , mbortj fo e., > 0 , t . 


terreno Icrri rim nto silxoloso 
Spettatori 70 mila lirea t alo! 


Mitemon’c eooe ot 


il'aiiRolo S-l di ni por I lntor i’tvlll.7.i*o a do < e ’<) -pi 
\iiiinonlto liozz io ,noo si ,• o 4 ■ - 1 ' • a a 

no ’e - ‘or e ( ’m - i t**i >>» 

Dalla nostra redazione v .mente) bnenu -»v •• t.> 
MII,ANO. il 


ì st tln’, re enti 


mrn’Vtm mmmmvMM%0 Non liso re. incinti ire di' tuiiipo Qu uro u 1 »■ 

r -ni* t’o elio, t pani t 'ti li- u i P »r*o d» Su re/, i i ' 
robbo supporle un oipi uhr.o ili ì .ni ei si 4 ,o/’t o a 
s \MPDOlt I \: Saltalo, \ in- di v dori rotto pe* un -olito Lo '** ito d il. .mpr. ssion ui'i 
o* nzi, ’l omasiii; Berqamasrht. r ,»-> . a 0 c he , In', r hi Itr/i- lo d 4 . 0,0 fo"h.'u d. ’o 1 
li e rii a se 11 ili Dollino, 1 osi Iti. lo m ,> n to dom. 11 1 * 1 1 1 Spi! o che urei .sto. sempie n tuo.un 
fornii' 1 1 ** U * U "" 1 d -2 filoni fonie unolfe-t nei sempre -mire ito np »• 

nummi Molino MI. ^"fronti.del « P'oen. a tn»t ,• He in -troni pe-.o o o 

stono, (latti. Idi filiti», (tirar- venmento '■T»V ou of.eiti ti idOst 1 Viene Ji 1 d «p. 

Ilo ronii'.i/zl, Kotizon. r anello, I 11 neraz/urr Su! IO sol ohe bili \ troll olun-v Sii-, 

Uosa, l.uhi o sue - pun'e non .so-.sero potuto oo«i io: loto |, r e . 

M \ Iti \ I olii noi primo toni v «>’)*(> n«,-te e ’! 1 r .-ore 1 di « o«t.i ls fi poi di .li 
po al 21 Da siila, noi seminio 40 u- di min ne' In'ei .nreb- eom ‘0 rnro — il 1 u spi 
li lupo al III o ai II nriRltotitl ho - euramen'e mi **o un po -tato p.4)to -»<•(* limimi e 
\ it li 11 leu siiardolla di Itoma s ulte pi-s’\o i’i Spi, Subiti d li) non e unirò .in < 
. li roto d. Do Son 1 non?- dio '()’ ’e ~mi 4 e dono 

IJ alla nostra redazione zurrt hmno incori 4 P*Mto al- Il -d orche s ruo't ii u " 

,o o-t.oho alme'o (pi rtro oe- por* ir li tuoeo o ì cinti 

GENOVA U ea-ioin di ìoi|- toni indo ini- in permesso u 4 ’: arri d- 

'l.oppo -ureo e poiontorio o medi itamente a oommdaro il t» propr.a parto o ..irtnt. 
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fi reli Di Gia«oni« linieri 
*»ivon (Juirl aianfredin. 
.Koma). Da bilia Oaropdn 
ria). I nraletli (Torino). 

» rei) Ilalier e Dolcarelli 
(Bo|o;pav Prenna (Cala 
niai Puja (I- Alernra). Ri 
vera (Milani. Bui Opali. 

» reti Mereehetti r Da 
Cosia (A(a!ania>. Petroni 
(Catania). Prlris (Fiorenti¬ 
na). Rcan (Genoa), bor 
man! (Mantovai RrlRhrnD 
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Crolla il Genoa senza i «nuovi» 

Almir e Germano non hanno giocato - Marcatori: Sormani e Geiger 
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Uno strano regolamento permette al massacratore di Paret di conservare il titolo mondiale 

Un colpo basso di Griffith 

liquida 
Fernandez 

L'argentino dichiarato battuto per k.o.t. 


caccia 



< < 
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00 ? ' , 


LAS VEGAS: Colpito basso da un destro di I'niile Griffith, rargontitio FERNANDEZ, crollato al tappeto, si 
contorce per il dolore al ventre. Non riuscirà a riprendersi per continuare il combattimento e sarà dichiarato bat¬ 
tuto per K.O.T. in base allo strano regolamento del Ne vada che non contempla la squalifica per scorrettezza 

(Telefoto all’Unita) 


Per il match di venerdì al Palasport 


Rifiutato a « Bobo» Olson 

l'arbitro I Boxe a Parma 

neutrale <A "Ìf f ltalia 


Archiviata la riunione dei tre 
titoli con la promozione di Ma- 
stellaro. Vecchiotto e Del Pa¬ 
pa a campioni d’Italia, la boxe 
tornerà venerdì sera al Pala/.- 1 
zo dello Sport romano con Iti- 
nalch-Olson 

« Bobo » l’hnwaiano b stato 
ccettato da Rinaldi con un po' 
di trepidazione. Il guerriero di 
Anzio si rende conto che la 
classe, la grande esperienza e 
la buona scuola fanno di - Bo¬ 
bo - un avversario da rispet¬ 
tare anche se la vigoria fisica 
e la rapidità dei riflessi più 
non sostengono l’ex campio¬ 
ne del mondo dei pivi me¬ 
di E il k o inflitto dal- 
Phawaiano a Risberg alcuni 
mesi fa in Svezia non ò fatto 
per rassicurarlo. Il rispetto per 
il tatuato delle Havvay. comun¬ 
que, potrebbe e.wre la pre¬ 
messa | er un i bella prova del 
1'- europeo » che quando teme 
l’avversano oltre a prepararsi 
con meticolosità e puntiglio 
(cosa che Giulio h » fatto rego¬ 
larmente) sul ring si sforza di 
frenare i bollenti ardori clic 
rpesso lo portano a volere stra¬ 
fare con la conseguenza di fi¬ 
nire col fornire una prestazio¬ 
ne di scar.-o livello tecnico c 
spettacolare. 

Se Rinaldi ha rispetto per 
« Bobo l'bawaiano non ne 
ha per gli arbitri romani- l’eco 
dei lamenti dei I.ogart e dei 
Morgan e giunta ormai negli 

- States - e - Bobo •* ha chie¬ 
sto un arbitro neutrale, pos¬ 
sibilmente inelo-e. ma la no¬ 
stra Eederboxe ha risposto 
picche, co'i a giudicare H:- 
naldi-OIson s dira un refrec 
nostrano che speriamo non sia 
il soLto - tutore- di turno 

Sottoclou a Rinaldi-Olson sa¬ 
rà il campionato d'Italia Pro¬ 
ietti-Manca. Nando sta comple¬ 
tando in questi g.orm la pre¬ 
parazione: è già in forma ed 
è fiducioso di strappare a Man¬ 
ca lo scettro buttato alle or¬ 
tiche da Bruno Visintin per ra¬ 
gioni di peso Non sottovalu¬ 
ta Manca ma nemmeno lo te¬ 
me. • Fortunato — ci ha detto 

- è un atleta forte, che cono¬ 
sce il mestiere c sa farlo ca¬ 
lere Ma non è imbattibile St 
tratta di prenderlo per R ver¬ 
so giusto rifiutando i confusi 
scambi che predilige e di ru¬ 
bargli il tempo Io penso di riu¬ 
scirci . • 

Pecca d. ott msmo il ro¬ 
mano? 

Forse no 

Manca rvor n* emerito è s*vo 
battuto da As.-umpc.io. uno de. 
e ìncrpr rio ror-c contro il 
brasiliano fortunato era -n 

- g.om-ta-no - tome so-* rre. 
forse ha pece ito d. presun¬ 
zione sotto - , .-lutando il bra-.- 
liano contro Proietti, comun¬ 
que, dovrà rendere as« n d. 
più e se non c. r;u-c.r.i per 
iu; saranno gua. perche As- 
sumpcao. t'A-^umpcao che ab 
biamo visto in npm contro 
Pisan.. e un atleta modesto al 
confronto di Pro rtt. 

Oltre a. due .ncontri .a ITOS 
presenterà Mazzmghi - Fior. 
Tiberia Parmegg.an. e Sanli- 
ni-Sand> Luke un nigeriano 
che non dovrebbe ìmpens er.re 
il pratese più di tanto t’n match 
di grande .nteresse s rebbe San¬ 
tini-Benvenuti e il pratese ci 
starebbe pure, ma Nino e fur¬ 


ilo abbastanza per girare al lar¬ 
go dal destro del toscano e 
Torninosi non ha alcuna inten¬ 
zione di far correre rischi a 
una - Vedette - come il triesti¬ 
no contatagli fior di milioni. 

• • • 

Venerdì sera avrebbe potuto 
essere della partita anche Frccl- 
dye Maek orinai guanto dal¬ 
l’infortunio alla spalla Per l’a- 
mericano Tommasi ha inviato 
un invito allo svedese Risberg 
facendogli balenare la possibi¬ 
lità di un successivo mutili con 
Rinaldi se fosse riuscito ad in¬ 
teressare il pubblico romano 
contro il -Calvo di Philadel- 
plua -, ma dalla Svezia non ò 
arrivata alcuna risposta Così 
Maek dovrà rassegnarsi all'at¬ 
tesa elio tuttavia non dovrebbe 
essere lunga: il 15 gennaio, se 
le* trattative in corso andran¬ 
no in porto, potrebbe ritrovar¬ 
si fra le* film de*l ring vien¬ 
nese con Buhi Scholtz Un suc¬ 
cesso sul tedesco darebbe al po¬ 
vero Freddyo la possibilità di 
be*n reruuiipr.il i - lavori - negli 
-States» visto che in Europa 
ì pugili disposti ad incontrar¬ 
lo noti si contano pili nemme¬ 
no sulla punta delle dita. 


«Puri» d'Italia 
e Polonia 

alla pari (9-9) 


f. g. 


PARMA, 0. 

La riunioni’ pugilistica 
svoltasi alla presenza di nu¬ 
meroso pubblico oggi a Par¬ 
ma tra una rappresentativa 
polacca ed una italiana si è 
conclusa con il risnlfeifo (il 
purità di 9-9. La squadra po¬ 
lacca si è così presa metà ri¬ 
vincita per la sconfitta subi¬ 
ta lunedì scorso sul ritig del 
Palazzo dello sport di Bo¬ 
logna. 

Gli azzurri potevano vince¬ 
re anche oggi. Molte riserve 
è possibile avanzare circo la 
legittimità del verdetto che 
ha assegnato nella categoria 
dei medi la vittoria al polac¬ 
co Chgdznnki. premiato per 
la maggiore aggressività di¬ 
mostrata nei confronti di Pe¬ 
ri, abile solo nel difendersi. 


••• r 
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Gli altri incontri hanno 
tutti convinto, interessando 
comunque più per l'agonismo 
che per la tecnica. Degna di 
particolare risalto la prora 
del campione d'Italia Berlini 
riuscito a sbarazzarsi in bre¬ 
ve di Klohuen. 

Pera i risultati: 

l t esi mosca: Salerno (Ftren 
ze) batte Wasiclko (S Poi.) 
ai punti; 

Pesi gallo: Mtlczctrski (S 
Poi.) b. Mariani (Brescia) 
per k o. alla 2. ripresa. 

Pesi piuma: Suzza ti ni < Fi¬ 
renze) batte Wìmki (S Poi ) 
per abbandono alla 2. ri¬ 
presa: 

Pesi iccltcrs leggeri: Fer¬ 
rari (Modena) e Bronis (S 
Poi ) ) pari. 

Pesi irci ter*: Berlini (Pi 
rcrize) batte Klolmca (S 
Poi ) per abbandono alla l 
ripresa. 

Pesi welter* pesanti: Ga- 
hanctti (Breseui) batte l\o- 
«nrtcz (S Po! > ai punti. 

Pesi medi: Chgdznuki (S 
Poi ) batte Peri (Firenze) ai 
pii nti. 

Pesi medtomas.yimr Sobric- 
*ki (S. Poi ) batte Kaffaeìli 
(Brescia) ai punti 

Pesi massimi: Gouqtnctcicz 
(S Poi ) batte Festorazzi 
(Brescia) ai punti. 


Nostro servizio 

LAS VEGAS. 9 
fi campionato del mondo de*t 
pesi welter tra Eni le* Gr.ftith 
*• .torge* Ferii.inde/. -a e* con¬ 
cluso ire manie t t clamorosa e* 
eli 1111111 .* 1 1lese a 1 ‘51'' dall n zie» 
del 1 i nona ripii-.t Al gong 
< he* elav i inizio il nono tempo il 
c iinpione del inondo itt.iocav i 
dee s Unente* l*ai ‘i• nt no. aecoi- 
ci iv a le d stanze e- in un col po 
a colpo scagl ..v i un m e*.diale 
colpo li i so Fe in i ri rie* r e*ioll iv i 
il 1 ippi te» cein'ol e <*nde) ,t l>er 
.1 dolore menti. -i»l ring bal- 
/ iv ino i dm* ne d e i della rui- 
iiione* che acce i lavano subito 
il colpo irie*gol-ne il pubblico 
si Liceva inin u cioso verso 
Griffith. lo ste*s o che qualche 
te-mpo la sul nng di New York 
rii issaci» d pov ero Beniiy 
Kid • paret, e numerosi po¬ 
liziotti ace*oire*\ .no a proteg¬ 
gerlo Intanto ! procuratore* 
deH'argentiiio t-iuikie .laceibs 
e il suo ~ scremilo - Ch.ckie* 
Feirnra piotostav uno vivace¬ 
mente con il pi< si eleo te della 
commissione* pug listica del 
Nevati», .Imi De^k n, cliie*dPiido 
la squalifica eli < 11 1 flit li o la 
vittori i del loro amministrato 
Dcskui consultavi fe*bbriliiu*n- 
te* il rege>lame*nto pugilistico 
dello Stato del Novada .il (pia¬ 
le* dispone che* in caso di colpo 
basso s a dato al pugile* dan- 
aegg.atei il tempo sufficiente* 
per I .mettersi e- potei r pren¬ 
dere* in buone condizioni il 
comliatt ime>nte) Su consiglio 
dc*l dott Rotini Romeo, uno dei 
tne*dici di servizio. Desktn ac- 
cordava a Fernandez (clic in¬ 
tanto eontinuav.i a contorcersi 
e urlare per il dolore disteso 
su tuia barella al centro del 
quadrato), cinque minuti di ri¬ 
poso e*d evento dimoiti* altri 
minuti se i pruni cinque non 
gli fossero bastati, ina Fernan- 
(li>/, informato della elecisione. 
dichiarava di non sentirsi in 
condizioni di poter riprendere 
la lotta A questo punto non 
restava all’arbitro che proc'a 
mare vincitore Eni > Griffith, 
poiché'* il re*golame*nto dispone 
che* ne*l caso il e*m R combatti- 
nieiito debb i essere sospeso a 
causa di un i scorrettezza la 
vittoria va assegnata per k o t 
al pugile che* si trovava avanti 
nel punteggio al momento del¬ 
la sospemstone* Ed al momento 
della interruzione 1* arbitro 
Krass aveva Griffith in van¬ 
taggio per 311-35. il gmd.ee 
Stremniel aveva sul suo “car¬ 
tellino- 39 punti per il cam¬ 
pione* e 36 per l'argentino e. 
infine, l'altro giudice, Romero, 
avena j due pugili alla pari: 
3» 311 

Inutile dire che l'annuncio 
elei vi*rele*tto f ivorevole al cam¬ 
pione* delle* Isole Ve*rgme su- 
se’itava l'ira del pubblico La 
logica voleva clic la vittoria 
fos-.c assegnata a Fernandez. 
ma il rcgolmento era li scrit¬ 
to a viot ire 1 e giusta di*cisione 
Cosi Ciri flit li ha conservato 
d titolo tnond.ale. ma In que¬ 
stione di superiorità con Jorge 
Kernanelez 'da lui battuto in 
due prevede nti confronti in 
mali ev.i altre*ttanto discutibi- 
lc> re-sta .qeerta e potrò essere 
r.'olta soltanto da un quarto 
confronto, qu irto confronto of¬ 
ferto a Fernandez dal mana¬ 
ger di Gr filili subito dopo 
r.imuine o del verdetto neU’e- 
vielente ten* itivo di ge*ttare ac¬ 
qua sul fuoco della polemica 
Il i p irti* sua Jack Singer, 
uno de*, numerosi » protettori - 
di Ferii.inde z. ha d.("Inarato - 
-.barge lia d sputato uno sca¬ 
dente Hiron’ru Non attaccava 
siiftie eiitcmeiite e ind etreg- 
g ava treeppo senza entrare in 
corpo i eurp * Nonostante que¬ 
sto 1 ronih l’timento ò stato 
molto . (pi ! tirato e senza il 
K II sul,.*.» dia sett’iua ripre- 
s ì Ferii .nde/ avrebbe vinto » 
Di pirrre d verso era. invece, 
il procuratore dell'argentino. 
Jneohs. il quale dopo avere 
precinte» d. “inchinarsi al re¬ 
gol unente» - si e ch.esto ee»n to¬ 
no fortemente polem.co - Ma 
mi - ipete dire come h enm» fat¬ 
to i g.udn a dire* che Kern in¬ 
de? iti in sv infiggo di plinti 


al momento della sospensione*'-. 

In re*altà fino al momento in 
cui Jorge* ò ciollato pe*r effetto 
de*! colfio basse» il combat ti* 
mi‘iite» e*ia stato molto serrato 
Gli scambi erano stati spesso 
v olenti ma tutto sommato fino 
<eir.ni/ o della settima ripresa 
i due pug.li potevano conside¬ 
rai si alla p.in E' stato all'ini¬ 
zio del sett tuo tempo che* l'ar¬ 
gentino ha compromesso le sue 
possibilità facendo-u •• pescare - 
da una combina/ ono sui strn- 
(li’stro alla testa che gli ha 
• tagliato - per un at'uno le 
gambe Ferii.mde*z si e sub to 
rimesso in p odi ed ha tentato 
di riprendere la lotta soste¬ 
nendo di essere se.volato, ma 
l'arbitro Krass aveva visto ì 
colpi giungere a segno ed ha 
optato per il K D •• contando - 
l'argentino fra le* proteste del¬ 
la folla propensa a credevo alla 
•scivolata - di fronte alla pron¬ 
ta reazione* dello sfidante Ter¬ 
minato il conto del « referee» 
Fernandez riprendeva la lotta, 
ma accusava la fatica rifugian¬ 
dosi spesso m corpo a corpo e 
a volte* appoggiandosi alle cor¬ 
de Ma sul finire* del tempo 
l'argentino superava lo stordi¬ 
mento e accennava una violen¬ 
ta reazione peraltro be-n con¬ 
trollata dal camp’one del mon¬ 
de» L'ottavo tempo risultava 
equilibrato e a me*tà del nono 
si aveva la drammatica con¬ 
clusione che abbiamo raccon¬ 
tate» 

Nel complesso dobbiamo dire 
ehi* il combattimento e stato 
molto equilibrato e che per¬ 
tanto un nuovo confronto s'nn- 
none fra ì due pugili. 

Dan Fleeman 


Da Wolfshohl 


Longo 

ancora 

battuto 
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Senza richiesta dell'arbitro 


Il medico potrà 
imporre l'alt 
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CARLO BORO OLSON fotografato prima che iniziasse 
un allenamento nella palestra del manager Rodorigo, In 
largo Roecca 


Il medico eli i ululone pot.n 
sospendere un me» ntio »li 
pu:;.!ato, mtervoneuilo »l.rot¬ 
tamente pus^-»i i',i:b.t!(> .-.en- 
/n che quoti lo e«»n*»ulti 
Questa e la mn da piu inte¬ 
ressante icgi-stiata ni ìhv.i 
sione ilei ror-'o di aggiorna¬ 
mento iK*r me»hoi »lel pugi¬ 
lato, al quale hanno parte» i- 
pato ti presidente della FMSf, 
prof. Venerando, il prescien¬ 
te della FRI. Conte di Cani- 
pollo, illustri clinici eil oltie 
40 niellici 


I a nonna onun/.ata fa pa.- 
te del nuovo regolamento sa 
iuta*!»» p.ehspo'.to dalla Kl’I 
echi* ve::a approvato ilal 
con-ig! o direttivo e portato 
alIV-amo «lelIWIBA da parte 
' • • g /iene italiana al- 
1 ,..» .. :• a app’i»ato anche 

n c»mp. mie:nazionale 11 
sego.amenti- e stato illustra¬ 
to dal pses lente della com¬ 
missiono mollica centrale del¬ 
la FPI. dott. Montanaro, e ì 
presenti hanno espresso alla 
unan.fiuta pa-rerc favorevole 


HANNOVER 9 

I due incontri di fine »u*Hi- 
m.tn4. ieri ed acci dei mi¬ 
gliori esponenti del eirloernss 
internazionale sono stati vinti 
dal tedesco ed ex campione 
del mondo Roti Wolfshohl. tl 
quale ha battili» ieri l'italia¬ 
no Renalo I onco. attuale 
eampione mondiale, nella pro¬ 
va sui 20 chilometri eoi tem¬ 
po dì .irkl" Terzo st e clas¬ 
sificato il francese tlanrire 
(ìandolfo srcuilo dal bel ca 
Rorct Ocelere. 

Orci Wolfshohl ha conqui¬ 
stato il G Pr. Hannover sul¬ 
la distanza di fi chilometri in 
59'8’\ Secondo si è classificato 
Heclcre in jS’àS’’, terzo in I 
ora O’S" 1 onpo. e quarto Gan- 
dolfo in 1.311*. 

Nella foto. Wolfshohl. 


I rari boati 
della spingarda 


Il freddo intenso e soprattutto le ne¬ 
vicate costringono gli uccelli migra¬ 
tori a lasciare i boschi montani per 
cercare rifugio in zone piu ospitali 
Ne consegue un certo movimento che 
i tecnici chiamano err.tico c che spes¬ 
so t cacciatori si ambiano col pii s»o vero 
e proprio Quello che importa, (omun- 
guc. a questi ultimi è (he si possa 
fare qualche buona fucilata anche nel¬ 
la presente stagione ormai agli sgoi- 
ctolt sia per quanto riguarda la stan¬ 
ziale. sia per la migrazione autunnale 

Fra le zone thè piti beneficiano (re- 
natonamente. ^intende) del primo gelo 
e della prima nere sono da annoverarsi 
'e riv’cre dove m questa stagione non 
e improbabile trovare una ben ac uà m 
un orto a fioca distanza dalle case, 
cosi come s( può realizzare un he* 
mazzetto di tordi, merli eq altri un al¬ 
letti i» mia macchia esposta al tepore 
del sole e riparata dai venti I.e tane 
piu redditizie si svolgono però in oc- 
i astone di certe vernate che coprono 
quasi ovunque l'cnt rote rra, provocan¬ 
do mi-a.Kim di volatili 

Nelle locatila dell'interno si continua 
wituiitu ad - ispezionare - t terrea, ui- 
(.mirinoti e le manne in cerca di bec¬ 
caccini. non disdegnando, naturalmen¬ 
te, pavoncelle, cesene <*, so* cui c. nep¬ 
pure i pia pinoli pennati che solicino 
il nebbioso cielo di questa fredda fine 
d'autunno Sui laghi piccoli e < traudì, 
sui fiumi c nelle paludi prosegue in¬ 
veii' nei modi futi vari la (intuì alle 
anitre sopra (ili specchi d'acqua na¬ 
turati o artificiali nuotano m conti¬ 
nuità t palmipedi eh richiamo fra 
- starnili * ed erbe pultist ri, mentre i 
cardatori appostati nei cuptuim spiano 
con trepidazione i dintorni m att< sa 
di vedere il brune fletto agognato ca¬ 
larsi a tiro ilei loro fucili Altrove 
l'insidia e portata con b arcigni e sari- 
doti ninniti di spi intanici 

La caccia col bare Inno (come del re¬ 
sto ogni altra caccia alle anitre) si pra¬ 
tica con maggior successo allo spun¬ 
tare delle prime luci dell’alba Nel 
minuscolo natante prendono posto 
quando e ancora buio due o tre cac¬ 
ciatori i quali, tenendosi a ridosso dei 
canneti e delle insenature vacuino sulle 
ac (tue in cerca di selvatici Una volta 
avvistatone un brinichetto. ha inizio 
la manovra dt avvicinamento t cac¬ 
ciatori si stendono nella barchetta m 
modo che essa rimanga inclinata, of¬ 
frendo la soonda pin alta noli ni celli 
Cosi riparati, gli nomini, aiutandosi 
con nn remo o con un piccolo bastone 
se '.'accinti e poca, cer.nrio di portarsi 
a tiro facendo procedere il natante 
sempre in posizione trasversale Que¬ 
sta manovra richiede note,-ole perizia, 
sia per non insospettire te anitre (dif¬ 
fidentissime per natura), sia per evi¬ 
tare ui i buono tutt'altro che ristoratore 

Anche fuso delta spmrjnrdn richiede 
un'esperienza non comune, poiché, ol¬ 
tre a sapersi portare a tiro della sel¬ 
vaggina. occorre molta abilità nel di¬ 
sporre l'imbarcazione in perfetta posi¬ 
zione di spnro Sili nostri /mini, questa 
caccia è praticata ormai soltanto da 
pochi appassionati fedeli all'antico 
strumento al etti boato, in altri tempi, 
corrispondeva una vera e propria 
strage di notatili Oppi la vecchia 
spingarda vien fatta tuonare anche per 
un paio di selvatici e tuttavia la stia 
possente voce si sente assai di rado 

g. c. 
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I.n spingarda ha esploso la sua possente 
carica e il cacciatore si appresta a rac¬ 
cogliere te vittime tenendo in mano || 
fuetto, pronto a fulminare gli eventuali 
volatili rimasti feriti. 




pesca 




è più « tabù » 


Le belle giornate d'm- 
verno, calme, laminose e 
non eccessivanirntc fred¬ 
de. possono riservare pia¬ 
cevoli sorprese agli ap- 
jxi.ssionafi delta pe>ca m 
mare Un tempo non lon¬ 
tano la pesca manna era 
esercitata solamente a 
scopo industriale: pochi, 
pochissimi i dilettanti ar¬ 
mati di canna e mulinel¬ 
lo che abbandonavano I 
fiumi e i laghi per af¬ 
frontare le incognite di 
cacce in acqua salmastra 
Net porticcioh. tutt’al pili, 
ci si poteva imbatte re in 
qualche rugoso cerchiet¬ 
to. con canna molto ap¬ 
prossimatila c lenza di 
fortuna, intento ad insi¬ 
diare niugg.ni D'estate. 
lo si vedeva raggiungere 
tl suo scoglio preterito 
onnurc scendere ai mar¬ 
ami del nio.o. con i suoi 
attrezzi pr,mitici c la sua 
loaorg bisaccctta conte¬ 
nente la - pa-fa - ver i 
cefali. Incorata paziente¬ 
mente con le sue mani e 
formata da tarma ni-*»:.! 
a formatiti,o forre, .i cori¬ 
chi.:! e frante r mai.nate, 
a teste d: s-u-.i.ne a gr n- 
chi corti / turisti, specie 
quelli stranieri, si ferma¬ 
vano a guardarlo prepa¬ 
rare eon cura i bocconi 
C Io immortalavano con 
la - Rollevflcr - Dopi, al 
mare, il vecchietto che 
pesca i cola i c’e anco'a. 
ma io si nota meno, ei'- 
con Iato l'om’è da dee.ne 
e centinaia di apngs'tan .- 
ti della lenza 
I/arangia delle nostre 
acque dolci e la sp.etata 
concorrenza hanno in lot¬ 
to. incetti, molti ;yescato~: 
a tropee nej mare uno 
'hocco alla !o r o pj'Sione 
t" aUfict’e la »• »ca :n 
marc '’ Certo es-a n-e-en 
fa aspetti dii e - '»! ,ia quel- 
la flnvia’e e ’.c.cu -* r -’ 
.no't e. DVcinpont’ alcu¬ 
ne cono», enee in,ii»nen 
subii., quali ad e»enip.o 
’e soeeie e le attitudini 
dei Di - ». - :. I m'.'us'o che su 
il e ss hanno le maree 
la vr.-.ab'litu dei remi 
iVe IL: e nO't-a *-,;.J ,-q- 
ta e spe-imentc.ta urn *:u- 
z.one che eh: »* e »at*o 
maestro ce.cc andò le ve¬ 
de »i legna dolce, com.n- 
c andò dalie n.borol.e r:a 
ria sino ai silmom.ii. può 
divenire ben presto un 
ottimo pescatore anche 


sul mare. Le due pesche 
— quella fluviale c quel¬ 
la murimi — hanno molto 
in comune Le mille astu¬ 
zie. gh accorgimenti, alt 
tirt'fici. tutte quelle minu¬ 
zie. insamma, elic costi¬ 
tuiscono il corretto baga¬ 
glio di un pescatore di 
(cc/ua dolce si nre'ano 
utiL'Sime m mare e de¬ 
terminano spesso rettone 
.conosciute agli stessi ap- 
ucissionati rivieraschi 

I pesci marini amano, 
come del resto i loro fra¬ 
telli dell'interno, le coste 
frastagliate, i marami u- 
nuovi c rotti, dove il fon¬ 
do roccioso si confonde 
con qucVo arenoso, dote 
atte calme insenature si 
alternano scogliere, an- 
f ratta isità. caverne e 
questo il regno del den- 
t ee della -p.gon del 
leccio perennemente m 
perlustrazione alla ricer¬ 
ca di incauti pesciolini 
u-’idi strati più pro'ondi 
ri si noisono incontrare 
I*i n u-em e la corna: in 
• ’uel'i pi u alt., s-'mpre 
ir ,j *J- s. o ih. ìbbondano 
i 1 dir d . i e ine e i s-»- 
righ: nonché le n.cco'e 
-i.vo e ’o perir.li oeeh.ato 
1 a ido'e gli scoili sconfi¬ 
nano con i fondi arenosi 
nuotano le s’dte or .te e 
snesso in avi entura la 
o:nbr m 

1 c foci dei fiume deter¬ 
minano fondili melmosi 
contenenti sfetr.ti e rn'u- 
f. organici Yon sono To¬ 
sti esemplari dal punto 
di vista fiiri.st.oo. ma d 
pescatore non ri bada 
-he questi sgno i luoshi 
pred ; or r i da, n*. igg ir. c 
dalle tr.glie 

I r praterie ri: no •fo¬ 
rra (n anta mar na com c- 
n mna in tutto :I 'Ir¬ 
li.terraneo» si . r.cor.trano 
nei bassifondi -i- - .'.'a rO'*a 
e nelle secche al largo g 
profondità non super ore 
ai Jrt metr» ••»»•' o-o .tino 
d estate rere eo’on e di 
p r.nu: . «oprarti. - :-» br.- 
ri -Tipo e oe. - !'. 'Te ma 
anehe le or ■*•* - i finno le. 
loro comvzr <: a'ia’b: e 
al framon'o (j te ‘e un- 
fe- e s,.bac p j -- - 0 *. o i e- 
mun pie da -.a-*..-e du¬ 
rante i m- - i ’r-'dd. 

In inverno i j-unf. r», - 
glior. so no le foci di . nu¬ 
mi e speco *m are ’e »<o- 
plirre a terrazze 

Doni c: C gp.go’e sono 


la specie di mang'or sod¬ 
disfazione Il primo è un 
robusto s par de, fornito 
di denti forti c taglienti 
ionie i nostri incisivi, dal 
corpo colorato in argento- 
azzurrino. con riflessi au¬ 
rei sul capo -ima le gran¬ 
di profonditi ì ma si av¬ 
ventura spesso lungo le 
scogliere che perlustra 
rap.ilamrntc con velocis¬ 
simi andirivieni, spargen¬ 
do il terrore nelle file dei 
piccoli pesci' quando è 
abbastanza sazio, si na¬ 
sconde dietro le alghe o 
le rocce e lì sta immobile 
attendendo una preda de¬ 
gna di tanta paz.rnza 1 
suoi nemici giurati sono 
la murena o il pescatore 
al lancio La prima rie¬ 
sce a volte ad ipnotizzar¬ 
lo do;>od che ah si av¬ 
venta contro azzannando¬ 
lo mortalmente, il secon¬ 
do lo alleva e lo cattura 
con esche cro-nocinetiche 
Come d luco o infatti, 
anche il dentice è porta¬ 
to frequentemente a scam- 
b are un luccicante pozzo 
<i. latta nrr un appeti¬ 
to o pesciolino per insi¬ 
ti are il tarch ato -pinde. 
(pii,,di r correre oltre gì 
rurrh a - m adatti ai pre¬ 
doni d’acqua dolce 

I a «p.gola é un altro 
bellissimo esemplare del¬ 
la fauna ittica marma ed 
e anrh'rssa mó'to sensi- 
b le ad un cucchiamo sa- 
p cntrmrntr manovrato. 
F7 vo r aetss.ma. forse più 
def don*, co. e può rao- 
amnp'rc la lunghezza di 
metro e il pO'O d: 10 chi¬ 
logrammi 1 fortunati che 
sono r.usc’ti ad aggan¬ 
ciarne una ~ui 4 -5 chili 
r d-ranno di ave r suda¬ 
te, le pro-erb. t.’i sette ca¬ 
ni e.r ner fr,:r; 7 a r) --a p - 
’/n *o*i C'*eo de,*u famml’ti 
dei pere i i il corno 
siane ù’o ro’o-’to *n ori- 
g.o czzv-ò e argenteo 
con tega grossa, bocca 
amo,a e denti robusti: la 
v. ni i rinna do-.alo. quel¬ 
le ? en'ra* o fu e 1 la anale 
sono sr» nose produco¬ 
no :rr *az om do’oroso al 
contava la semola cte- 
r.a sempre so'-t sia allo 
scoperto eh-' agguato. 
d’.-anre la marea montan¬ 
te <i acce nei modo alla 
r a ed e aom.nlo al'ora 
e’ e o-corrc attenderla al 
r a vo 

r. p. 
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lettere all'Unità 


Già sottoscritte 
56.000 lire 
per Anna Capano 

/Vr Anna Capnno. Ut giovane 
poliomielitica ihipoletnna. per Li 
< 1 tulle abbinino aperto una sotto- 
seri rione allo <ci>fio di poterle 
comperare una sedia a ruote, i 
nostri lettori bcuno pid sottoscrit¬ 
to 40.50(1 lire, a questa somma 
ninno aggiunte V IO 000 sottoscrit¬ 
te ihitla nostra rubrica. 

Ecco i nomi <1 • coloro che han¬ 
no sottoscritto: Alricon.» IVìttislo- 
n: di l'isa 1000: Cìui>cppe H.ui i- 
lucci di Colle Val il'Elsa 1000. M 
H di Elsa 5(IO. \:nl:.i, Antiun'll.i. 
Ho-st'lh» c Aiiil’ c i dii Elsa invia¬ 
mi 1000 lire. « 1V:>!ic non ■(! dove 
C'^cic nienti a ipn'-t.» richiesi.i 
di .mito . » : i V: ,l .n.indo Ossi di 
lìoccatcderigir 500. I' K d< Roma 
1000, X X, di lì ”m 4 | no(>ii- Ktanco- 
sco Xicolat di ILoinbino 1000; Cìiu- 
seppi» H.mlclii di Sun Vincenzo 
1000, Xi!o l’uosi di \'uncinilo spe¬ 
disce liu assegno di !W()() lire scri¬ 
vendo che Li .-■mima è stani rac¬ 
colta tra i trcgucntiitnr’ ilei K;r 
* Lupo di imi■ e ». 

Una studentessa 
ci scrive a proposito 
della superstizione 
nel nostro Paese 

I l;: cc.io diictt»>:e. 

som> una stndi'ntt’S'ii del ili ami, 
e mi trovo in l'alia por motivi ,!: 
studili Ilo sei!’ . di proposi to i pie- 
sto paese per ! iuta i-on siderazione 
ehi• gode nel mondo per la smi 
antica e liimimiMi civiltà Sono 
ormai due anni che mi trovo in 
Italia e ho pofn. f o osservaic che 
(ili tulliani hanno — per noi at'i 
cani — delle ju cvcnzton j per il 
fatto che ila ma sono ancora dr|- 
fuse credenze nello spiritismo e 
nelle arti magiche. Ma noi sónno 
un popolo (jincune. ('onte si spie¬ 
do, però, che miche in questo ctci- 
lissim o paese tu sono persone che 
credono (incora i n annunci coni»’ 
quello di un certo professore, ap¬ 
parso su un noto ({iiotidnino e ehi’ 
dice: * Studioso dello spiritismo 
risolverà ogni vostro ptohlema. 
inlerpiota/.ione sogni amoiosi sui:, 
geiimenti di e.u.itteie seientiliei»»? 

LSSIK SASKAKl! 

( itoilKI ) 


Cli italiani 


dimostrano verso 


gli africani delta prevenzione, per 
le ragioni che lei dice, o non cono* 
scono l'Italia, o non vedono i difetti 
del proprio Paese che, pur con 
tutta la -sua civiltà *> ha. nella su* 
persti/ione e in alenili' credenze as¬ 
surde. una notevole tara. Sarebbe 
iritetessante fare un attento studio 
sulle -cause- che — pur in un 
paese modernamente evoluto — de¬ 
terminano tali credenze e dove, 
molte persone, anziché ricorrere 
alla scienza, per 1 mali da cui sono 
aUlitte. ricorrono ai cosidetti - me¬ 
diconi -, mettendo definitivamente a 
repentaglio la propria salute. 

I.e scopette potrebbero ceserò 
molte ed Interessanti. Forse scopri¬ 
remmo che per molti versi, il sin¬ 
golo individuo à spinto a tali ero- 
«lonze assurde perdi»' si sente indi* 
IC'O e non scorge, nel tessuto reale 
e modet tu' della società in cui vive, 
un i •.iitìi.-iente sicurezza e eompren- 
?- «me. rincoruggiamento ncccNS.tr.o 
a s ì-o'.v «■: e i pi opri problemi Con 
c:»* meniamo di averle detto anche 
elio, il e immino verso una civiltà 
super.«*te, una vera civiltà moderni, 
e più duro d: (piatito noti po>vi som- 
biiue a piima vista. 

Che colpa hanno 
gli universitari 
immatricolati 
negli anni scorsi ? 

Sigimi direttore, 

sotti, uno studente liUMvrsiói- 
rio di Milano, iscritto al secondo 
unno della Eaeoltà ili Lettere e 
III i «Si > tilt 

Velici di hi novembre il Colisi 
gho i lei Ministri lui agpr,imito un 
dist’uno tli legge die istituisce un 
us.xeuno di studili per gli univer¬ 
sitari 

Il disellilo di leggi- stabilisce 
t in una norma transitoria » che 
ver t primi cinqui’ anni la distri¬ 
buzione dell'iissegno ili studio 
t enga el lettnata gradualmente: 
iptest'iinno soltanto agli iscritti al 
I anno, l'unno prossimo agli iscrit¬ 
ti al I e II anno. «• rosi t>iu. 

iVon è ehi non veda che tutti 
coloro che non sono immatrico¬ 
lati <picst'anno , imi sorto iscritti da 
uno o piu anni vengono automa¬ 
ticamente e indiscriminatamente 
esclusi, anche per gli anni ven¬ 
turi, dui Iruire in (/luilnin/ue mo¬ 
do di quesiti vantaggio 

Kessu n motivo sembra gius liti¬ 
care tale discriminazione. 

Se si considera che, ad esempio. 
CI ’nirersiUÌ degli Studi di Milano 
istituisce solo 15 borse annuali di 
I. Itili 000 cadauna per l’intera 
Eaeoltà che confo più di l (lini 


iscritti, appare evidente che solo 
una minima porte degli iscritti 
otterranno p ( -r altra ria, quella 
pubblica assistenza che il Consi¬ 
glio dei ministri ha pur ritenuto 
conveniente fornire agli studenti 
col disegno di legge sopra men¬ 
zionato. 

UlOKCìlO C5IBALDI 

l Milano) 

Un esproprio a Roma 
che getterebbe 
5000 persone 
sul lastrico 

Signor direttore. 

in qualità di presuleti’e della 
Cooperativa Termini, tra • Ferro¬ 
vieri di Roma, mi permei! » <e- 
giialarle «pianto segue nel i;w>vo 
Erano Regolatore, in e "so d> ap- 
provaZ’onc, presso il (V'i-.'. jIm , o. 
muntile, è contemplato l\ s >ropr>'o 
dell’: n fera zona di terreno che 
comprende n. 101 costruzioni co- 
sfifuenti tt. 202 H/lirti onde si.sfe- 
nuirvi uri complesso ospedaliero 
ili utilità pubblica e servizi co noi- 
itali t mercati, delegazione «'ce 1 . 

A’c? mentre sì fa presente che 
la prt’dertn ('ooperativa è forma 
fu nella sua litiasi totalità da ili- 
pallienti statali in attività di ser¬ 
vizio ,» in quiescenza si precisa: 

1 t ['esproprio conjprcnd« , rchl)i’ 
Li mista zona sita tra Li via Ca¬ 
ldina, Villa Serventi. Via del /’i- 
giogo e la via l'attsunta; 

2) detta zona è intensamente 
popoLita. hi (pianto su dicci «'ffu- 
n d< <u}icrtìc’c ri alloiigiano cir¬ 
ca 5000 persone; 

al prerogativa prriN'ijxi/e della 
zona è il cerile, unica oasi Ira 
immensi aggloniioati di costruzio¬ 
ni a tipo mtens’vo; 

di il sottosuolo di tutta la zona 
in (piestione c coni pletamenlc vuo¬ 
to. ed per ipiesto che. a suo 
tempo, lo sfesso Comune colisi* 
gliò Li edificazione a villini 
5) la gran parte di detti allog¬ 
ai fu distrutta o danneggiata du¬ 
rante gli ultimi eventi Iicllic. cau¬ 
sando nunii’rosi’ vittime, inoltri’, 
sacrifici enormi per le ricostru¬ 
zioni e riparazioni ('seguite coti 
unicissimi mutili ancora da estin¬ 
guere 

fiI esistono nelle adiacenze al¬ 
tro larghe zone di terreno inedi¬ 
ficato. ma igni compreso nel nu¬ 
cleo edilizio, che porrebbero uti¬ 
lizzarsi allo scopo ( via Erene.stiliti 


- zone adiacenti - stazione STEEER 
Centocelle - terreno prospiciente 
l’Ufficio d’igiene della via Casili- 
na - via Ampia BuUicmite, vìa 7.e- 
nodossto ecc.). 

Vorrei quindi, dalle pagine del 
suo giornale, richiamare l’atten¬ 
zione di ehi di dovere su questo 
ingiustificato provvedimento, de¬ 
stinato a metter,’ sul lastrico cen- 
t'iiaia di famiglie 

C.iv. K11XIO FRKDDI 
Presidente Loop. « Termini » 

(Roma) 

Gli orfani di guerra 
divisi 

in due categorie 

Signor dilettole, 

si » no una insegnante delle scuo¬ 
le elementari, ed orlarla di en¬ 
trambi t genitori per causa dei 
b tmbardamentì aerei dell ultima 
guerra. Beneficavo della legge 
per gli orfani di guerra il. d65 
del 12 2 ‘5S. che riservava il 10 r < 
dei posti disponibili Ho insegna- 
1 i con incurieo i lei Erovi’t'ditore 
aa!i Studi negli anni 1D5S-’ 59, 
Ji>,. i.’dfì. hliUt 'til 

! l'cue'ic' (Ldla legge citata 
(■< ssar-.nin ne'l’anno lOCit, dii’i- 
di mio dapprima la categoria, or- 
I iti' liner» u per lutto, cd orfani 
d' a'.i ria ner iMU-e d: scrmz’O, 
po: l'due,'mìo in primi, la riser¬ 
va dei po.s'i a! é'ó «* ripristinan¬ 
do nel eo’tviipo la pr>’ccdcnza e 
hi risei va di’ poxfi d'spnnih'lt ili 
[irofutiht tino ad l’siinriuicnro 
(art. 1 e !» lemm 2? I05H ». 120) 
nei confronti deu’t orfani di guer¬ 
ra per fatto i.hioidi iptest'aniw 

— come lo scoria anno — non 
avrò rincarici) del Erovveditore. 
considerando i nnm.'rosi profug/it 
elle mi precedono ndl'ordine del¬ 
la graduatoria, e dt couscfpicnza 
nemmeno lo stipendio 

(1 aulirci sapere la differenza 
efie passa fra me. orlami di guer¬ 
ra di entrambi i genitori e so- 
!•«•//<i. un profugo, ed un orfano 
di guerra di un solo genitore per 
eaiisa di servizio, cui risemino ad 
eiilni )»hi il 10 % dei posti dispo¬ 
nibili. 

Eereln) a me, che ho subito co¬ 
si gravi ed insanabili j)crdite. ri¬ 
servano un trattamento differen¬ 
te agli altri orfani e ai profughi. 

CARLA PANCNZI 
Civitavecchia (Roma) 




contro 

canale 


Come avrebbe riso Dreiser! 

Giunta alla stretta finale la Tragedia americana 
di Anton Giulio Majunn sta rovinando pesante¬ 
mente. Alcune delle inquadrature comparse sul 
video ieri sera ricordavano con esattezza impres¬ 
sionante le immagini dei fotoromanzi che si ven¬ 
dono a decine nelle edicole . e. spesso, atteggiamenti 
e battute dei personaggi erano nel piu puro stile ilei 
fumetti. Ormai, senza piu speranza, (piesta è una 
macchinosa stona (l'amore . il riti sfondo, l'Ameri¬ 
ca degli anni venti, è del tutto casuale, è sola 
* colore ». Pensiamo a (ptell'assurdo dialogo tra 
Clgde e Stuart nella saletta del carcere, co» i due 
giovani che, generosamente, si offrami l'un l'altro 
la ragazza che amano; il ricco, amaro perchè il 
denaro non lo ha fatto felice e il povero, amara 
perchè ha perduto l'amore. Roba da antologia del 
€ romanzo rosa ». 

Il patetico, ieri sera, è stato usato a piene mani 
c tutte le forzature, gli schematismi, le invenzioni 
gratuite delle scorse puntate sano venuti a matu¬ 
razione dando naturalmente i /oro frutti. Benti- 
vegmi ha pianto per (piasi tutta la puntata, pas¬ 
sando dal tremito più furioso alla tram/utllita dello 
stoico senza giustificazione apparente 

Ma dove si è mostrata in tutta la sua vera es¬ 
senza il valore autentico di (piesta nuovissima Tra¬ 
gedia americana è stato nel quadro del mondo dei 
ricchi, che. ieri sera, è stato completa'o con alcune 
pennellate da maestro. Questi ricchi di Maiali o. t» 
fondo, sono dei bonaccioni, perfino (pianilo preten¬ 
dono di mostrare la grinta: e i pochi < cattivi » (del 
resto, giustificati iniquamente dagli arreni menti i 
sono senz'altro bilanc’ati a dovizia dai * buoni ». ri- 
bel lt. ed (iritu'onfo'mrstr. protesi sol/, alla difesa del 
debole e del povero In tondo, la notizia che Clgde 
è un assassino sorprende dolorosamente questo 
mondo, che L, aveva accolto e favorita: e citi po¬ 
trebbe mai stupirsi di una simile, giustissima rea¬ 
zione? ma no, c’è di piu Entra in scena Sondra 
Findcg: dal modo in cui ci era stata mostrata nelle 
scorse puntate, era inevitabile che si trasformasse 
rapidamente m una croma, aU'nccastonc m E l'occa¬ 
sione è venuta ieri sera. 

Clgde è accusato rii assassinio: Sondra e scon¬ 
volta dalia notizia, ma rum per «/»«’.-1 , cessa di 
amarlo pienamente. Pur fiaccata nel tìsico e di¬ 
strutta nel morale (a : ;. come avrei,},,, riso I)r,iser 
nel vedere la sua fatua, leggera, dispettosa, punti¬ 
gliosa e schifi!tosa Sondra sdraiata pateticamente 
sulla poltrona, con i capelli sci tilt stille spalle, al 
pallido sole del tramonti'/ si eroe contro j geni¬ 
tori e si buffe fino all'impossibile per salvare 
l'uomo amato, fino al sacrificio del suo stesso amor,-. 

E rum parliamo d< 1 p r messo. <p,el processo ri,e 
nello vera Tragedia amencar.a » destinato a mo¬ 
strarci ij volto delle varie parti che compongono 
la società come in un esperirne»?:.» chim’c «»; l'ipo¬ 
crisia. Ir. demagogia di quant ». pur di fare i! pro¬ 
prio interesse, sono capaci di most-arc gì; a ressi 
fatti in due modi esattamente opposti, pur sapendo 
benissimo quale sia la verità. Ma ieri sera, (piando 
IJ pubblico accusatore ha gridalo che t Gr’ffiths 
di Lgc /rgus erano stati assai generosi con Clgde e 
che mai generosità era stata ricompensata peggio. 
noi non cubiamo pota: » tare a meno d t sentirci col¬ 
piti dalla verità delle sue parole. Il Clgde di Maja- 
no «■ davvero solo un ingrato e un isterico: rada, 
dunque. n!!n sedrn dettri.-a rem «e ne parli piu. 
A parte <! suo fon i feroce, tri fondo. la figura piu 
ragionevole dt questa Tragedia americana e pro¬ 
prio uuella del im/doico ac ’u -atore. 

g. c. 


Ferruccio Scaglia 
airAuditorio 

Mercoli'dl 12 dicembre, alle 
ore 17 .:io all'Auditorio di via del¬ 
la Conciliazione per la stagione 
(l'abbonamento dell’Accademia di 
S Cecilia dagl, n l.’t) concetto 
diretto dal maestro Ferruccio 
Scaglia già noto al pubblico rii- 
mano II programma comprende' 
itossini: ((Italiana in Algeri», 
sinfonia: Vlaii. << Musica per ar¬ 
dii » (prima e» ■•ctr/ione nei con¬ 
ce» ti dell'Accademia I : St ravvili- I 
skr «Sinfonia pei strumenti n 
flati: ». liiabms s Sinfonia il 2 
in fa magg ». Biglietti in vendita 
al botteghino di via delta Conci¬ 
liazione dalle 10 alle 17 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Riposo 

AULA magna Città univers 

Riposo 

BASILICA DI S FRANCESCA 
ROMANA 

Riposo 


SATIRI (Tel 3Z*>> 

Alle 2t.:t0 Rocco IV Assunta e 
Sol V«-Jg si pi escili all» ■ in - Ilo» 
so e nero •. tre atti di Roda e 
Turi Varile Vivo successo 
TEATRO LABORATORIO (Via 
Roma Libera 23 • S Co»' 
maio) 

Alle 21.15 Carlo Bene «• Giu¬ 
seppe Lenti con li» collabora¬ 
zione di S Siniscalchi presen¬ 
tano la compagnia « T 61 • in 
• Addio porco! • con C Scar¬ 
petta «• L Ricci 
VALLE 

Alle 21.:i(l fam C Albe! lo Cap¬ 
pelli pteset ai Fianca valen m 
« l.c catacombe » di F. Voleri 
Regia di V Caprioli 


CIRCO 


schermi 
e ribalte 


CIRCUS MEROS 

Il piu glande circo del mondo, 
presenta al Velodromo Appio 
tei 727.100. Il nuovo spettaco¬ 
lo lWZ-fgl Uggì 2 spettacoli ore 
l«i «■ 21 Circo riscaldalo Pre¬ 
vendita biglietti OSA - Gall«‘- 
ria Colonna, tei diti ;ne> Il Circe 
si tratterrà al Velodromo Appio 
improrogabilmente sino n mer- 
roledt IH corr 


rum attrazioni 


Arlecchino <via n Stefani 

del Cacce ih lei hHHIià»I 
Alle 21 C i.i Aldo Rendine in 

* l.a mascherala • di A Mora- 

via. con Rais. G Bottoni. 

G Marcili. M Righi. W Ma¬ 
rami! D Calami»«reno. N Scar¬ 
dina. A Rendine . 2 mese di 
successo 

BORGO S SPIRITO 

Oggi alle 16 C la O'Onglia - 
Baimi in • Gemma (ìalganl - 
due tempi in 10 quadri di 1 Ta- 
tasciore Brezzi familiari 

OELLA COMETA CI 61.1 7b.'’ 
Ripeso 

OEllE MUSE «lei 662 3TK» 

Alle 2t.:’0 F Oemmici-M Siletti 
con 1 AI o i * i. M Guardatiassi. 
F Marcino. K Leo. in • Trop¬ 
pe domo ’ -. scherzo ninne» di 
A De St. f.uìi - -t sellile..m.» di 
sin . es«<> 

OE SERVI elei 874 /il» 

Riposo 

EL ISEO < I el 6H4 4H5* 

A '.le 2? fin. L C.di!'.d:t ; i. - 

-• nt.. - I l|ti»li»»..-f'?• - ,|« .. i 

z.r r.*t." inn.ur.'■'*. m \ C.'i 
assoluta in due tempi di Jc.,n 
Acculili 

GOLOONi 

Alle 21..to spvlt inglese di pro¬ 
sa « I Misteri » con - Il dilu¬ 
vio • e * i.» donna adultera - 
di Ignoti. • Il piamo della Ma¬ 
donna • di J«impone. • Il ran 
Ileo delle creatore • di S Frati 
c«— cu 

MARIONETTE Ol MARIA 
ACCETTELLA 

R? p. »*-. 

MlLLlME f H(J ile; Ol 24«• 

A:.. 21.r(i Cu d*l B:> ».•:"!• «tre 
<1 Arto ai tt- :i.a tu - I.« terra 
maledetta - Novità a.seiuu di 
C. Cectarim. (li De Roberti» 

PALAZZO SlST INA «| 4dì «XAJ 
Ripos.» 

PICCOLO TEATRO Ol VIA 
piacenza <it*i tnu:t4.t» 

Riposo Dfrr.an .«!'.• 21.!à Ma¬ 
rina L.ir.do • Si?-. .*, S|,'.u.i‘i 

• ce. In marziano a Roma di F 
('.ni. l.a (.imitili pappalardo 

di G I«id. ri. la. dinamo al¬ 
l'onorevole? di B B Ber;, ii 
N vita R< già <l; L Ba««u!ti 

PiRANOEl.LO 

Alle 21 JO • Llltni.. n.tMiirn.. 
per Mariivn» di Bis«.p*. cor. 
L Vanifevk. D Michel..Ili, Il 
Dolci Regia di V 111 Biotto 
3UIRINO 

Rii i so Domani alle 21.15 C i.< 
Lduatdo De Fll.pp<' e la sua 
11 n'.p..gnia "Il Teatro di Eduar¬ 
do' pri senta Non II pago* Ire 
atti di Eduardo. Regia detl aii- 
tore 

BiuuTTO EliSEO 

Alle 21 familiare l.a nona Invi¬ 
tata di Ove» n Davis 
ROSSiNi 

Alle 21.15 C ia Chi cco Durante- 
Amta Durante e li-li.. Uuoi 
con (i Amendola. l_ Brand.. 
L Pace. t. Snnmartin. M Mar¬ 
celli. G Sirr.onetti, in • CI vo¬ 
leva. Napoleone’ • rii P Ba'me- 
nm Vivo successo . 3 selt. 


MUSEO DELLE CEKE 
Emulo di .Mudarne l.-u-s.ind d 
D>nuie e (ir.-nvln ji Bangi In 
gres», eonllnu»!». rlnlle ore n> 

olle 22 

INTERNATIONAL 

luna Park t B zza Vittorio) 

Atiinrioiii tarile - «la» 

Ba r-h.-ggn. 


VARIETÀ 


ALHAMBRA i I v< «M.l Vìi} 

Il corsaro dell Isola verde, ceri 
B l..im .i'ti : . rivista Miraggio 

M ♦ 

AMBRA jOVINElli <i.i o« 

I tromboni di Fra' Diavolo, e.-i. 
C Tegn-./Zi «■ rivista B.I .. l.d.. 
di d. ni.» (' » 

LA *- t N.t;fc Via N.«I a«m l> 


I tromboni «Il Fra' Diavolo. 


16(1 I l'HNiJ ile, l/l 5-1, . 

I a grande « oii<|iiis»a e S 

'A ..v »... , : i \ i - : i M . i. : 

A ♦♦ 

CINEMA 

Pritm* vicinili 

AORiANO (lei dai iDJt 

Due conir • «otti con W Chiari 

< .; ;■> u.t 22 y i c « 

AMtM I.fc I ... J.th IhKi 

Itue contro rulli. < r :. t‘. . Chiari 
•••p : > «:.• 22.ÓOI t « 

APPIO le, éejtVSH) 

I. affittar amere, con K Novak 
tu’! 22 »-•• !» \ 4*4 

HHCHiMtOE «lei B/5SC7» 

Walt ol Die Ihrradots tait.- 

l*...a.'- i -i b» in . 0-22 » 

ARiSTON ilei irht ZdU» 

| m**t«.rl#/a«i -... S VI .r:|r.. : 

t 15 :<• vi : t 22 V' I C 44 

arlEclmiNo ic, d.‘>nr>54i 
Julev e 4 1 m « < n J M»:< i 

> ♦♦ 

SVENTINO «lei 172 13Ì1 

I. affiliar «mete e. - K .» 

t..; u?! 22 *•>' S\ 444 

BalvJo.NA I*. t4« i.az. 

I, il vento disperse la nebbia, 
con E M Saint !»R ♦ 

BARBEHlNi .lei 471 Ufi i 
lai cura prigioniera. e,.n David 
N’iv.-n lal!e 15 40-17.15-20.(5-2.1) 

l)R 4 

BRANCACCIO ile» 7J3 Zia* 
Cronaca familiare, con M Ma- 
st r..Ianni I»R 4444 

lapRaniCA i le. da «kh 

Cna sposa per due. con S Dee 

M 4 

CAPRANiCMETT A («72 4ft3» 
4ulev e Jtm. c..n J Mor.-aii 

S ♦♦ 

cola oi Rienzo omi.vki 

l.>ffttlac*me»e .-..n K Novak 
( al:*- 15.15-17 25-19.55-22.50) 

*' ♦♦♦ 

CORSO ' I e» 67 I «Hi t 

II sorpasso r..r» v Oìl.mtn 

1 * -1 ■'.-20 15-22 10 ) 

SA 44 


EUROPA i lei 8 «N J3B) 

I scintesi rati .11 Alton:» con »- 

L»r»'d (..li.- !.4.45-1H-20.15-22 50) 

DII ♦♦♦♦ 

Fiamma ci 471 i«hd 

A tostilo. c r> 1 1 loilin l.'illcj 

l.V'C-17.::o-l‘* .5-21-22 MI) 

DII 44 

Fiammetta el ei 4 / 1 » 41141 

II u Man \nstver» (all.* I ». -1B - 
2(1-22; 

GALLERIA «lei «73 21)7) 

Il del li io «t.‘tta signora All — rso». 
con S H*'' - .* dii falle I •-16. I>- | 
16.15-211.15-22 56 1 G 4 4 

GARUEN i l . i 582 848) 

Cronaca familiare. Con M M.i- 
Mriii.iimi DII 4 4 44 

MA ESI USO il el 781) 088 ) 

Cartneo di I i.eli-io». con G 

R «11: ( i) 15 i.tt 22.5") 

DII 4 

MAJESTIC : i -l «74 >JbH) 

Scssualli . il C Hlmuii i.ip 
15. tilt 22.5" i lift 4 

M a22 in. • i . i 351 D42) 

Cronaca familiare, con M Ma- 
ktroi.mm DII 4444 

ME IMO UHlvH IN .nini 11 1 i 
Cllltl** 1 M » IflVeffinlt- 
METROPOLITAN i«817 418)1 

II falso Ir.oll'orr coi Vtilliim 

III Idei: la"" l > 15-l't..10-22 1.5| 

DII 44 

MIGNON -le. 8417 41131 

Dkev Bangi n F Me Muriav 

(all.- 15 .'a• - J7 'l-20.IO-22.3Ui 

S 4 

MODERNISSIMO (Galleria 

Sii, Marcello I PI 6411 «45» 

*s ila A Scile slleerl cadaveri 
coi. V Pru e ('Ut 22.51)’ ** \ 4 4 
■su., H li malioso c.r. A Sortii 
(ni 22 5(n Dlt 44] 

MODERNO (lei 4«» 2H.*>! 1 

!... doli e ala «leu» rl..vll.r/i. 
Con F N.-vsinar DII 4 4 

MODE RNO SAI E TT A 

I e tentazioni quotidiane, c *. - 
\ I). e li l>M ili si 4 4 

MUNUiAu «le. 6.14»,».. 

( tonaca laminare. (■■: M '■! i- 
-iroiaiini Die 4 4 4 4 

NEW (UrtR (Tel 7(50 2/I 1 

Due conilo »*,... c.,r. < • i.t * 

(..)i 15 u;t 22 A» I 4 

Nlcivi, (.in w* <S i'| hi . 

Super spella, ou. nel m-.mlo 


Le sigle che appaiono ac¬ 
canto al titoli del Illnl 
r»rrl»poti«lnn<» alla ir- 
guenle cbisslllrarbine per 
generi: 

A — Avventuroso 

C — Comico 

DA == Disegno nnlnmlo 

1)0 — Documentario 

DII •• Drammatico 

là “ Giallo 

\1 = Musicale 

S = Sentimentale 

SA — Satirico 

SM «» Storico-mitologico 

Il niulr» giudizio sul film 
rlret e»pre»BO nel modo 
tegnente 


4 4 4 4 4 
4 ♦ 4 4 
444 
44 
4 

VM 18 < 


eccezionale 

ottimo 

buono 

discreto 

mediocre 

vi»'tato ni mi¬ 
nori di IO anni 


PARlS 1 I ei (54 thdi 

I m..»>.rir/al. Hi M '.Ir •• 

)i 15. li:* 2-50) ( 4 4 

P«_ AZA .|r, V- i UJ) 

«»ke\ Barici . • '1 t 5 ! 1 ' .M:irr.»\ 
l.i.lc 1.5..IO-I7.c. 20-22. *-» » S 4 

QUATTRO FUNI A N E 

P | » 1 • t »•* • ',f 

V. .vi. (.1,. : ..K'-r. 15-22 151 

«»». »•« 

UU ih IN Al 6 Ilei 162 «53) 
\m..re pagano 1 ap 1 ». ini 22 .M>) 

DO 44 

JUlRlNETTA Tei 67111)121 
l.a morie sale 1:1 ascensore. c« ii 

I. Ma-san «... le 1-..45 * 18.30 - 
2*0.25- 22..'a. » fi 44 

RAUiU LiIV lei Brilli.'., 
Carmen di Tia-tevete Cuti 6 

H. .lh (UH 22.01, un 4 

REALE «le» ■m.n 234 1 

Carmer> di Traieverc c,,n (; 

R .!. 1 ( 1.5. ut! 22.50) 

DR 4 

R ITZ .'I ei 637 481 . 

tfr tllr^F* rulaiff V|R* 

c* i\* i*fu <w:• 22 «vi ) s\ 11 

RivOl • ' 1 ei *»«i oeji 

! » morie salr (n ateensore. r*>n 

I. Ma-».iri (alò 16.45-1.4..m-20 25. 

22.50) <7 44 

Rua y I I el <7li MHI 

Cna sposa per due. <-.,n S D«-e 
(alle 16 . 10 - 1.1 25-161.30-22 -Vii 

V) 4 

ROYAL 

II giorno piu lungo, coli John 
WaviiL- (alle 15..10-I'J.15-22.15) 

DK 444 


salone margherita 

• « ■tulli.. <1 «-ss.ii , I. Anierteaj 
vista da un francese liti 44 ’ 

5M E RALDO 1 I ei 351 58J ) j 

Il maflitNf» r*>r« A Soffli ! 

DII 4 4 j 

SPLENDORE l'Iei Tt>2 i'.iHi 

l.a .lolle ala della glov tnr//a. 
c.,r. 1' N.-ss 11 .. 11 , «..lo 1 

17 ‘.V-.'O 22 Mi- fili 4 a I 

SUPERCINEMA elei 48:»l*.)«ii 
le qu.utro giornale ili Napoli! 
lai:. 15. 0- I . "in 2*0-22 '(,< i 

Dlt 4444 

TREVI il el »»!f HP7» 

I -«-f| 1 ,,->i r.«« 1 «Il VI*.*ua r * s, 

l.* i. n ' , 11 . 1 5,11-17 1 

•*'« 4 44 4 

vigna clara li,-. j 2 o i t; », 

I affliraran.efe. cri K .Novak) 
i.oi.' la-l..i(i 20-22 :: 0 l i 

*> \ 444 


‘«•m 




visioni 


ATLANTE (Tei 4'20 334) 

I n «-iiiigliiru «lei «licci, ('un Ste¬ 
wart Clanger A 4 

ATLANTIC ilei 7(10 H5« ) 

Solo solili le Bielle, cui Kilt, 
Douglas Dlt 44 4 

AUGU3TU9 iTcl «55 435) 

II llgllo ili Spurtariis, con Slev.- 

R.-eves SM 4 

AUREO (Tel HHOOIMJ) 
Geriinimo. coti C Cohiioih 

A 4 4 

AUSONIA (Tel. 421) l«0> 

N', >11 p.-r v .nulo 

AVANA elei 5 1 5 5177) 

I 7 pt-reall cnpllall. eoli 1 Mi 
landa (VM 16 » Dlt 4 

BELSlTO (Tel 341)887) 

Tulli .- Bcppllio divisi a Iter 
limi C 4 

BOITO (Tel 831 0PJ8) 

l.c .1 v v cnt 11 r e di Dun Giovanni, 
con K Filli” A 44 

uulogna «lei 420 iimd 

I noriii.tnnl, cui (' Mit< In II 

SM 4 

BRASIL Ciel 652 350) 

I moschettieri del mare, ou A 
| R.V A 4 

BRISTOL (lei 225 424) 

I 7 peeeail rapitali, oli I Mi- 
i..n,;.i (VM 1*" DII 4 

BHUAUWAY (lei 215/40) 

I 1 rolli boni di Fra' Diavolo, eoi, 

7 ; fi (un A ♦ 4 

CALIFORNIA (Tel 2J.V26H) 

II iloinltialure del selle mari, 

cui 11 "il T.ivlor A 4 

CINESI AR ilei 78*7 242) 
l.i congiura d<-| dieci, coti S 

Grange» A 4 

CLOOlO «Tel 355 657) 

Mamma 11.una. con A Magnani 
(VM 14 i DR 4 4 4 

COLORADO ilei «17 42117) 

Il figlio «Il Spallai us. «on Sti-v 
R. . '.«•* SM 4 

CRISTALLO ilei 481 33tt» 

Botile di romando, « ou Ah « 

( .uitit i"v< 5 44 

DELLE fERRAZZE I5 .ih.V2h 
(• r rolli ino. «oli «.’. L',,:.n *:s 

1 44 

DEI VASCELLO t lei 553 454 • 

I na simia milanesi-, > «,:i 
(..llllkt! (VM lai DII 444 

Diamante «lei 2:0 250 » 

5far|s(e contro | mostri. <•<>:’ *>! 

I . •' S M 4 

Diana i 1 «1 7»o 141 D 

i IH,rii,. 11 ,ni. 11 :. C. M:!, l., Il 

■ *+ ' - — *- .'T4 

DUE ALLORI « lei 260 .{«fi» 


MASSIMO (Tel 751 277) 

I «lue ih*llu legione, coli C I 11 - 

g lassi a C ♦ 

NUOVO (Tel. 588 I1U) 

il llgllii «Il Spartaens, con Steve 
R.«*v'.s SM 4 

NUOVO OLIMPIA 

" Cinema Sele/tuiie » ’t'll>l «la 
spiaggia, con U. T'ngna/.zi 

»' ♦ 

OLIMPICO 

I unrm,inni, con C Mltcbell 

S.M ♦ 

PARIOLI (Tel 874.!)51) 
lliM'i'iicclit '7«t, con S l.oreil 

(VM Ili) S \ 44 4 

BORTUENSE 

I.Tsula nilslerlusa. enti M l'iaig 

' ♦♦ 

PRENESTE <Tel 280 177) 

('Illusi, pel restnuro 

PRINCIPE (Tel 352 337) 

1,’lu «Il nulle n I C 4 

REA ('lei «IH l«5) 

I .« Intinta ('asaro)!, con R Sal¬ 
vatoti Dlt 44 

RIALTO (Tel 070 703) 

Mando cani* DO 444 

SAVOIA «lei 8H1 150) 

I imi inalili!, coli C Mltcliell 

SM 4 

SPLENDID ( lei. «22 3204) 

I magnimi sette, con Y Bryn- 

nei A 4 44 

STADIUM 

Germi)imi, i’,in C*. ('minora 

A 4 4 

TIRRENO (Tel 593 001) 
lai smemorato «il ('nllcgiiit, con 

Totó (! 4 

TRIESTE (Tel 810 003) 

Suiti sullo li* VI elle, eoli Kirk 
I),,ligia. DIC 444 

ruSGULO ('lei 777 8347 

l.a uniti' ilei terrore, l'oti F. 
R. s. i Or ig«, (VM II) li 4 
OLISSE del 433 144) 

( .ui/iinl a tempii «Il l'ivlst M 4 
VENTUNO APRILE 1864 577- 

II ihiMilii.ilorf del sette mari, 

«mi lt, I l.iv I ■ ' r A 4 

VE UBANO «l«*l 841.185) 

Boote «Il miiiaiidn, culi Alee 
Giliniiess A 44 

VITTORIA (Tel 576 310) 

I a «'«irigllira nel «Urei, enti S 

<. 1 mg. 1 A 4 

Tcrzr visioni 

ADHl ALINE del 330 212) 

II sepuli fu indiami, enti I) R.t-, 

V ! SM 4 ' 

alba 

Ire e*nitrii tulli, con F Sm.itrn 

A 4 4 4 

ANIENE del 890 817» | 

Dlvur/iu all’Italiana, cmi M M i-1 
-trm.inm t \ .M 1*,) S\ 4444 Ì 

APOLLO I l« l 113 30U» I 


I S«d<« sutli» |«- sii 
I >- ligi «a 

.AQUILA «lei 75 
S«'\v al ne ..Il l 
i ARE NULA « | el 
! « .«il tal li « ««ut In 

B II ■: ni 

■ A Ri Zona 

i hi,.*.. 

ì AURELIO < V:a 

} I *• < r.MnJr vll'l.i. 


stelle, «-«ut FBrk^ 

l»R 4441 

75) '.tal 1 | 


M B I DO « 
il 1 l 3t III 
I giganti, et 


AURORA del 

I Itssr « «»nt rii 

M .r« 1; ,1 

AVuHiu del 


a (lentivoglio) j 

la. e. :. V Mas ’ ! 

\ 4 

393 1 tfi'Ji I 

I rcule. e."'. ( : | 

s.M 4 
755 416» I 


AFRICA « | et 611)817) 

Angeli tnn la pistola, on (. 
Ford S 44 

A t RUNE dei 7-27 lyn» 

Mondo rane (VM Ini DO 44 4 
ALASKA 

I.e meraviglie dt Mattimi 

A 4 

ALCE « lei «32 648) 

L'Ispettore tifi 44 4 

ALCIONE (lei 810.430) 

I na storia ml'anese. ron t> 
G.eihert «VM l't I DII 444 
ALFiERi « le» r.TU 251) 

V. Il vento disperse la nebbia 
• «ui E M S.unt DII 4 

AMBASCIA lUKl «Tei 481 ì7tn 
la banda risanili, roti H S,,l- 
V'aturi DR 44 

ARALDO del 250 i5«t 

I I mollar), con N Ter.,nte» 

« 4 

ARIEL del 530 521) 

I due della Irgiunr. r,,n (’ fn- 

grassu C ^ 

ASIUR dei 622 1(409) 

I.n smfr/iorjin iti ('oltr^nii et n 

T«»to i' 4 * 

ASTOR)A de) «-(0 245) 

Tutti d| notte ni c 4 

ASINA ti e» 648 32tl» 

Qualtrn notti rnn Alba, con C 
AIi.iuh IIK #4 


I ll'.r contro Krcnlr. ,<>n « :«*«,r- 

g« M.«r« tu.l SM 4 

EOEN ilei { 8(1 1)1 881 

I. Il vetif.» «tisprr.r ).« nel, 1 ,la 
i mi 1. M .-..«mi DII 4 

ESPERIA 

Monito carte (VM !’,) D«» 444 
ESPERO 

Gli eroi del «loppio gioco «■•*” 

M « .,r' T.'iiu!., «' 4 

FOGLIANO .lei 8 B.7 541 ) 

Nmi ja-rv < 'ini,- 

Giulio gESaRE «3t3 3«U> 

f.'uoino ette urcisr ftt.ertv Va- 
lance. r,.n J Masti- 

I V M I t ) \ 4 

MARlEM « lei r>:«l -trtTTi 
Orchi «li l.ondr». ,-'•!/ K Bai! 

■ vm (; 4 

HOLLYWOOD tic. 2:ni 6 il ) 

l.a vendetta di I rsus, S 

Runa- SM 4 

iMi’tKO del 2:7.5 72u. 

I.U’imii rhe «irrise Itberiv Va 
lance, con J M »v n<- 

«VM Ili A 4 
.NDUNO del 582 4957 

Tot 6 di notte ni C 4 

ITALIA « | ri t)4t><l30) 

II riposi» del guerriero, «mi II 

B. udiii « VM : 11 Dlt 4 4 

•IONIO del 886 2119) 

l >ranihropus, c«>n B l,n;.s 

iVM In? (7 4 


Angeli r«,n la pistola, c.-n G 
F«.rd S 4 4 

3USTON «Via «1: Piet r a lata 4 st 
lei 4:*.lt 36,3 I 

Il tiglio «Il ( apltan lllood. Con 
A Canato A 4 

CASSIO 

Solo volto le stelle. Con Kirk 
Douglas l)K 444 

castello (Tel Vii (tiil 

Solo sotto le stelle. «n>n Klfk 

Douglas l)K 444 


! Solo sotto le stelle. Con Klfkl 

i Douglas IMI 444 | 

(CASTELLO (Tel 561 (tli 1 f 

I Solo sotto le stelle. «>n Klfkl 

I Douglas DII 444 ! 

IcENTHAlE iV ia Cena 6) / 

t.Vodux, «‘olì .-’ New 111.«Il I 

1*11 44 

COLOSSEO «lei 736 2551 | 

Mondo «li notte. n L Toni I 
(VM ini DO 4 
JORALLO *lct ‘ ! I n J | « I 

I fratelli «li fess II bandito 
M M,,rro DK 4 

delle mimose ivi. 

«15 I nrnti;i ii Nerone* 

\ «tintori e vinti, roti S I rari 

DK 44444. 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 16,30 riunione! 
di corte di levrieri. I 


DORI A (Tel 353 051» 

Urlo dt luittiiRlla, con J. Cli.m- 
illcr 1)R 4 

EDELWEISS (Tel 330 107) 
limi sgttimlo «l ** 1 ponte, con IL 
Vallone (VM iti) DII 44 

ELDORADO 

Area IV2 attuerò, con T. Lout«e 

DR 4 

FARNESE (Tel. 504.395) 
L'Ispettore DR 4^^ 

FARO del 509 8231 
I.n furbi degli Implumltlll. con 
K T.ulil A 4 

IRIS ilei HU5 53U) 

La vrndctlu del Ire nioselict- 
llerl, fon M Dcniongcot A 4 
lEOCINE 

l.a tonnara di Moti/a, rnn G. 
Halli (VM 18) UH 4- 

M ARGON I (Tel 24 0 7170? 

I.n tiiaseiter.i di porpur.i. con 
T Ciiitis A 4 

NASCE' 

Il t-iilusso ili Rodi, con L Mas¬ 
sari SM 4 

NI AGAR A (Tel 017.3247) 

I due drll.i legione, con C. In— 
gr.tSMbt C -4 

NOvOCINE (Tel 580 235) 

1 due volti della vendetta, con 
M Bramili (VM 16) A 4 - 

UDEON ii'tn/za F.scdru 0t 
Squilli ai I rantolilo, enn R. 
Mlll imi A 4 

OHitNTE 

I lanari, con A Fkberg 

SM 4 

OTTAVIANO ('lei 358 059) 

II riposo «lei guerriero, con B. 

, Elantol (VM II) DR 44 

[perla 

I Lo sperone liis.ingiiltialo, con 

H Taylor A 4 

planetario dei 48U<>57> 

I no due e Ire, con J Cagney 

C 4 

PLATINO (Tel 215 314) 

Le avvrnftirr <11 un giovane, 
«■mi K U«'>m«T Dii 44 

PRIMA PORTA (Tel «93 130) 
Catt/otil a tempo «Il Twist 

M 4 

ROMA 

La principessa «lei Nilo, con D. 

Bag-'t S.M 4 

RUBINO ( It i YH) 8271 

h l.ic.i'd: d«*| H ihmn -, L'avvert- 
luia. mn M Vt• 1 1 

i VM 1 *’) DR 444 
SALA UMBEHIU 1074 753 » 
Caii-Can. enn F* Sin.lira M 4 

SILVER CINE (litnirtmo HI) 

[ Il lenite, imi W !(■ Mi ti S 4 

| SULTANO iF* za Clemente XI t 
I Giulio Cesare contro I pirati, 
j .n A Lem- SM 4 

TRIANON del 78(7 302) 

II «lomtnatore del vette mari. 

« un H — l t'.iv !nr A 4 

Siilt» parrorrhiali 

CRiSOGONO 


DEGLI SCtPlONI 

Il 1 ssmiie |ie » 11 o|o ,,1 

Giovane Trastevere 

Il roii«]iits!.i(nrr di Maracaibo. 

• • lì ('■■:. s A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Iteti lliir. full C Mesto” (liti. 

’-*:. Ul SM 44 

PAX 

lieti Hnr. con C lleston (ap. 

IJ..R'. ul*. 21 ) S.M 44 

PIO X 1 Via ttruscfu SS) 
la battaglia di Maratona, con 
S Iteci. - SM 4 

J17 1 R 1 T 1 del 312 233) 

Carosello «Il canzoni M 4 

RIPOSO 

Uen liur. con C Boston 

44 

SALA S. SATURNINO (Piaz* 

/ ) S Saturnino) 

Notori.m-,. e<>n I fVrpn.ln 

DR 4 

CINF.M \ cui: PR \TIC.\NC* 
OGGI I. \ RI DI' /1ON K AGIS- 
FN \L- Adfiacine. Adriano, Ame¬ 
rica. \ice. Alcione. \mbavclatnD. 
\pplo. \rtel. \rtston. Arlecchino, 
Astori». Barberini. Botto. Bolo¬ 
gna. Brancaccio. C'apranica. Ca- 
prantchetl 1 . Cassio, Cola di Rien¬ 
zo. ( ristailo. Delle Terrazze. F.u- 
ropa. Farnese. Fogliano. Galleria. 
I a Fenice. Maznnl. Massimo, Me¬ 
tropolitan. Moderno. Nuovo Olim¬ 
pia. Baris. ri.inetarlo. Piata. 
Prima Boria. «Marinale. Radh»- 
rtts. Kttz Roma. Rovai. Sala 
l’nibert.i. Sviene Margherita. Sa¬ 
voia. Smcrablo. Splemlote. Sflk 
tano, Suprrcinema, Sitpcrga tR 
Ostia. Trevi Tuscoto, Vigna Cla¬ 
ra. - TFATR1: \rtrechino. Delle 
Muse. Gobioni. Piccolo di Via 
Pt.irenz.i. Pirandello. Ridotto Kll- 
sro. Rossini. Satiri, Teatro Labo¬ 
ratorio, l'ireos llcrooi 










1 * 


l’Unità - sport 


lunedì 


licembre 



Lunedì i vincitori del n. 8 


L’estrazione del vincitori del concorso numero 8 che poneva 
la domanda: • Quanti goal segneranno complessivamente 
Fiorentina, Roma e Napoli? » e II cui tagliando abbiamo 
pubblicato nel numeri dell’* Unità » del lunedì del 26 no- 
vembre e del 3 dicembre, avrà luogo sabato. I premi in 
palio questa volta sono sei: sul numero di lunedi prossimo 
pubblicheremo I nomi del sei vincitori. 



L’Unità Sport pubblica 
il lunedi un tagliando 
contenente una sola do* 
manda; fra tutti coloro 
che risponderanno esatta¬ 
mente al quesito saranno 
sorteggiati ogni settima¬ 
na I seguenti premi: 


1 Unità sport 


1 fonovaligia 
1 radio a transistor 
1 macinacaffè e 
frullatore elettrico 

offerti dalla * Società r. L 
CI It.T . . via XXVII Aprile. 
IH . Firenze con t| con¬ 
corso dell’Associazione Na¬ 
zionale • Amici dell’Unità ». 


Inoltre al concorrenti sarà attribui¬ 
to un punto, per ciascuna risposta 
settimanale esatta, nella CLASSIFI¬ 
CA GENERALE del concorso, che 
si concluderà con II campionato di 
serie A. Al termine l primi trenta 
In graduatoria riceveranno altret¬ 
tanti ricchi premi, tra cui un tele¬ 
visore e una lavatrice elettrica. 

Acquistate l’Unità Sport del lunedi, 
riempite il tagliando che qui accanto 
pubblichiamo, ritagliatelo, incolla¬ 
telo su una cartolina postale e spedi¬ 
telo entro il sabato di ciascuna setti¬ 
mana. (In caso di contestazione farà 
fede li Umbro postale). 




CONCORSO l'Unità 

ffrtffiPUarwrwawPM 

N. 91 

A PREMI sport 

! 

12-XI1-1962 i 

r 

H DOMANDA: Quale portiere subirà più goal nel pros- | 

B siino turno di a A »? | 

1 RISPOSTA ; ; ; :. f 

NOME E COGNOME. 

INDIRIZZO .. 


1 (Spedire a l'Unità via de] Taurini 19 . 

»a ’cmmLKt t munts esFqjMWiMga 

Roma) 


Travolti clamorosamente i granata (4-0) 


I «viola» in forma 

1 Torino K. O. 



l’eroe 


domenica 

Maldini e Rivera 


Doppietta di Hamrin- Una rete di Seminario e un'autorete di Rosato 



Lo vedale clic gioco 
strano è il calcio? Ita- 
siano pochi falli irrazio¬ 
nali clic si co ni Iti ii ino in¬ 
sieme, e Itille le previ¬ 
sioni razionali salluno in 
aria. Ieri, forse, l’irrazio- 
nalilà clic ha ilomiiialn 
una bizzarra partita, qui 
a Untila, irraggiava mila 
dal cervi-ilo mallo «li 
I.ojarono: è bastato luì, il 
campione inutile, con la 
sua lolalc incomprensione 
di quel clic andava matu¬ 
rando, per sconvolgere 
tulli insieme Charles, An- 
gclillo (questo angelo in¬ 
termittente che si fa sug¬ 
gestionare |H-r il peggio 
dalla sola presenza ac¬ 
canili a lui del diavolo 
« Cisco »), |)e Sisli, IV- 
slrin e Carpaursi, cioè la 
organizzazione razionale 
della Hoina. K dall'altra 
parie, da quella del Mi- 
lati ammalalo e già dato 
per morto, è bastata la 
opulenta razionalità di 
due straordinari giocatori, 

Maldini e Ili vera, per 
cambiare lolle le carte in 
tavola. 

K’ una interpretazione 
del tutto personale, s'in- 
tomle, ili quel elle c ar- 
radulo a Koma-Milan. Ma 
rh iss.à non sia la piu 
giusta. 

Come che sia, Maldini 
r Ili vera hanno dominato 
il rampo in un » maniera 
perfino incredibile, f’er 
interi quarti d'ora, pare¬ 
va ri fossero soltanto lo¬ 
ro due là in mezzo. Uno 

Nella foto in alto: Gianni RIVF.RA 


dietro, Maldini, elle cat¬ 
turata lutti: le palle de¬ 
stinale all'ultimo assalto 
romanista, meno due n 
Ire si capisce, quelle clic 
hanno irritalo il timido 
invasore ili campo. L'altro 
davanti, Il itera, elle rifi¬ 
niva fantasiosamente tulli 
i passaggi che gli arriva¬ 
vano n tiro: e una volta 
ftl perfino cattivello, c 
vinto un aspro duello 
mandò in goal lo sfidu¬ 
ciato AllaTini, che ila quel¬ 
l'attimo dorato forse è av¬ 
viato a guarire e a ridi¬ 
ventare il « cannoniere » 
dell’almo scorso. 

Sono bastali due fuori¬ 
classe in giornata ecce¬ 
zionale per vincere la 
partila, mentre quelli «Iel¬ 
la limila la perdevano 
per colpa propria e me¬ 
rito nitriti, lina volta era¬ 
no in Ire ti procurare 
scudetti al Miluti, poi di¬ 
vennero «lue, Licilhnliu e 
Schiaffimi. K proprio par¬ 
te. ieri, di rivedere «pici 
due giganti, nelle limiate 
ma elegantissime spoglie 
dei biro «lue prediletti al¬ 
lievi. Come l'itllimo Lied 
bolm, Maldini lui recitato 
impagabilmente il diffici¬ 
le ruolo del «« libero i> iti 
difesa, clic fa ibi muro 
e stillilo dopo si proietta 
avutili a suggerire il pro¬ 
lungamenti» verlieale «Iel¬ 
la azione: ineguagliabile 
come lo svedese per cul¬ 
lila, eleganza, prestigio c 
ironica sicurezza. Anello 
Ilivera imita Schiaffino, 
come Maltinti l.icdholm: 
si traila però di due imi¬ 
tazioni perfeiie, e creati¬ 
ve; non di lezioni orec¬ 
chiale, ma tpiasi di eredi¬ 
tà raccolte e falle genial¬ 
mente proprie. Maldini 
trulla con lunga gamba di 
airone, rotile ramini l.iil- 
llas. Riverii si piega celi- 
liltnenie stille giiim-t-hia. 
doma i palloni più riot¬ 
tosi, c li gioca tutti di 
prima: proprio come fa¬ 
ceva Schiaffino. Insieme, 
mine gli altri dm* un 
tempo, il triestino e l'ales¬ 
sandrino rompoogono più 
ili mezza squadra. F, ba¬ 
date clic l’altra mezza era 
a pezzi, li» era dall'inizin 
del campionato : ima Ro¬ 
ma normale avrebbe im¬ 
pedito alla mezza valida 
di imponi così dall'alt». 
Ma poieliè la Roma era 
quella clic era. In formi¬ 
dabile attività dei due sil- 
perrampioni ha finito per 
ricostruire tutto il Mila»», 
clic a poco a poro. Tra¬ 
paltoni r Radice in lesta, 
finì per riapparire quello 
clic pochi :ne«i fa vinse il 
rampiiniaii». Kb già. cosi 
%a il calcio, tifosi miei... 


k. 
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FIORKNTINA-*TORINO 1-0 — 


•, -L." *"* *-'4? - 

In alto: il priiuu goal segnato per la Fiorentina da 


IIAMRIN. In basso; SKMI- 


Puck 


TOPINO: Vlcrl; Srrsn. Ilnz- 
zarrliera; folciti. Riisatu, Fer¬ 
retti: Itilniiva. Ferrini. Itltelieiis, 
IVIri», (trippa. 

FIORENTINA: Sarti; Itnlioltl. 
Castelletti; Malalrasl. tJonllan- 
t lui. Marchesi, llaniriit, liel- 
l’Angelo, Milani, Seiiilnarli», 
IVtrls. 

AKIUTICO: «enei «Il Trieste. 

MAItCATOItl: nel |>.t.: al 17’ 
llamrin. al 3S* Posalo (autore¬ 
te); nel s.t.: al V naturiti e al 
IH* Sentina rii». 

NOTE: cielo parzialmente c«i- 
perto roti «inalclie timido rag¬ 
gio «ti sole. Ciurmila piuttosto 
fredda, rampi» (si gioca allo 
stadio comunale) inolio scivo¬ 
losi» Il Torino (• in maglia 
bianca per «inveri- di ospitalità. 
Spettatori 35.000 circa. 

Dalla nostra redazione 

TORINO. H. 

Doremi essere hi portila 
d«*l/«t riscossa «tramila. IV r 
la prima rolla il Torino schie¬ 
ra ni il suo migliore attacco, co¬ 
si almeno aderimmo tinelli clic 
ritengono Locatela solo un’iltu- 
x!re riseri a, e per la prima rol¬ 
la. in tutto il carnaio mito, il 
Torino Ita subito un umiliante 
cappotto che non lascia più al¬ 
cun «Iiibhio in proposito 

Oliai abbiamo acuto la prora 
del noce Contro una signora 
Fiorentina, il forino si e let¬ 
teralmente sfascialo, mettenti o 
in mostra con una crudeltà seri¬ 
ca pari tatti i suoi difetti le 
pecche, che molte volte i ri- 
snltati numerici trrrnno acuto 
il potere di nascondere ai più. 
oppi si sono ricciate con una 
evidenza capace di ammutolire 
le migliaia «li tifosi. 


Per la prima colta i tifosi del 
forino sono stati riniti. /V* fa 
prima imita le rosse bandiere 
della tifoseria non hanno mac¬ 
chiato gli spalli. 

Pii disastro' 

E et dispiace «lire ipicstc rose 
perchè ci pare «li sminuire il 
calore degli arrecari. di coler 
togliere ai gigliati il gusto dol¬ 
ce della vittoria 

Mori se oc piià fare a meno 
La prestazione offerta oggi <lu! 
Torino e stata al disotti» del de¬ 
cente. c a chi. in fin-’ di partita 
cercava ancora delle scuse lol¬ 
le pieghe della fatuui infraset¬ 
timanale delle due ore giocate 
a Poltiglia, ha rismisto ;I signor 
(non il mister o il s«’»u»r* Ber¬ 
nardini con un secco « n 0 
Il Torino è stato travolto sin 
dai primi minuti II tino San 
tos-()streicher. accusati di fare 
i - eatemuviari hanno deciso 
«li mandare l'undici all'arrem¬ 
baggio <’ la squadra che ha do¬ 
rato lasciare il cerchio molalo 
</i ai«>«■«> si «■ frtfMia a trontcn 


Vieni all'opera 

Il forino unii passa In metà 
ramno Re irà come un torero 
tifone, in fece di premiere la 
iniziatica attende il suo nemi¬ 
ca. ma qtu'Ko Ita ben altro «fu 
Iure 

Il gol è nell'aria Tutta la 
Fiorentina è proiettata aliatine 
co e Castelletti allunga una giu¬ 
diziosa palla al centro Potetti 
e per margherite e Pttzzacche- 
ra si trova a metà, tra Hamrin 
e Pctrix Deride di contendere 
la imila a Retris e perde il duel¬ 
lo Hamrin si impossessa tlella 
palla, una spinta con il destro 
<’ di sinistro fulmina in rete 

Cito a zero 

Nessuno ernie più nel recu¬ 
pero del forino fa partita i 
segnata e Hitrhens t;J L'F manca 
in pieno la palla indirizzata da 
<Tippa E" solo un f naca «fi pa 
alia La Fiorentina riprende le 
retimi della mira e le sue ariani 
riducono il forino «t brandelli 
J partono ila metà canino e frn- 


l'arbitro convalida 

Il pubblico trova nodo 'li 
sfogare la propria rabbia. A no¬ 
stro avviso anche se Milani è 
stata rimesso in gioco si trat¬ 
tava di un fuorigioco pi<| fi¬ 
schiato in precedenza 

Dopo tre minuti della ripre¬ 
sa il Torino va al tappeto f." 
finita per sempre. Scesa allun¬ 
ga al portiere e Hamrin. il ri- 
ritingo che ha fatto maledire al 
Torino il gioco del calcio, si 
impossessa della {mila c brucia 
Fieri su/lo scatto 

E" finita. Nel Torino regna il 
caos .Al 10' Seminario segna 
il suo primo gol italiano Sbuc¬ 
cia ferretti e Dell'Angelo <sem¬ 
pre sul tiro> /tassa al centro. 
Scesa e Posato si confondono a 
vicenda e il perni-inno insacca 
inesorabile Niente da fare per 
V'ù’ri 

/'direbbe ancora aumentare il 


Commento 


nuovo « fuori peso come Val 
tra volta », inoltre nella even¬ 
tualità del solito ♦ forfait » di 
Duilio. Vedrete che ora Edthe 
non può più chiedere « pena¬ 
li » e magari sarà costretto ad 
assumersi la responsabilità 
« ufficiale », davanti ai tifosi 
milanesi, di un rinvio del 
« match » al 21 dicembre, alita 
ro se un rinvio ci sarà. Non 
per niente si fioriti, da tempo, 
del 21 dicembre come, lo 
avrete letto, circolano voci 
» preoccupate » circa un ec¬ 
cesso di peso questa volta da 
parte di Libile Rcrktns! 

A proposito del vispo Eddic 
bisogna precisare che il ra¬ 
gazzo sembra un tipo assai 
volubile, almeno nelle prefe 
renze femminili. Un tempo i 
suoi ocelli avevano inquadra¬ 
lo una fanciulla del circo, in 
questi giorni trotta al suo 
fianco una urlatriee o pressa 
fioco, insomma una « fxirtncr » 
che non si addice ad un cani 
pione m allenamento. Si trat 
la di una nuova trovala pub- 
blicttnriu? I‘uò darsi, ad ogni 
modo ci trovinolo in pieno car 
nevate ambrosiano. La famosa 
sfida a proposito del * peso * 
avvenuta fra il dottor Strinilo 

10 avrebbe graziosamente ac¬ 
cettato la sconfitta versando 

11 « centone » della posta; tilt 
tavia tutto puzza di zolfo e 
non poco. Si diventa sosfiel 
tosi in questo nostro mondo. 
Da parte sua Duilio boi, un 
veterano reso pesante dagli 
anni, dalla vita comoda, dai 
milioni in banca, dai cuscinet 
ti di simpatia degli adulatori, 
non deve sentirsi del tutto 
tranquillo malgrado la storici 
la dei -suoi • f>4 kg. circa ». 
malgrado le donnette di Ed 
die Rerkins. malgrado l’arbi¬ 
tro scelto da Gilbert lìcnaim 
che dovrà risultare un referée 
rispettoso del « campanile ». 
degli affari di * monsicur W 
per cento » e dei suoi « ami¬ 
ci ». L’arbitro per la •bella » 
— così dicono — fra Rerkins 
e Loi sarà francese, inutile 
precisarlo. Si tratta di (lori 
tire clic gode una certa noto¬ 
rietà negli ambienti transal¬ 
pini. Non ri sembra strano 
che per Duilio Loi si preseli 
tono, quasi sempre, arbitri 
controllati da Hcnaim. uno dei 
« pntrans » di ria Cantò? 

Vi ricordo alcuni nomi: il 
fedelissimo René Schcmann 
ormai fuori gioco causa la 
salute, tfuimli Esparraguern. 
infine Verriercs il poliziotto 
che non « ride » il peso esatto 
di Duilio. Naturalmente non 
dimentico il romano barro 
vecchio che gettò il salvagen¬ 
te a Loi cirro un anno fa. gin 
sto contro Eddic Pcrhins se 
ben ricordo. E' davvero una 
grande famiglia, bisognerà 
commuoversi uno volta o l'al¬ 
tra tanto più che il santo Ntt 
tale è rosi vicino. Eddic Per 
kius. per non perdere la *fin- 


. ... ! «fami il tltsiiii-.it : ro di d.fesa i;r,j- 

Piare fa fiorentina senza nna |lll|!(1 Sembra»»» , ìir:;!l j. 

Più ro/enfero-tj c min trapano 


Prevale la difesa del Venezia (0-0) 

Con l'attacco fuori fase 
il Vicenza perde uà punto 


L. R. VICENZA: Unisoni Zop- 
pclletto, Savolnl: De Marchi, 
Panzanato. Stenti; llum berlo. 
Menti. Vinicio, Puja. Campana. 

VENEZIA: Magnanimi De 

Belili. Ardlzzon; Tetconl. Ta¬ 
rantini. «rossi; Aerali, Marzia. 
Bartu. RalDn. Dori. 

ARniTRO: Francescon 

VICENZA. 9. 

Risultato esatto, dopo una 
partita giocata tutta e»n i pol¬ 
moni e pochissimo con ;l cer¬ 
vello e la tecnica. I bianco 
rossi volevano vincere ad ogni 
fosto- hanno fatto soltanto una 
grande contusione e, scoprendo 
si nel gran premere senza co¬ 
strutto. hanno a volte corso 
il rischio di farsi infilare in 
contropiede. I veneziani erano! 
calali a Vicenza pronti a mo-i 


strare i denti pur di strappar»' 
un pareggio «'e «'hanno fatta, 
con gl; interessi 

A dire il vera, il Lane roso! 
ha deluso Davanti a una »ii- 
fesa. attenta e robusta come 
sempre, c era un attacco che 
di tale aveva soit into il nome 
Il nazionale Puja. dopo la splen¬ 
dida partita di Vienna, ha per- 
so d'incanto la buona forma 
Menti, l'altra mezza.a. e an¬ 
che lui in orabr.i 11 brasiliano 
Vin.eio ha perso scatto e dr.b- 
bling con gli anni Humborto 
par buono a correre Campana 
infine, è densamente sfuoc.do 
La cronaca e tutta (o quasi) 
un monologo biancoazzurro 
Nel primo tempo, hanno cercato 
inutilmente il goal Vinicio al 


4'. l’uja al .V. sneor.» Vinicio 
al 12' I veneziani s. son«> fatti 
vivi ai 20'. l’un Azzai:, «'he ha 
-fiorato il b«'rsagi-.o Due mi¬ 
nuti dopa, un bolide «li Raff-.n 
ha duramente impegnato i.ui- 
'»»n II primo tempo si è chiu¬ 
so con una parata »li Magna¬ 
nti su Humberto 

Ripdes.i Attacchi dei vìcen- 
«\o.n: ha speditoj 
•ih» di poeti AI 
d'oro mancata 
Mazzia s> tro- 
area ma. in\ oc«' 
passato .a Bariti 
posizione favo- 
revolissm a ha «v.tato fin quan¬ 
di non s’è fatto soffiare il 
pallone da Panzanato Alla fine 
si orriva con azioni alterne 


schema mitico, senza un itiva 
Palla lunga c p<afa?iir< - Afa 
non basta in serie A (contro fa 
Fiorentina) giocare aita - cica 
il parroco - 

Petris gioca arretrerò’’ F al¬ 
lora Santos affida !a ouariLa 
dell'ala a Ferretti, l'e.r fioren¬ 
tino fatto fuori pereti•’ imnlaHo 
a «;:<<•/ compito Sce -i. il buon 
[berillo, terzino puro te ottima 
afa) viene messo a far l’angelo 
custode di Seminario <follia 
pura) Rosato fa l'uomo libero, 
ma non dece stare indietro al¬ 
trimenti accusano tinelli della 
panchina che il Torino insiste 
sul - catenaccio - e affarìi rima¬ 
ne a mezz'aria, senza un ruolo 
senza un compito b-’n preciso 
I n fiosso acanti e uno indie¬ 
tro. come nella samba 

E la «fanrii co-n -icni subito 
sin dalle prime battute A Fer¬ 
rini viene affidato il campita 
d«-I regista con l'incarico di con. 
trollare «pu'I sctf<’ p«»'m«>ni <i: 
Dell'Angelo, ma siccome /Vira 
non esiste (perche non gii con¬ 
cedono a quel • sangue rallen¬ 
to - una licenza matrimoniale'.’> 
Ferrini mene a :rora~si m mez¬ 
zo tra Dell'Angelo, eh-- oppi hai 
uiraio al ' Pili» dei moto per¬ 
petuo e Marchesi i dis.mpeona- 
•al in tasc oàens; -a m - irur- 
stel - dal principio alia fine 
Sull'altro fronte «pie.’ riehiti- 
ijo di Hamrin dimostrerà »: Huz- 
zacchera <e a San'os e a Osici- 
cher) che lasciar.;’i un pa o di 
metri ili rantagaio r.sarebbe 
quello il controllo a zona? > 
cuoi dire il suicidio 

Huzzacchcra de -e averlo ca¬ 


cari il resto della compagine 
AI .35* la Fiorentina raddop¬ 
pia per mento del Torino 
Posato derni in porta eludendo 
t'.ntervento il: Viari II sctjiia- 
Lnce .-band.era il fuo~igioco mal 


bottino viola ma Petris . / «'.ri fura ». dorrà stravincere un 
granata, regala due gol fat*i j cor più dcìl'ultitng volta. Io 
A narra Xcmimirio. ancor a Haiti -1 scorso scffcrnbrc 
riti, e Petris e Dell'.Angelo, mal *. 

fieri confienc le cifre del di- j ■' ,ì ù sara facile. Il colorato 
sastro j sino a prora contraria, non 

La gente sfolla H Torino ar -1 nasconde nei guantoni una di 
ranca in modo pietoso e spera j immite inesorabile e tantomc 
nd fischio finale. Cenci pone| no runrr ìn rr ,stallina se 

I rietà di f. aszhì Pat>p. l'annoso 


fine allo strazio 


ti il coniltattimento, iti dieci 
rouiuls, fra Giulio Rinaldi e 
Cari « Palm » Olson delle Un 
udii un tempo campione moti 
diale ]>cr i pesi medi. Questo 
big-match, fissato in un pri 
mo tempo per il 7 novembre 
(oppure !) novembre ), quin¬ 
di per il 20 novembre, dovet¬ 
te ogni volta subire un rinvio 
iti considerazione delle amle¬ 
tiche csitir.ioni di Rinaldi, un 
guerriero tanto muscoloso 
(piant o gonfio di complessi. 
Ora ci siamo, così pare oggi 
come oggi. • Pobo » Olson, il 
« tatuato ». più stempiato che 
mai, si trova da giorni a Ro¬ 
ma. Si allena, ha impressio¬ 
nato sellitene sia l’ombra del 
dinamico lottatore che nel 'fili 
renne premiato, da * The 
Ring », con prestigioso titolo 
• The fighter of thè year », 
il « Combattente dell'anno » 

Per una curiosità, ricordo 
che detto trofeo renne pure 
assegnato a pugili come * (ie¬ 
ne » Tunnel/ e Tonimi/ Lottgh 
rati, Panteij Ross e Toni/ Con 
ro neri, Joe Louis e pillij Comi, 
Henry Armstrong e Willic 
Pcp, Ered Apostoli c Rùy * Su 
gar » Robinson, Tony '/.ale e 
mi pare che basta sebbene ci 
sarebbero altri grossi nomi da 
segnalare. Dunque Cari • Po 
ho » Olson c stato un (/rande 
del ring malgrado i k.o. (ben 
tre) subiti da Robinson senza 
contare gli altri accettati da 
Archie Muore, da Pat Me Mur- 
try (un peso massimo) e da 
Doikj Jones nel periodo amaro 
del declino. In compenso, al 
l attico di Cari « Pobo » Ol 
.som, bisogna mettere infinite 
vittorie raccolte dal lontano 
W-lò. Anton Raadil: «> Tomunj 
Yarosz. Robert Villemain e 
Paddii Vomir/, Randg Turimi e 
Kul (ìarilan, Joey (iiumbra c 
Rodili Castellani, Pierre Lati- 
glois c Joey Maxim, Mike Ilolt 
e Serto Rodriguez, per citare 
alcuni dei migliori, risultano 
le sue vittime. 

Pochi mesi fa, nello « Sto- 
d:olm Studimii », mi formida¬ 
bile Olson, come lo giudicò (a 
stampa svedese, inflisse un p c 
sante k.o. al campione locale 
Lcmiart Risberg. Costui, accu¬ 
ratamente evitato da Giulio Ri. 
nabli, aveva sfidato sia Ar¬ 
due Moore, sia Haruld John 
sou i * mediomassimi » die cu 
stodirano il primato monditi 
le. « Pobo » ha combattuto 
ovunque, a Honolulu dove 
nacque ^4 uniti fa come a Ma 
itila, a Sidney come a San 
Francisco, a New York, come a 
Chicago, a Johannesburg come 
a Postoli: in ogni angolo dd 
mondo egli si trova a casa sua. 
E' un vero prize fighter per 
mentalità c l>er adattabilità 
Giulio Rinaldi non lo sotto 
valuti anehe se * Pobo » vive 
«’ dorme, a Roma, con la ino 
glie Judii, la seconda della se 
rie. Al • tatuato » sono sempre 
piaciute le donne: ora deve 
procurare il pane etl il resto 
a .lady e a Dolores (la prima 
moglie) e a una dozzina di 
{itili. Il famoso lottatore fa pe¬ 
rii il suo tlnverc con laborio¬ 
sa alari itti quando si trova neh 
le funi dd ring: è un punto 
in favore suo die merita. ()! 
sou sa die ogni sconfitta si¬ 
gnifica un ingaggio in meno, 
insomma gualche sacrificio da 
imporre alle sue donne, ai suoi 
ragazzi. Può far soffrire Ri 


Nello Paci 1 ,n, òhcri ’SC die di recente, in \ nabli come nessun altro prima 


Ha vinto TAtalanta (0-2) 

Il Modena 
è nei guai 


MOUFN \ ; Halzarloi; (’jitiuil. 
«ar/rn.t; It.illr-rl. Agnz/oli. liol- 
«loni; Tm.«//i. Mirigli). Ordini, 
t inrviiiti,,. l-.i-ltnrl. 

M AI AN I 5 : t'iinìrtd; Itala. 
Rancai»; NicUrn. Mnritanl. t'n- 
lanitia; Dauirngtiini. t'hristrn- 
>cn. !>.i t nMj, Mrrrghrtti, «ru¬ 
tili. 

marcatori: nr) prima tem¬ 
pi» .al I.V Mrrrglirttt. orila ri¬ 
presa al le thristrnsrn. 
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li 

turco, da 


pitia alla fi ne d.-lLi partita Fd 
c comincatro 1 / tn\»f Dcll'An 
odo che diacciai cssc’r-rc al 
i ruolo di regista dal .»' al 7" per 
tre colte andava a rete Al Z7'.'-iier 
fa prima cmoz «a-t»’. .neutre i.' 
Torino è arroccato in difesa «* 
sta già dentine,andò le lacune 
che man mano diventeranno 
abissali. Hamrin sfugge a Puz- 
zacchera c passa a/ c-ritro. tira 
Petris e Ferretti salva, riprende 
Seminario c Seesa salva Ham¬ 
rin sfugge ancora «t Puzzacche- 
ra, al 14', e in corsa chiama 


MODENA. 9. 

li Mode::;, »’> n«‘i guai: e Tal- 
lena*.are Mai.«godi sul piede d 
i partenza.. IV; r«'st»a. d: rinativi 
c»' ne soni» a :<asa Oggi, ia 
j>«p.i..dra c..n.ir.n • ha »1 ivvi'rn 
, toccato tondo 

j Krr»ar: e.,nipo? Basta Sce- 


Miiaa'ii. centro un av¬ 
versar.«a veloce e prudente c»a- 
me ì * A t. 1 1 a:n. ha mandato in 
battaglia una f«arm.izaane :»s 
sorda e. per di più. ha prote¬ 
sta un -g.oco che sembrava in¬ 
ventato apposta rer perdere i 
due punti d'un co'.pò so’.o Nè, 
«mesta vo.t.i. il tra.ner può 
invocare attenuanti. Nessun 
giocatore era ammalato. n«S- 


, Parigi, stermino un altro ’ca 
t vallo vincente » di Gilbert Pe- 
jam’m. raglio dire il gitano in 
I ritto Hippolytr Anncx. I n 
1 E O.. ottenuto con la forza e 
j con il talento, sistemò quella 
loartita difficile e stese al suo 
' lo tutto lo affarismo di un 
inondo in continuo pegaiora- 
mento sotto l'aspetto del ri 
spetto ai regolamenti, delia 
onestà, eccetera. Ma La.< zio 
Papp è un peso « medio 
un • 140 libbre »; ad nani mo 
do ne tenga conto l'altezzoso 
Nino Benvenuti altro predi 
letto degli arbitri, delle aia 
rie. dei piccoli e grandi fun 
zionari che compongono la 
corte del presidente e dei vi- j 
ee presidenti della Fedcrazin 
ne Pugilistica italiana, della j 
stampa di parte e henpensan ■ ne 
te. degli impresari canari d'j 
tramutare oli asini (da ha 


suno doveva scontare squali¬ 
fiche Cera quindi da scoglie¬ 
re fra 21 atleti 21... 

Che cosa ne è uscito fuori? 

Cria squadra incredibilmente 
'conclws.on «ta. Ai l'attacco, no:: 
c'ora neppure un'ala idi ruolo 
Bottini s'e dato al soltioqu.o 
senza esser aiutato una volta 
— s. dice una voltai — da: 
rompa zn. La difesa ha fatto 
acqua Billeri e Aguzzo!;, en | 
tramili battitori '.-.beri, si pe-1 
stavano : cali: a vicenda, sen¬ 
za riuscire a frenare gl; att.ic- da un »ni»i» ,,, P di 
c.ititi nerazzurri I n«’r la gallerìa 


di oggi anche se al suo fianco 
non ri sono, a Roma, nomili' 
di • bore » autorevoli coire il 
« traiuer * Fred Piattelli (il pri 
mo maestro) e come il suo eoi 
lega Wiiitcw Pimstcin che do 
crebbe essere l'ultimo. Neui 
meno c'è il * manager » S d 
Flaherty che da anni Io ospiti: 
nella sua strana ras a. * The 
S:rango House », che si spec 
chia nella San Francisco Pag. 
non | ni California. Ciò avrà im¬ 
portanza. tuttavia j tifosi di 
Giuli o RinaUL trascorreranno 
ugualmente una ansiosa sera 
ta. Secondo il suo diritto. Cori 
« Pobo » Olson ex campione 
del menilo ha chiesto un nr 
/>;:ro che sia un arbitro degne, 
della sua qualifica, non un tur 
basirò partigiano de! compio 
/«vaie. /.«* foci preoccupa» 
i che corrono sulla parzuili't: 
referee. come deve 


Roma 


«T 


giurie 


giunte all otcc 
inevitabile. Le 


I.i cronaca 
Modena attao 
gii titubici si 
niente questo 


è telegrafica I: 
c.i ai-arruffona 
d:fondon»i fa en¬ 
fiai pr.ne.pio al- 


sfo) in destrieri destinati ni \ ro mane, sono 
trionfo sidla pedana dei mi ehm suo: era 
1 /foni. Per concludere- a eh j ra;>;»:«' subite da Isaac Locar! 
può interessare i prezzi de' cubano al tramonto ma an 
biglietti in rigore per il cara sveglio, contro Visiatin e 
match numero tre fra Duilio i Benvenuti, . b.i,e, .-«;?:■»»»*«» 
Ini c F.tldie Perl; in ds. ranno ! ,Y ultime di una interminabile 
lire due inde carena. I diriger,:! della * Fc 
a lire venti ■ derboxe ». «•/;«* oy>« r:*.:»ia lo 


la fine Ed ecco le reti - al 1IT 
d»'l primo tempo. Mereghett; 
fugge e passa a Centrini: lì 
fortissimo rasoterra è impara¬ 
bile. al 43* della ripresa. Chr.- 
stensen fa tutto da solo* parte 


dalla propria area, 
quella avversaria e 
pallone nel sacco. 

E' finita. 


entra 

mette 


in 


mila per il rin^-side 11 fisco 
ha almeno d óO per cento d- 
responsabilità nel costo d' 

questi posti V ’ --a'i d'oro 

• * * 

Dal carnevale milanese si 
passa a anello di Roma. Ve 
nerdì notte. 14 dicembre, nel 
• Palazzone » che brilla su al- 
l'EUR. il dottor Rino Torniva 
si a nome della ITO$ presen¬ 
terà finalmente ai suoi elici:- 


! ^concio rem un sorriso compì: 
;«'»•. .bociT'ramio la nei vesta dei 
lo straniero. Probabilmente re 
nerdì notte, nel Palazzone Gari 
« Roba • Olson. il * tatua'o » 
delle Hawaii, farà la conoscen¬ 
za del carnevale romano. Piò 
darsi che finisca per ricordar¬ 
lo, nel tempo, come la prò 
farsesca avventura del.a sua 
lunga carriera di picchiatore 
it pagaia dito. 


e rapido contropiede di Alta.fini, 
punizione di I.ojacuno e fionda¬ 
ta improvvisa di Piralrlti. 

Nonostante il maggiore for¬ 
cing della Roma è stato poi Cu- 
thetni ad essere un {legnato con 
maggiore frequenza nei mina¬ 
ti successici: prima ha blocca¬ 
to un cross di Ri cera prece¬ 
dendo Fortunato, poi «’ stato 
chiamato al lavoro «fa mia pu¬ 
nizione di David, infine ha do¬ 
ralo uscire per p recedere Ai¬ 
tatili! su tocco di Fortunato. La 
Roma in questa fase è andata 
soggetta a molti sbandamenti 
r solo nel finale del tempo si 
è ripresa. 

Ha duto il segnale della ri¬ 
scossa giallorossa Corsini a! 35‘ 

• iJcttuundo una lunga discesa 
c crossando poi <Jj precisione 
sai piedi ili I.ojarono il </naie 
non ha saputo sfrattare la gran¬ 
de occasione: ha indugiato un 
istante ed infine ha cercato il 

• pallonetto » ma ha colpito ma¬ 
le la sfera, si da de/iorla gra¬ 
ziosamente tra le braccia di 
Ghezzi. 

Tre minuti dopo c'è stato uno 
scontro t rii Trebbi ed Orlando 
con principio di pugilato (su¬ 
bito soffocato) e con punizio¬ 
ne per la Roma: ha battuto I.o- 
jaconn. Orlando dalla destra ha 
raccolto tl i testa indirizzando 
in rete, Ghezzi in tuffo ha re¬ 
spinto corto Allora ha ripreso 
De Sisti svòlgendo la palla in 
rete ma sulla linea ha salvato 
u n difensore (forse Mahlini). 
Ed al 44' è stato Angelillo a 
sciupare calciando fiaccamente 
ila posizione ravvicinata dopo 
una bella rovesciata di Lo fa- 
cono. 

In som ma è parso che la Ro¬ 
ma si fosse liberata dei sani 
complessi c stesse trovando la 
strallo giusta: ma era solo una 
illusione e si è visto bene al¬ 
l'inizio della ripresa. Al 9' in¬ 
fatti il Milari è andato in van¬ 
taggio con un magnifico tiro in 
diagonale di Altafin i tutto spo¬ 
stato sulla destra: Alt a fini era 
stato servito da Rivera che a 
sua volta aveva tolto la palla 
a Best ria. In verità c’è da dire 
thè l'intervento di Rirrra su 
l’est rin era stato irregolare per¬ 
chè compiuto a gamba tesa ma 
Rigato non ha visto il fallo 
perchè era con le spalle gira¬ 
te: c male hanno fatto i difen¬ 
sori giallorossi a fermarsi in¬ 
focando la punizione anziché 
continuare il gioco (come è ac¬ 
caduto anche a Torino in oc¬ 
casione del goal ili Locatela in 
sospetto fuorigioco). 

E comuni/ue il Milan nei re¬ 
stanti minuti ha pienamente le¬ 
gittimato il successo: approfit¬ 
tando del disperato forcing del¬ 
la Roma i rossoneri hanno po¬ 
tato giostrare tranquillamente 
in contropiede sfiorando ripe¬ 
tutamente il raddoppio. Cosi al 
I.V c'è coluto uno sgambetto di 
l.osi in piena area ad Altafini 
per salvare un sicuro goal: e 
c'è voluta una nuora - pape¬ 
ra - di Rigato per negare il le¬ 
gittimo rigore ai rossoneri. Poi 
al 20' Rientrili ha approfittato 
ih un errore di Angelillo per 
compiere uva furibonda galop- 
tinta e sferrare un tiro mici¬ 
diale che ha attraversato tutta 
la luce della porta finendo di 
poco a lato. Ed al 3.3’ ancora 
Rinato ha evitato un altro di¬ 
spiacere alla Roma sorvolando 
su una intenzionale deviazione 
di mano compiuta da Corsini 
m area. 

Nel canino opposto invece 
mo'ta foga, molta combattività 
ma anche tanta confusione: co- 
sicché le uniche cose da segna¬ 
lare sono ha calcio in testa 
che Trebbi ha dato a Charles 
a’. 24’ con conseguente punizio¬ 
ne di seconda (senza esito) per 
j la Romei n- lTarea di rigore ri¬ 
bollente nomi».:, uia rorc- 
j 'Coita di De Sia:; fai 35’) neu- 
J f raligg.ita de. Trar,atton\ una 
; mano dello stesso Trapr.ttoni su 
| Oiari»-*, f’n po’ poco come si 
| r- de per tentare di ottenere :J 
j ;>areuma a per infirmare la ra- 
> udirli deità vittoria rossonera 
j magari solo sul p-ano polemico. 
jCosi il rinfilino aiallo c'è co¬ 
ltrato un po' come i cavoli a 
j merenda, anche se tutto è fi- 
, n:to cnm-cc.me-ite Come in pra- 
! ticr. sono finn: i soani c le 
I aspirazioni della Roma anche 
m questo campionato... 


Drobny non tornerà 
ad allenare 
i tennisti azzurri 

A conclusione del cons cì.o 
d rett.vo d- il.a KIT s- e appre¬ 
so che e swo espresso parere 
n »n favorevole ad un'eventua¬ 
le r as-iir.z < r- d Drobny co¬ 
me - Te.-.ni-maracer - delia 
squadra d - C'opp , Davi-- 
Drobny, che :1 pross mo an¬ 
no r.«>n al.--r.t-ra p.ù la sijuadfS 
| svedese s sarebbe infatti vo- 
I aito occupar»' soltanto de. g.o- 
! c.aor. ’.tai.ar.. di punta 

l La KIT cercherà d; conclude- 
’ re le trattative con Loui» Ayala 
A* ton l'.ngiese Micha«l Davies- 
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